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AL CARO AMICO G. F. 


E CcO finalmente adempito alle ifianze , e 
premure , che fatte mi avete di pub - 
pii care la traduzione dell’ Opera dell ’ illu- 
fire Cerufico di Dublino Sig. David Mac - 
bride . £’ pur troppo vero , che i Fi lofofi 
moderni , i quali han o pubblicate mo'ti [fi- 
nte operette fu i vantaggi , ed utilità , che 
fi po fono ritrarre dall' aria fifa , non di- 
cono cofa ella fia , ne come fi dimofiri 
la dilei efifienza , avendo quefie coje dimo - 
firate chiaramente il prelodato Sig. Mac - 
bride ; onde a quefio Jt deve aver ricorfo 
da chi defederà e fiere di quefie nuove co fi 
pienamente inft rutto , e convinto. 

Lo fcarfi numero delle copie di quefl' 0- 
pera far fi nell ' Italia , sì nell * originale 
lingua Inglefi , che nella tradotta Francete 
rendeva vane le ricerche di tanti , che fi 
la farebbero procurata ; in molti poi V im- 
perizia delle due lingue ne faceva deporre 
Videa.' 

Il primo ad averla tradotta in Franco - 
fe , come voi ben fapete , fu un illufire Pro- 
f e fiore della noftra Univerfità , e dal quale 
avendola ottenuta per otto giorni , tutta tra - 
Jhrifii in italiano , e quefta informe tradu- 
zione andò per le mani dei fili nofirì Ami - 
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ti .. Dopo alquanti anni ne furono provve- 
duti altri Profeffori , ed a me pure forti 
■averne una copia , e non è molto cb' ebbi 
la fecoitda edizione dall ' Autore pubblicata » 
nella quale riporta le guarigioni dello Scor- 
buto di mare ottenute col Malt da ejfo prò- 
pofto nel fuo terzo Saggio fu lo Scorbuto . 

Mi ricercherete perche non abbia pubbli- 
cato il terzo Saggio della feconda edizione 
in vece dell* altro della prima ; vi rif ponde- 
rò colla mia polita piaceri tu che la tradu- 
zione era fatta , nè avevo tempo per farne 
uri altra . T auto 'e vero che nel rivedere le 
ftampe , mi accorgevo molte frafi non ejfere 
elegantemente tr apportate nel? italiana fa- 
vella , avendo covfegnata alle fiampe quella 
traduzione fatta precipìtqfamente » e che 
non avevo con efattezza riveduta . Avrei vo- 
lentieri cambiate tali ePprePJtoni , ma dopo 
il primo foglio mi fecero avvertito gli flam- 
patori , che vi avrebbero perduto minor tem- 
po a ricomporla nuovamente ; ed in vero 
era cosi , onde tralafcìai , e tale quale ella 
e ve la prefento graditela, e fono 

Veltro Vero Amico A. F. 


Digitized by Googl 



PRIMO SAGGIO 

SU h A 

FERMENTAZIONE 

‘DELLE 

MESCOLANZE ALIMENTARI . 


Digitized by Google 



JLa Fìlofofia Naturale deve ragionar 
dei Fenomeni , ftn\a "aver ricorfo 
alle Ipotefi , 

. .. . , Newton 
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PRIMO SAGGIO 

S V 1 > A 

fermentazione 

delle 

MESCO LANZE ALIMENTARI . 

anno creduto i Chimici 
9 W & ant ichi , che tutti i di- 
jf jr verfi cambiamenti , e tut- 
te le fpontanee trafmu- 
tazioni dei corpi follerò 1’ effetto 
della fermentazione. Boerhaave pe- 
rò , difapprovando la lignificazio- 
ne troppo efiefa del termine, l’ha 
rillretta , e vuole che col nome di 
fermentazione s’ intenda tutto quel- 
lo foltanto , che ci fornifce d 1 uno 
frinito ardente , e d’ un acido : quin- 
di è che vien ridotta a quel che fi 
chiama ordinariamente grado vino- * 
f° i ed acetofo . Il grado putrefatti- 
vo è fiato da quello rigettato, con- 
fidet andoio come un effetto molr 
to difieiente , e che no;i ha alcun 
rappoito alia fermentazione. 

A 2 Que- 
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Quella reflazione di Boerhaave 
piuttoflo che apportar chiaiezza, 
ha contribuito a far nafcere della 
confusone intorno al vero fignifi- 
cato della putrefazione . Impercioc- 
ché quella parola nel fenlb ordi- 
nario è fiata fempre ricevuta per 
efprimere una piena tendenza alla 
diflruzione de’ corpi, accompagna- 
ta da tutti i fegni della putrefazio- 
ne, e delle qualità nocive. In que- 
llo medefimo lignificato ritrovia- 
mo eh 1 è fiata fpeffo ricevuta dagli, 
autori , i quali vogliono che la pu- 
trefazione prepari Y alimento per 
nutrire i corpi. umani, che fia quel- 
la , che comunica ai fluidi il moto , 
il corfo, e il calore, e che la na- 
tura elimini per quefio mezzo dal 
corpo la materia morbifìca . 

I Chimici moderni, i quali han- 
no’ fatto di quefta parte di Filofo- 
fia naturale un fiflema più chiaro, 
e più metodico , fi acofiano affai 
piu all’ antica opinióne , e defini- 
feono la fermentazione „ un moto 
,, inteftìno,che fi fufeita dafe me- 
9,. defimo entro le parti infenfibili 

„d’mn 
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w un corpo , dal che rifulta una 
w nuova diipofizione , e combina— 

zione di quelle medefime parti,,. 
Macquer . 

Secondo quella definizione , egli 
e manifello che fi devono riguar- 
dare molti cangiamenti naturali 9 
che accadono ogni giorno nei re- 
gni animale , e vegetabile come al- 
trettante differenti maniere di fo- 
mentazione ; e che in particolare 
la digellione , che fi fa degli ali- 
menti che noi prendiamo, deve ef- 
fere riguardata come un procelfo 
fermentativo . 

L’ efperienze , che ha fatte l’ in- 
gegnofo , e faggio Medico Dott. 
■Pnngle . fono fulficienti per convin- 
cere ogni lettore imparziale della 
verità di quetìa teoria ; e ci per- 
vaderemo, confiderando il fogget- 
to con attenzione , che la fermen- 
tazione è pofitivamente necelìària 
per ottenere queffa nuova difpofi- 
zione, e queffa differente combi- 
nazione delle parti infenfibili delle 
foffanze alimentari , che produce 
una Sorprendente varietà delle me- 

A 3 fcolan- 
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fcolanze diflimili da quelle 9 delle 
quali fon compofti i noitrf alimen- 
ti capaci di recedere dalla loro pri- 
ma natura 9 e convertirli in un flui- 
do dolce 9 e nutritivo : ma ficcome 
queiio elige più d 1 unadiflòluzione 9 
e più d 1 una mefcolanza puramente 
meccanica, fe li limiti la teoria or- 
dinaria della digeftione . cosi non 
pare che 1’ efiga eforeflàmente 9 
parimente fi può (iipporre, che U 
operi nelle prime firade un cangia- 
mento afiòluto della natura nelle 
ditfierenti fpecie di alimenti propria 
a rendergli fufcettibìli di quella tor- 
te unione , e .di quella fqlida at- 
trazione 9 che gli rende .limili in 
poco tempo ai corpi che gli rice- 
cevono. _ _ , 

Dall’ efperìcnze dei Dott. 
glc fi rileva aliai chiaramente che 
fi fcioglie9 e fi fcaccia un non fo 
che dal primo grado della fermen- 
tazione delle mefcolanze animali > e 
vegetabili 9 che ha la virtù di cor— 
reggere la putrefazione J ma a fine 
di moltiplicare le prove fu quello 
punto particolare * del pari che per 
* * acqui- 
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àcquiftare cognizioni maggióri in T 
torno alla fermentazione in gene- 
rale, mi applicai a ripetere molte 
efperiehze del Sig. Pringle , e dì 
farne altre, che ho credute più 
proprie a fviluppare con maggior 
chiarezza quefta materia. Feci per- 
tanto le. fei feguenti mefcolanze . 

La prima era comporta di pane, 
e d’ acqua. 

La feconda di pane , e di ca- 
fìrato cotto , mefcolati in una quan- 
tità neceflària d’ acqua • 

“ Quefto fecondo aggregato fi chia- 
merà mefcolanyz fermentativo, Sem- 
plice , 

La terza di quattro once di me-*- 
fcolanza fermentativa femplice , e 
di due dramme d’agro di limone 
efpreflo recentemente. 

. quarta della medefima quan- 
tità della mefcolanza fermentativa 
femplice, impiegato nella terza, 
aggiuntavi un’ oncia di fpinaci. 

La quinta di quattro once di 
-mefcolanza femplice , e un’ oncia 
<li crefcione frefco , che nafce vi- 
cino alle fontane. 

A 4 La 
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La fella di quattro once di me- 
scolanza femplice , e di due dram- 
me d’ un liquor fetidiffimo trovato 
lparfo fu d’ un caitrato putrefatto • 

Si devono mettere quelte me- 
fcoianze in due bocce, che fiano 
ben chiude, e vanno collocate a 
un grado moderato di calore , qua- 
le lì è, le ceneri calde. Se poi vi 
lìa bifogno d’ un fuoco continuo 
di tre, o quattro giorni per fare 
l 1 efperienza , li potrà invece della 
boccia adoprare una fiotta. 

A fine di fapere tutto ciò che 
avvenne a quelle mefcolanze di 
tempo in tempo, fi veda la Tav. I., 
nella quale ho notati con la mag- 
giore efattezza tutti \ differenti fe- 
nomeni, che olfervai in ciafcuno 
efperimento. Il procreilo genera- 
le delle cinque mefcolanze fu tale, 
quale ho notato nella predetta ta- 
vola . 

Nello fpazio di tre , o quattro 
• oe fi manifeflò chiaramente il mo- 
to inteltino, e fubito dopo tutta _ 
la parte folida della mefcola.nza fi 
elevò al di fopra : apparvero del- 
le 
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le bolle d’ aria , ed una folta Ichiu- 
ma fi formò fu la fuperficie. Inco- 
minciò di poi a fortire un certo 
vapor piccarne , il quale aveva la- 
proprietà di fpegnere il fuoco; e il 
principale odore dei differenti in- 
gredienti fi era evaporato gradata- 
mente ; ne fubentrò in ciafcuna me- 
feolanza un altro eh’ era dolce , e 
limile a quello del feme del fien 
greco , e totiochè il moto fi fece 
viviffimo, le piccole particelle foli- 
de della materia, caddero fuccefli- 
vamente al fondo delle bocce. • 

Quello moto inteftino durò per 
tutto il tempo indicato nella tavo* 
la , ed allorché cefsò , le mefcolanze 
fi fecero chiare: una gran quantità 
di ciò che per P avanti vi galleg- 
giava, precipitò : divennero perfet- 
tamente dolci , e polle alla difiilla- 
zione fe ne ottenne un’ acqua , o 
una flemma di un odore legger- 
mente piccante , e parimente infi- 
pido delle mefcolaùze *, eccettuatane 
una che aveva un poco di ranci- 
do* o come fuol dirli di vieto . 

SÌ vuole da alcuni , che i feno- 
A 5 meni 



meni oflèrvati in quelle mefcolan- 
ze, eh erano a fermentare , fiano del 
tutto limili a quelli dei liquori ve- 
getabili dolci , e che la differenza 
confifta foltanto nella produzione 
del primo grado , che nella difiil- 
lazione non dia uno, Ipirita arden* 
te, come fanno quelli liquori; ben- 
ché vi lia luogo di fofpettare , che 
le mefcqlanze delle follanze anima- 
li, e vegetabili produrrebbero un 
liquore capace ad ubriacare , fe 
fermentaflèro infieme in gran quan- 
tità . 

Viaggiatori degni di fede ci affi- 
furano , che in alcune Tribù 
della Tartaria* che abitano i de- 
ferti della Siberia, non vi fi è tro- 
vato il mezzo di eftrarre un liquo- 
re , che ubriachi quanto il latte , 
il quale Io fanno probabilmente fer- 
mentare , mefcalando con qual- 
che folìanza affi male . putrida * la 
quale fecondo le offervazioni dei 
É)ott. Primle (come fi può vedere 
al nunv*. della Tav.I. ) acqrefce po- 
tentemente la fermentazione tanto 
nel latte, guanto nelle ordinarie me- 

feo- 
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fcolanze fermentative. Si vuole ah-* 
cora che nei paefi del Nord vi fia- 
no perfone, che fi ubriachino con 
un liquore naufeantiflìmo , fatto 
dalia fermentazione del pefce, e 
deir acqua in fori profondi della, 
terra , e coperti di fcopi . 

Acciò poi qtiefta materia fia per- 
fèttamente provata , e fia pienamen- 
te dimoftrato che quefie mefcolan- 
ze producono un liquore , che 
ubriaca, o uno fpirito ardente, fa 
d’uopo , sf per fa chiarezza , che per 
F intelligenza della cofa , chiamare 
^paratamente i tre gradi della fer- 
mentazione, primo , fecondo, e ter- 
zo *, o fe più piacefie , dolce , forte , e 
putrido. 11 primo grado, o il dolce, 
che è di due fpecie, è così chiama- 
to; perchè quello che Io 'coitimi? 
fce i. è un liquore dolce » agra- 
mente piccante , e che ubria- 
ca. 2 . un liquore dolce f oppofio 
al fòrte, e putrido) e che punto 
ubriaca. Il fecondo grado , o il 
forte è così nominato, perchè fi 
rende manifefìamente forte , e fi 
ottiene nella difiillazione una flem- 

A 6 ma 


Digitized by Google 


ma acida : il terzo, o il putrido, 
perchè quando la teffitura della 
foilanza , che ha fermentato , fi. 
trova perfettamente diftrutta , ed 
ha perdute le fue prime, qualità di 
fapore , colore , e odore , diviene 
fetida, marciofa, e liomachevole , 
e pofìa a dillillare non le ne rica- 
va nè uno fpirito infiammabile. * 
nè una flemma dolce , nè un acido , 
ma folamente uii liquor piccante., 
eh è una foluzione di un fale alca- 
li volatile , preflo a poco fimile al 
fale , che fi efirae colla forza, d’ un 
fuoco violento dalle fqitanze ani- 


mali, avanti che liana divenute 
putride. Si vedrà, che quella, di— 
vifione , e quella forte di denomi- 
nazione corrifponde ai fenomeni 9 
e forfè comprende tutte le follan- 
te qualunque fiano fufcettibUi del- 
la fermentazione , mentre i termi- 
ni di vinofo r. JpiritofQ e Ì ort \ 
poflbno a rigore eflère applicati 
folamente alla fermentazione dei 
liquor i vegetabili dolci , che dan- 
no nel primo , e fecondo grado. 

•nno fpirito, che ubriaca, uno 

fpi- 


fpirito infiammabile, ed un aceto» 

H rettore olfervando la tavola, 
troverà che due piccoli pezzi di 
castrato putrido furono mefli in 
due bocce , mentre le mefcolanze 
fermentavano > e che quelli pez- 
zetti divennero dolci . Quello fi 
deve attribuire all’azione del va- 
pore melib in libertà dalla fermen- 
tazione, e li vedrà chiaramente , 
che il vapore che efce dai liquori 
vegetabili dolci produce il medefi- 
mo effètto » 

Non fi può negare ancora, che 
il vapore delle mefcolanze non fi 
accordi parimente con il Gas Jub ti* 
le degli antichi Chimici ^.poiché 
fpegne il fuoco , e fofìòga gli 
animali. Ma benché quello vapore 
introdotto, nei bronchi, in gran 
quantità , faccia un così gran ma* 
le , non ne fegue per quello , 
che debba produrre neceflariamen* 
te il medefimo. effetto, di morte * 
allorché è racchiufo negli inteflini, 
e fiamo certi che non agifce nella 
medefirua maniera } perciocché fe 
la cofa folle così, faremmo, efpolli 

a un 
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a un grandiliimo pericolo fubito 
dopo ogni • paltò ; poiché ella è 
cola chiara, che i vegetabili , dei 
erudii noi ordinariamente più ci ci- 
m^mo, quando fono mefcolati tan- 
to colla carne, quanto coi liquori 
naturali degli animali , eccitano 
realmente nelle prime ftrade una 
fermentazione , che deve natural- 
mente produrre molta quantità di 
quello vapore attivo. 

Vi fono adunque delle ragioni 
aliai forti per conolcere una teo- 
ria, la quale ci infegna, che alle 
volte attribuir fi deve la morte fu- 
bitanea di quelli, i quali hanno 
molti frutti, o altra co- 
la fiutile all 1 azione di quello fpiri- 
to fottile , che fi fuppone mortifi- 
care i nervi, e privargli d’ ogni 
facoltà, e d 1 ogni influenza. 

Se quella teoria non è mal fon- 
data, quelli i quali in quelli cali 
fono fiati liberati dalla morte coll* 
ulo deli’ emetico dato a tempo , 
non fi rifiabilirebbero tanto prefto, 
quanto avviene . Quello ci fa av- 
vertiti, che la malattia deve avere 

avu- 
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Ca ?T e Puramente dal- 
^ ** one <*e]lo liomaco : perchè 

«na VO?^? ? ernÌciofo a vede fatta 
tale £™vV" a unprelfione mor- 
Scaricare lo a vanta S?'-*rebbe nello 
na ino • ^ omaco i e fe la perfo- 
ra l e n^ minCU 3 "«guidare le fot- 
ta fi n^n ente ’ e a alla vol- 

fecutivr. Verà HI> /‘^amento con- 
nere par^lfticoT ° ,elZ * d ’ a ° &- 
* n vece di credere, che que- 
e/Tere ? att \ v<> ’ e dottile polis 

fe^dro T Q a -‘ ' or P i ’ 6 vedrà in 
ffl? ’ ch « vt fono de'Ie ragioni 

gran r 3f per ch’egli iia il 

fnaU P referv at>vo dei liquori anì- 
“ ' “®° | a putrefanne, ch’egli 

deì nni ac .™>>c.ni a ; ch’egli è uno 
ne P cipah agenti della nutrizio- 
ne-!, .1 ° r f e §^ contribuifee alcun 

poco a | calQte ailima|e ^ t 

tura C< e^ nS c PPe di differente na- 

Wra. eo.ne d pane, l’agro di limo- 

fonti fe r P'uaci , il erefeìone delle 
così r ; 'durano tutte egualmente 

chiudere POÌ n amo azzal 'dare a con. 

» che ogni vegetabile me- 

feo- 
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(colato con una foiìanza animale, e 
provveduto d’ una quantità (uffi- 
ciente d’ acqua , fermenterà beuif- 
iìmo . 

A fine di condurre più lungi le 
mie ricerche , alcuni giorni dopo 
f efperienze antecedenti , feci 2 «. 
melcolanz? della feguente fpecie , la 
maggior parte delle quali era coim- 
pofta di circa quattr’once. 

La prima fu di pane , e d’acq.ua . 
La feconda la medeiima con 2 • 
dramme di faliva* 

La terza di pane, e d’acqua con. 
dell 5 erbe, frefche . 

La quarta la medeiima con 2 . 
dramme di faliva. 

La quinta di farina , e d’ acqua • 
La feda la medeiima con 2.dram- 
me di falivav 

La fettima d’erbe frefche,e d’acqua. 
L’ottava lamedeiima con 2. dram- 
me di Tali va. . ' 

La nona di farina ? d 5 acqua , e 
d’erbe frefche . . , • ■ 

( L 5 erbe frefche erano fpinaci , 
crefeiont , e cipolle mefcolate iniie- 
tìae in egual quantità . ) 

La 
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La decima ai carne , di pane , e 
d’ acqua. 

L’ undecima di farina, di carne * 
e d’acqua • 

La duodecima di pane , di carne, 
e d’acqua con quali un’oncia di 
crefcione frefco di fonti . 

La decimaterza di mefcolanza fem- 
plice con un’oncia di fpinaci . 

La decimaquarta di mefcolanza 
femplice con un’ oncia di cipolle 
verdi . ... 

La decimaquinta di fei once di 
mefcolanza femplice con un’ oncia 
di agro di limone. 

La decimafefta di fei once di me- 
fcolanza femplice con un’ oncia di 
molto frefco di birra. 

La decimafettima di fei ance dì 
mefcolanza femplice , ed un’ oncia 
d’una forte foluzione di zuccaro . 

La decimaottava di fei oncie dì 
mefcolanza femplice , e d’ un’ oncia 
d’una forte foluzione di mele • 

' La decimanona di fei once di me- 
fcolanza femplice* e d un’oncia d’a-» 
ceto . 

La vigefima di fei once di me- 

■ i- ' " ko* 


Digitized by Google 



fc olanza femplice, e d’un’ oncia di 
acquavite . 

La vigelimaprima di mefcolanza 
fermentativa femplice fatta con del- 
la carne di manzo falata. 

Feci quelli miiti fu la fera , e gl» 
lafciai Ilare 14. ore avanti di metter- 
gli in un fornello d’ arena , dove 
avevo intenzione di mantenervi un 
grado moderato di calore ♦ 

Furono tutti polli a io. ore del- 
la mattina fu l’arena, elìendo allo- 
ra ciafcuno perfettamente dolce» e 
feci accendere il fuoco . Al line di 
€» ore mi portai a vedere come le 
cole pacavano » ma rellai forprefo » 
e fortemente mi adirai trovando che 
il fuoco per inavvertenza del fervi* 
tore, al quale ne aveva lafciata la 
cura , era llato sì grande » che le 
mefcolanze erano piuttollo dilpolle 
a bollire » che a fermentare . rolli 
le bocce di fopra l’arena» e confi- 
derai perduto quello travaglio, nè 
mi afpettava in veruna maniera ve- 
de rie, fermentare dopo avere avuto 
un fuoco tanto gagliardo • Frattan- 
to le vilitai in capo a <f.ore » ve tie 

tro- 
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trovai alcuni in moto, e mi appli- 
cai a conliderare tutti i differenti 
fenomeni , come lx può vedere nel- 
la prima colonna aella Tavoli. 

Siccome credo che il corlo della 
fermentazione debba elìère didimo 
dal fuo principio, a motivo del ca- 
lore ftraordinario , ne prefi una cu- 
ra efatta per olfervare minutilfima» 
mente i progredì, molto più che 
non volevo prendermi la - pena 
di comporre un nuovo -aderti men- 
to di mefcolanze limili. Per quella 
ragione iietti due ore fenza acco- 
darmi al luogo, ove erano le boc- 
ce , che aveva lafcìate in quel tem- 
po in un luogo freddo i ma in fe* 

f futto elfèndo andato ad efaminar- 
e, rimafi forprefa nell’ olfervare , 
che malgrado il difetto del calore 
la maggior parte aveva fermenta- 
to, e che ve ne erano ancora al- 
cune in moto . Da ciò io fcriifi per 
eitef® tutte le particolarità , che mi 
fi prefentarono taii quali fi vedono 
nella feconda colonna della Tav.II. 

Subito dopo m’ impegnai in un 
corfo di efperienze , per veder di 

-feuo- 
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fcuoprii'e la quantità relativa d’ aria, 
che ii fviluppava dai differenti com- 
pofti , lo che ini fece conofcere inu- - 
tile il ripetere tutte l’ efperienie 
della Tav.II. , che aveva da prima 
propofte . Con tutto quello però 
alla fine del quinto giorno mi por- 
tai al Lavoratorio , ove erano ri- 
malte le bocce , e vi trovai delle 
mefcolanze , eh 1 erano forti, e pu- 
tride . Alcune fapevano di muffa , 
altre avevano confervata la loro 
dolcezza ; ma non ne deferì dì le 
particolarità, perchè non aveva me- 
co ia tavola. 

a Vedendo adunque , che quelle 
njefeo anze fermentano così pron- 
tamente, fenza il foccorfo ancora 
del fuoco, può feguire il medeii- 
mo elfètto , allorché fono ricevute 
nello flomaco , eh' è caldo, e che 
fom mede in moto dalla virtù fer-* 
mentati va della faliva , la quale 
podiede quella qualità in madrina 
grado , non fedamente per 1’ auto- 
rità del Hojfman , e del Boerhaavc, 
ma ancora per le efperienze , che 
ho fatte vedere , come uno può 
. , con- 


Digitized by 



. % 21 X 

convincerli paragonando la i. 

5, j. della Tav.II. con le altre 2. 

6. e 3. 

Il cammino della digelìione nel 
corpo umano può edere confede- 
rato nella maniera Seguente. 

Gli alimenti divili dalla mani- 
catone , e penetrati dalla Tali va 
principiano il loro moto inteftino 
fubito che le foflanze alimentari 
fono ricevute nello Stomaco , il 
qual moto viene risvegliato dal» 
moderato calore del luogo, dal ri- 
manente dell’ ultimo paltò, e dal- 
la virtù fermentativa della .Saliva , 
e del fucco gain ico . Il primo * ef- 
fetto di quello moto è di riman- 
dare alla luperficie la parte Solida 
della mefcolanza alimentale , la 
quale non tarda a nuovamente 

{ >recipitarli, ed eilèndo volata via 
’aria, che fa nuotare le parti So- 
lide, la loro unione è Subito di- 
strutta , e tutta la malia li trova 
confufa con il Succo digeltivo. Dall’ 
altra parte quella melcolanza è ìn- 
timamente favorita , e compita dall’ v 
agitazione , che cagiona il moto 

peri- 
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peridaltico , dalla preSfione alterna- • 
tiva del Diaframma , e dai mufco- . 
li dell’ addome , come ancora dalle • 
continue pulsazioni dei groSfi vali 
fanguigni adiacenti. 

Dallo Jftomaco padano gli ali- 
menti nell’ intelaino duodeno , e 
per il lungo tratto degli intestini 
tenui , ove la loro antica natura 
edèndo intieramente cangiata dalla 
mefcolanza della bile , e del Succo 
pancreatico , e principalmente dal 
moto della fermentazione , che lem- 
pre perfevera , le differenti fpecie 
della nutrizione fono mefcolate, e 
cangiate in un liquor dolce , tem- 
perato , nutritivo, e che fermen- 
ta vivamente , al quale fi dà il no- 
me di Chilo . 

Quello chilo così compofio vie- 
ne attratto da millioni di piccoli, 
vati adsorbenti, carico di uno fpi- 
rito fottile , attivo , e antifettico , è 
condotto alla ciSterna di Chilo così 
detta , e nel condotto toracico fi 
frammifchia con molta linfa , e in 
qualche distanza fi Scarica in una 
grolla vena per commuti icare al 

fan- 
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fangue il Aio moto interino , a fiat 
di correggere la difpofizione natu-> 
rale, che hanno i fluidi alla putre- 
fazione , e di mantenere k parti , 
che il noflro corpo ha neceflìtà dì 
fovvenire ogni momento della no- 
Itra vita . 

Le parti più grolle , infolubili, e 
feccioie degli alimenti, eflendo fe- 
parate dalle più delicate , e dalle 
più nutritive, padano nelle inte- 
rina grolle , ove nell 1 ingreflò in- 
contrano pna quantità di fermenti 
forti, e putridi, fituati nel cieco, 
e nell’ appendice vermicolare : que- 
lli fermenti cangiano in poco tem- , 
po nella fua propria natura il re- 
fiduo degli alimenti , e quindi lo- 
to comunicano un 1 acrimonia , che 
deve tolto far contrarre le intelli- 
na, e sbarazzarle da quelle mate- 
rie inutili , e malfane . 

Tutto quel che fi è detto della 
digeliione deve intenderfi di quel- 
la, che fi fa dalle perfone , che 
godono buona falute; ma nei con- 
valefcenti, e in quelli, che hanno 
un temperamento debole, e deli- 
cato 
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cato, nelle femmine gravide , io 
fìomaco delle quali , e una gran 
parte delle inteltina tenui hanno 
cambiato il loro fito naturale; pa- 
rimente nelle perfone, che il loro 
piacere, e la 0 loro profelìione gli 
obbliga a condurre una vita fe- 
dentaria, ne avviene che gli ali- 
menti fi trattengono sì lungo tem- 
po nelle prime ftrade ,.che vi fu- 
bifcono il fecondo grado della fer- 
mentazione alimentare : e allora fi. 
produce un acido aulierifiìmo, eh* 
e efattamente fintile a un acido 
Urani ero , perchè i vafi lattei non 
hanno forza di tutto riceverlo. 
Per confeguenza è obbligato ad 
accumularli , e produce delle aci- 
dità , delle cardialgie * dei vomiti , 
dei dolori con fcioglimenti di ven- 
tre , fecondo la quantità , la for- 
za, e il luogo, ove fono fituati. - 
Nè è cofa sì facile a diltruggere 
quella forte acrimonia , quando 
una volta fi è liabilita , perchè 
. refìandone fempre inoltrili ma nelle 
prime firade , ella è come un lievi- 
to , che agilce fopra tutto quello , 

eh' 



ch’entra nello ftomaco : turba la 
mefcolanza alimentare nel Tuo pri- 
mo grado , la fa toffo paffàre al fe- 
condo, e rende gli alimenti incapa- 
ci di produrre un chilo nutritivo, 
che non ha intieramente fermenta- 
to , e che non è molto provvedu- 
to di quello fpirito, che gli dà il 
vigore. Tutto ciò è confermato dal 
pallore, dalla difpolizione languen- 
te di quelli, che fono incomodati 
da acrimonia nello ftomaco. Per que- 
llo motivo fi è , che Pefercizio, 

, principalmente quello del cavalca- 
re, che fcuote le vifcere , ed im- 
pedifce il troppo lungo ioggiorno 
degli alimenti nelle prime firade, 
come ancora P ufo delle gomme' aro-” 
matiche , degli amaricanti, e degli 
acciariti, che producono il medefi- 
mo effètto colle loro qualità itimo- 
lanti , e fortificanti , fono effìcaciffì- 
mi in tutti i foprannarati mali. 

Ma fe gli alimenti , o fia per la 
loro natura putrefcenti, o fia per 
il troppo loro foggiomo nel dilhet 
to degli inteffini tenui padano 
terzo grado di fermentazione , dl- 
* b va- 
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verranno allora sì nocivi, che po- 
tranno produrre degli sforzi per eifer 
rigettati, purché la quantità delia 
materia putrida ila conliderabile *, e 
fe quello non avviene > può rima- 
nere nei corpi, e introdurli infen- 
fibilmente nella mafia dei fluidi fino 
a che vi fia accumulata a fegno da 


mettere tutto il fiftema in una con- 
fufione, la quale dovrà terminare 
o colla cozìone, e coll 1 efpulfione 
della materia morbifica, o colla di- 
lìruzione della, macchina : perchè tut- 
to quel eh 1 è putrido è totalmente 
inconpatibile collo flato fano d’ un 
corpo animale ; in conseguenza non 
fi Saprà ammettere, la putrefazipne 
come una cagione , che contribuisca, 
al proceflo digefìivo, che deve Servi- 
re ai corpi per nutrizione., e Sostegno.. 

Si può quivi notare la mara.vi- 
glioSa economia, che la natura im- 
piega per guardarli sì. efficacemen- 
te da quello nemico, principio pu- 
trefattivo, nell 1 ordine che tiene 
nel corfo della fermentazione ali- 
mentare, e che è tale, auale li rav- 
Yifa nei. due primi gradi della fer- 


men- 
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«tentazione , che il primo deve ave- 
re le proprietà, di». produrre uno Ipi- 
rito diun’ attività tanto più forpren- 
dente, che deve fcorrere per i di— 
flretti più nafcofti del fiflema va- 
fculare*, e che l’altro deve produr- 
re un acido, che fe non ha da fé 
medefimo- tutta la virtù penetrante, 
dello fpirito antifettico, farà alme- 
no in grado di correggere la putre- 
fattiva difpofizione di tutto ciò che 
incontrerà, d’ addolcirla , e eflerglì 
d’ oftacolo a produrre del male . 

Quello fpirito , o queflo vapore , 
che fi. fprigiona dalle, mefcolanze me- 
diante la. fermentazione , che iucce- 
de nelle prime Iliade, ch’entrane!^ 
la compofizione del chilo,, e eh 1 è 
trafmeifo ai fangue con quello fluido 
per impedirvi , e correggervi, la dia- 
tele putrefattiva, fembra eflere prin-» 
cipalmente l’ aria fiflà delle foilanze 
alimentari. Ma ficcome quella ma- 
teria non può elfere bene fpiegata, 
nè perfettamente intefa fenza la co- 
gnizione delle proprietà dell’aria, 
corifìderata come principio coftituti- 
vo dei corpi , cosi mi credo in do- 
li 2 vere 
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vere di fofpendere un maggiore 
fchiarimento fino a tanto che non 
fia dimoftrato quali fieno quelle 
proprietà. , 


* * * * * 
* - * * * 

* * * 

* * 
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PROPRIETÀ’ 

DELL' ARIA FISSA. 



Non fi 'potrà dunque riporre nel nu- 
mero dei prìncipj chimici t aria , la 
quale ora è in ìftato di fijfità , ora 
di volatilità , e fempre attivijfimal 

Hales. 



Digitized by Google 



X J< X 

SECONDO SAGGIO 

s V LA 

NATURA 


L E 


RR O P R I E T A’ 

DELL’ ARIA FISSA. 




5c£®J)o;=;3)* 


L celebre Sig. Boy le, quel 

Ì li gran coltivatore delle 
* Tcienze naturali lì avvid- 
de dopo un gran nu- 
mero di efperienze , che la fermen- 
tazione ? e la corrosione, e la dif- 
foluzione dei corpi, che T ebolli- 
zione dell 1 acqua , e di tutti gli 
altri liquori , che l 1 azione fcambie- 
vole dei corpi gli unì fopra degli 
altri , e foprattutto dei corpi fali- 
ni , e finalmente che l 1 analiii , e la 
rifoluzione di certe foflanze pro- 
ducono dell 1 aria : ma quefto gran 
Filofofo pare che non abbia cono- 
fciuto il principale ufo dell 1 aria, 

B 4 che 
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die è intimamente unita ai corpi 
animali , vegetabili , e minerali, 
e che entra nella loro cornpofì— 
zio ne . 

All 1 ind ufiria del celeb. Dott .Hales 
deve 1’ uni ver fo la fcoperta , che 
quella materia elafìica, che tanto 
lì rartomiglia all’aria ordinaria, è 
il principio , che forma il legame , 
o il vincolo d’ unione delle diffe- 
renti parti coflitutive de’ corpi . 

Ma benché fiano partati 40. an- 
ni da che quefto Filofofo veramen- 
te utile, ha pubblicato il dettaglio 
delle fue curiofe fperienze , e che 
ha con quello mezzo aperta una 
nuova carriera alla Filofofia natu- 
rale , contutto ciò le fue ricerche 
non fono fiate che poco feguitate, 
eccettuato il Sig. Haller , il quale 
non ellèndo Scrittor fillematico per 
quel che comprendo tanto nella 
Chimica , che nella Fifiologia , ha 
giuflamente valutate le fcoperte del 
Sig. Hales . 

Quello celeb. Fifiologifla ha per- 
fettamente adottato il fiftema del 
Sig. Hales ; e fofliene , che T aria 

è il 
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è il vero vincolo , che ùnifce in- 
fieme le particelle dei corpi . 

. Tutti gli altri Scrittori, non ec- 
cettuato Gaubius uno dei più mo- 
derni, pare che non conolcano, o 
che nulla credano a quella teoria , 
perchè fanno dipenderete coelione 
dall’attrazione, eh’ è fra le partì 
della terra elementare , efcluhva- 
mente ad ogni altro principio ; e 
quell’ultimo eh. Profeilore non di- 
ce nulla dell'aria nel deforivere P 
analilì del corpo, umano. 

, Non hanno conliderato quelli 
Autori , che fe la terra folle te fo- 
la cagione della coelione dei cor- 
pi, non potrebbero giammai mu- 
tarli le loro combinazioni; ,, per- 
„ chè fe tutte le parti della materia 
follerò foltanto . dotate d’ una 
„ forza potentemente attraente , 
„ tutta te natura diverrebbe tolto 
,, una malia inattivale coerente. 
,, Era dunque allolutamente necef- 
„ fario , per dar l’ azione a quella va- 
9 , Ha malia della materia attraente , 
,, che vi folle per tutto una pov- 
2 , zionc fufficiente di parti aflai 
B % „ elalli- 
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„ elafìiche, che poteflèro animare 
,, tutta la mafia con una continua 
,, azione fra quelle , e le parti at- 
„ traenti. ,, 

E’ dunque manifeflo , che il prin- 
cipio, da dove dipende immediata- 
mente la coelione , deve efiere d' una 
natura volatile , e fugace, e non fifla, 
e indeftruttibile , come è la terra: 
altrimenti la fuperficie del globo 
farebbe coperta di corpi morti ; 
perchè quando una volta la vita 
non anima più un animale, o un 
vegetabile, non fono eglino più d’al- 
cuna utilità nel lillema generale, 
come corpi organici . E’ dunque ne- 
ceflario, che il loro lìame fia di- 
tìrutto, e che le loro parti elemen-» 
tari fiano difperfe per fervire di 
nutrimento all’ altre , che fuffifìono • 

Si vedrà in feguito, che T opi- 
nione dell’ Hales . e dell* Halle/ è 
ben fondata, che il principio, che 
generalmente è conofciuto fotto il 
nome d’ aria JiJfa è la cagione im- 
mediata della coefione: poiché la 
confervazione della Tobuilezza, e 
del buono flato dei corpi dipende 

da 
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da ciò che ìmpedifce la fuga di 
queft’ aria ; mentre toftochè fcap- 
pa , e riprende la fua elafticità , e 
noi vediamo che le altre parti co- 
lli tutive , le terreftri, le ialine, le 
oleofe , o iniiammabili , 1* aquofe 
fono perciò mefle in moto , ed in- 
cominciano fubito ad efercitare le 
loro differenti forze attraenti , e 
repellenti , e fanno nuove combi- 
nazioni, le quali mutano quindi, 
e difìruggono finalmente la teni- 
tura della foftanza , che compone- 
vano avanti, purché quella foftan- 
za ritenga in fe ftelìà una dofe 
(ufficiente d’ acqua da permettere 
il moto inteftino , dandogli il grado 
d una conveniente fluidità. 

Senza la fluidità non fi può ot- 
tenere il moto inteftino , e fenza 
moto inteftino non fi poffono ave- 
re i cambiamenti di combinazio- 
ne , e noi vediamo che la tenitu- 
ra dei corpi degli animali , e dei 
vegetabili , che fono privi affatto 
della loro parte aquofa, o che ne 
contengono naturalmente pochiftì- 
ma è di tanta durata , e tanto- 

fi 6 inai- 
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inalterabile quanto quella dei mi—, 
iterali . • . . 

Non fi comprende così facilmen- 
te, che queit’ aria , che fofieniamo 
efiere il principio di coefione , ce~ 
memo principale , abbia la proprietà 
di pafi'are da uno fiato repuifivo, 
elafiico, e potentemente attrattivo 
a quello di fìfiìtà. E certamente 
non così di leggieri ci perfuade- 
remmo , fe il numero dell 1 eiperien- 
ze , che lo provano, non avefie 
al prefente mefio la quifìione fuor 
di dubbio , ed è tanto vero, quan- 
to vero fi è, che refpiriamo. 

Tanto quella che le proprietà 
dell’ attrazione elettiva delle pic- 
cole parti della materia non furo- 
no fconofciute ad Ifaac Newton quel 
genio sì fublime: e da qui nacque, 
che feguitando l’idee di queft’ uo- 
mo immortale , il Dott. Hales s im- 
pegnò in una ricerca, che lo pole 
in ifiato di ftabilire la teoria , del- 
la quale fi parla , e che è fiata 
confermata, e meda in un afpetto 
più chiaro dall’ efperienze del Dott. 
Black per rifpetto ad una clafle 
particolare di corpi. . Man- 
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r Mancano però molte cofe pec 
compire lo (chiarimento, che ri- 
cerca un gran numero di efperien- 
ze efatte, forfè più di quelle , che 
lì poiìono accordare all'ozio, e al 
gulto d’ un uomo folo, e che non 
può condurre alla perfezione che 
col riunite quelle di varie perfone . 

In quello itato di cofe cominciai 
un corfo di efperienze, rifoluto di 
olìèrvare fcrupolofamente i feno- 
meni , che accompagnano la fer- 
mentazione delle melcolanze , che 
fervono ordinariamente alla noiìra 
nutrizione , e quelli che accadono 
nella putrefazione delle lolìanzé 
animali , lperando di acquilìare con 
quelle ricerche lumi maggiori fo- 
pia tutti i (oggetti, che fono im- 
por tantilìlmi all’economia animale. 


I. Efperien^a, 

P Er fare la prova della quanti- 
tà relativa deli’ aria fcacciata 
da diverfe mefcolanze colla fermen- 
tazione , preli tre boccie , e le fe- 
gnai coi numeri 1. 2. e 3., nella 

pri» 
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prima delle quali vi meifi dentro 
tre once incuca di mefcolanza 
fermentativa iemplice, e nella fe- 
conda un equal quantità di pane, 
e d'acqua, e la terza non conte- 
neva, che tre once d’acqua co- 
mune: quelle due ultime doveva- 
no fervire come parragoni . 

Quelle bocce [ fav. VII. Fig. I.] 
fono rapprefentate dalla B polle 
in un catino di llagno A pieno a 
metà d’ acqua , polla ciafcuna fu 
di un piccolo piediltallo , e coper- 
te con vetri cilindrici C , che ave- 
vano 7. pollici di altezza, e 3. di 
diametro . 

Eltralfi l’aria dai vetri cilindicì 
col mezzo d’ un fifone , facendo 
alzare 1’ acqua fino alla metà , e 
per mantenere 1’ elevazione polì 
alle parti dei piccoli pezzi di car- 
ta. Avendo così difpolla ciafcuna 
boccia polì tutto 1’ apparecchio 
avanti al fuoco in una diiianza 
f Bidente da mantenere un grado 
moderato di calore . 

A mifura che il calore crefceva, 
il vapore che fi fviluppava in ciafcun 


ve- 
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vetro fefce fcendere 1? acqua fi- 
no a mezzo pollice. Alla fine di #• 
ore 9 quando la mefcoìanza di pa- 
ne , e dì carne del num. t. fu in 
una viva fermentazione , V acqua 
del fuo coperchio , cioè quella con- 
tenuta nel vetro- cilindrico , che 
ricopriva la boccia [num. i.] fce- 
fe più d’un terzo dì quella dell* 
altre due, e nello fpazio di 12. ore 
fcefe tanto , che la trovai all* al- 
tezza d’ un intiero pollice fopra al 
legno i 

Nella notte li raffreddò ogni co» 
fa 9 e il refultato fu, che il vapo- 
re fparfo nei vetri 2 . , e 3. lo tro- 
vai la mattina feguente perfetta»* 
mente condenfato, e l’acqua ritor- 
nata all’altezza di prima; ma l’a- 
ria , che li era fviluppata dall?, 
mefcoìanza fermentativa femplice 
(num. 1.) confervò la fua elaliici- 
tà ritenendo 1’ acqua del vetro ci- 
lindrico abbacata ad un pollice , e 
due decime. 

Il fornello fu pollo nuovamente 
al fuoco 9 e alle 6 . della fera l’ ac- 
qua del vetro num. 1. abbafsò due 

poi- 
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pollici, e quella degli altri due u* 


mezzo. 

« t 

La mattina feguente effondo nuo- 
vamente il vapore condenfato dal 
freddo della notte, l'acqua la tro- 
vai a un pollice e mezzo del fegno 
nella boccia, che fermentava, ma 
in quelle del num. 2 . , e $. era all al- 
tezza medefìma dell’altra volta, 
r Rimili di nuovo il tutto accan- 
to al fuoco, e il vapore agì nella 
medefìma maniera. Il terzo giorno 
1 ’ acqua della boccia num. 2 . era risa- 
lita, come per l’ avanti alla lua al- 
tezza ordinaria, mentre quella del 
num. 1. era fempre ritenuta dalla 
forza dell’aria fcacciata a un polli- 
ce e mezzo al di fopra del legno. 

- Efirallì allora il pane, e l’acqua 
dalla boccia del num. 2., e vi poli 
in vece mezz’oncia di carne bovi- 
na tagliata in piccoli pezzi con due 
once d’ acqua , e dopo avervi po- 
fìo il fuo coperchio, ed eliratta l’a- 
ria, come aveva fatto prima, la 
fituai così coperta accodo a quella, 
ove era la mefcolanza fermentante , 
che aveva allora terminato il fuo 


mo 
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moto . Dopo di averla lafciata €t ore 
al calore , non parve che fuffe fcac- 
ciata dell’ aria dalla carne di bove , 
effèndo {blamente l’acqua abbacata 
di mezzo -pollice. La boccia del 
num. i. fi mantenne sfattamente a 
un. pollice e mezzo , quella cioè , 
che nel dare un pollice e mezzo 
per l’ efpanfione del vapore , fece 
vedere , che aveva la mefcolanza 
affòrbita alcun poco 1* aria giuffa il 
fentimento del Dott. Hales , perchè 
alla medelima óra del giorno ante- 
cedente li era abballata di 2 . pollici 

Trovai alla fine di quattro gior- 
ni , quando tutto li era raffreddato , 
che la mefcolanza fermentativa ave- 
va fatto abballare 1* acqua di quali 
un pollice , e l’acqua di quella ov’e- 
ra la carne di bove era appunto al 
fegno . 

Da quella* e da altre efperien- 
ze , apparifce che le foftanze ani- 
mali ellendo fole, come ancora le 
vegetabili non abbandonano la loro 
aria fenza qualche violenza ; ma 
quando quelle . due fono inlieme- 
mefcolate con certe condizioni, nar- 


ice 
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fce Cubito un’ attrazione , che difim- 
pegna tofio l’ aria , la quale era 
intimamente unita a ciafcheduna 
di quelle in uno fiato feparato. 
Quell’aria appena fviluppata ripren- 
de la Tua elafiicità,difirugge l’unio- 
ne delle piccole parti, e produce 
un moto intefiino, cangiando affat- 
to la natura dei corpi, nei quali era 
fiffeta, dandogli luogo a una nuo- 
va difpofizione , e ad una difFeren* 
te combinazione. 

- Da ciò provviene la perpetua mu-. 
tazìone delle foftanze animali , e ve- 
getabili , o il mezzo , del quale 
lcambievolmente fi fervono per la 
loro- nutrizione . - . , 

, Quantunque fi fia ofièrvato, che 
le mefcolanze alimentari fi difim— 
Degnano di una quantità confidera- 
bile d’aria elaftica, con tutto ciò a 
capo a qualche tempo afiòrbifcono 
di quell’ aria , e la riducono ad uno 
ilato non elaftico. 

Siccome la fermentazione , che fi 
fa nello fiomaco deve principiare 
Cubito che vi fono ricevuti gli ali- 
menti , così fi puole ragionevolmen- 
te 
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te conchiudere , che la mefcolan- 
za alimentare còmincierà ad aflor- 
bire più prelio negli inteftini , che 
nella boccia,' e che l’ària elafiica 
ritornerà in. gran parte allo flato 
fìtto j o non elamico prima che il 
Chilo entri nei vali lattei . 

Un Autore ingegnólìlfimo ha cre- 
duto , che le fofìanze alimentari por- 
tino nel fangue h 'la loro aria fitta » 
fepza che fe ne fiano avanti fpo- 
gliate, o che ha pallata allo fiato 
el attico per la digeltione, ma con- 
verrebbe allor fupporre, che la tef* 
fitura di quelle folianze non fia 
fiata mai intieramente diflrutta-, e 
che non abbia foffèrto alcun can- 


giamento di combinazione di parti 
nell’azione degli organi della dir’ 
gefìione, fuppolizione, che non fi 
può permettere in veruna maniera, 

? >otendofi dimoftrare, come ofo di 
ottenere , che la teflìtura degli ali- 
menti è intieramente diflrutta, e la 
loro antica natura totalmente can- 
giata nel tempo , che quelle' patta-* 
no per il canale alimentare. 
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II. Efpmen\a . 

fTN quella feconda efperienza mi 
JL fervii delle medefime boccie , che 
aveva praticate nella precedente . 
Nella prima vi poli della mefcolan- 
za fermentativa femphce ; nella fe- 
conda la medefima cofa con un ter- 
zo di fugo frefco di cedro ; e nella 
terza Ja folita mefcolanza con jun 
terzo di vino rodo di Bordeaux • 
Coperfi le boccie , come aveva 
fatto nell’ efperienza antecedente, e 
feci alzare l’acqua efiraendone l’a- 
ria. Il moto fi fufcitò a villa nella 
boccia del num. i. La parte folida fi 
alzò fu la fuperficie , e a mifura che 
quella fermentava, fi difimpegna- 
va maggior quantità di aria in 

3 uefta , che in quella precedente 
el num. i. Quello io lo attribuii 
alla mollezza del carne , della quale 
mi era fervito in quella mefcolan- 
za, che durò più lungo tempo di 
quella di bove, che avevo impie- 
gat a nel primo fperimento . 

La boccia del num. 3. , ove era il 

vino 
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vino rollo non diede alcun legno 

di moto , fé non dopo 2 4. ore ; e 
quella del num.2. , ov’era il fugo di 
cedro non lafciò conofcere alcun fe~ 
gno di moto , fe non dopo 36. ore i 
Siccome la quantità del fugo di ce- 
dro era in troppa abbondanza, così 
parve, che avelie agito come un 
acido puro che ritarda , come ac- 
cade nella fermentazione alimenta- 
re, e nei liquori fermentati. 


III. Efperìen\a . 

R itirai al fine di ore quelle 
mefcolanze , e riempii nuova- 
mente le boccie . Poli nella prima 
della mefcolanza fermentativa fem- 
plice, e un’oncia d’erbe frefche, 
come cipolle, crefcione di fonti, e 
di giardino , di ciafcuna parti egua- 
li*, nella feconda della mefcolanza, 
fermentativa femplice con un’oncia 
di fugo di cedro , e mezz’oncia di fa- 
liva; e nella terza della folita me- 
fcolanza con 2. dramme di Rum. 

La mefcolanza del num. 2. fatta 
col fugo di cedrone colla faliva 

prin- 
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principiò prefiiflìipo a fermentare, 
e in meno di due ore fi alzarono tutte 
le parti folide ; quella del nuoti. i« 
incominciò a fermentare poco dopo * 
in, capo a iq> ore quella delP acqua- 
vite diede qualche legno di moto. 

Vi lì rifcontra qui un efempio 
dimoftrativo della qualità, fermenta- 
tiva della faliva, la. quale parago- 
nata con quella della. Cav. IL fa 
veder chiaramente , che Boerhauve ^ , 
e 1’ Hojfman avevano amendue ra- 
gione di attribuirgli quella qualità . 

Quando la melcolanza, ove era 
il fugo di cedro ebbe terminato dì 
fermentare, in una parte di quello 
liquore vi verfai della lifcia ai tar- 
taro, ina non feguì alcuna ebolli- 
zione , dal che fi ricava , che il mo- 
to fermentativo muta intiei amente 
la follanza fermentata, poiché un 
terzo di quella mefcolanza era di 
un liquore piccante acido, il quale 
aveva eccitato una violenta elier- 
vefcenza avanti che incomincialie 
la fermentazione. Da tutto quello 
fi può con ragione conchiudere, che 
benché gli acidi fiano mefcolati , e 

de- 
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debilitati dai fughi naturali degli 
^animali, devono con tutto ciò eiier 
neutralizzati dalla femplice forza 
della fermentazione nelle prime lira- 
de, fe la digeliione fi faccia come 
deve farli. 

Nella mefcolanza fatta coll’ erbe , 
l’ odore della cipolla era fortilìimo 
anco dopo terminata la fermenta- 
zione, lo che avviene, come cia- 
fcuno pud accorgerli in ciafciina 
fermentazione delle cofe dì quella 
natura nello, llomaco.. Entrano in 
quella dalle gli agli ec.. i quali con- 
lervano il loro odore proprio , e 
particolare ancora dopo aver fubi- 
ta T azione dalla parte dei corpi, 
e che fono divenuti materia di tra- 
fpirazione » 

Quantunque la mefcolanza del 
Rum folle l’ultima a fermentare, 
con tutto ciò il moto una volta in- 
cominciato fu piò vivo., e lini più 
prello delle altre due : li fcacciò pe- 
rò meno quantità d’ aria che da 
quella del num. i. dell’efperienza 
antecedente. 
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IV. Efperìen\a *. 

• ». j , * 

D I tre boccie, che ve n 1 erano 
due fituate nel fornello , e co- 
perte dei loro vetri , in una vi poli 
due once di un liquore fatto di 
tritello di biada, di vin di porto- 
gallo, e di zuccaro, al quale vi ag- 
giunti alquanto fugo di- cedro ; e 
nell’altra eravi la medefima dofe 
del liquor precedente con due 
dramme di fa li va. 

La boccia, ov’era la fati va in- 
cominciò fubito a fermentare, ma 
la fermentazione non fu giammai 
viva, e cefsò affatto al termine di 
14. ore; fi fpogliò nel principio di 
poca aria, e pafsò ben tolto allo 
fiato afforbente , perchè al celiare 
della fermentazione, l’acqua dei ve- 
tri cilindrici fi alzò un mezzo pol- 
lice foora il fegno. 

La boccia, che non conteneva 
faliva, non diede il minimo fegno 
di moto . 

Si ricerca qui la ragione, perchè 
quella fpecie di bevanda peti sì po- 
co 
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co fu lo ftomaco di quelli, gli in* 
teftini dei quali fono difpolìi per 
la loro poca forza a cedere facilif» 
{imamente alle flatuofità , che gli di- 
ftendono , come avviene nelle fem- • 
mine , che hanno partorito di fre- 
fco, e nei febbricitanti*. 

V. Efperkn\a r 

T Ornai a riempire le tre boccie j 
la prima di fugo di rapi fol- 
tanto ; la feconda del medefimo fu* 
go con due dramme di faliva; e lsc 
terza di pane , e d’ acqua con due 
dramme di faliva , e tanto di fpirito 
di vetriolo , quanto era acceda- 
rio per dare alla mefcolanza un gra** 
do notabilmente piccante, acciò fa~ 
celle viviffima , e prontiffima effer- 
vefcenza , verfandovi fopra 1’ olio di 
tartaro . 

La mefcolanza del num. 2., crv'e- 
ra la faliva, fi mife fubito in mo- 
to , e in capo a 5,, o 6 * ore inco-* 
minciò ancor quella , ov’ era il 
fugo di rapi , e I’ una e l 1 altra fer- 
mentarono vivamente . 

C Ben- 
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Benché quella del num. g. dalie 
predo fegni di moto, quello però 
non fu mai vivo , avendo l’ acido . 
difìrutta moltiffimo la virtù fermen- 
tativa della fali va *, nulla di meno 
quel poco di moto che fece alterò 
tanto io dato dell’acido, che non. 
fece effervefeeriza , aggiungendovi 
dopo l’alcali lido • 

VI. Efptncn\a . * 

M Efli nella prima boccia g. on- 
ce di mefcolanza fermentati- 
va femplice con una dramma di - 
china polverizzata , e nella feconda 
la medelima quantità di mefeoian- 
za con una dramma di grani di car- 
vi officici, polverizzati. La terza non 
conteneva , che g. once di mefeo- 
lanza fermentativa femplice per fer- 
vile di parragone all* altre due • 

- La mefcolanza, ov’era la china 
iubito che fu rifcaldata diede i fuot 
fegni di moto , e fedamente .-due 
ore dopo quella fatta col ■cuminuiit 
pratenfe ; La terza finalmente tre ore 

più tardi. • ■ - • • ' • ‘ • * ' * 

1 Tan- 
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Tanto la china che il carvi officia* ; 
fermentarono vivamente ; li fvilup- « 
pò però almeno la metà più d 1 aria 
dalla feconda , che dalla prima . Que- 
fio ci fa conofcere che la‘ maggior 
parte dei carminativi poflòno pro- 
durre dell 1 aria negli inteftini , c 
pedono ancora cacciarla ; e fe que- 
lli rimedj fodero praticati in gran 
doli, fi {piegherebbe la loro azio- 
ne, perchè f aria che fanno taccia- 
re , dipende dalla contrazione ch’ec- 
citano, nella tunica mufculare della 
Itomaco , mettendolo in iftato dì 
sbarazzarli di tutte le flatuofità che 
T incomodano . 

Ma ficcome fe ne prefcrive fem- 
pre una piccola quantità , e che in. 
realtà non fi può accrefcere a mo- 
tivo dell 1 olio , di cui fono abbon- 
dantemente fornite auefte foftanze 
aromatiche, dal quale dipende la 
loro virtù carminativa: così noi ve- 
diamo, che gli fpiriti ardenti, che 
contengono pochiflima aria in fe 
fteffi, e che non la fviluppano così 
di leggieri dalle fofianze, colle qua-, 
li fono mefcolati, non lafciano pe- 

C 2 rò 
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rò d’efler confiderati carminativi po- 
tenti : quello fi deve attribuire uni- 
camente alla loro virtù fiimolante • 

VII. EJperien^a. 

A Veva fatto in altra occafione 
delle mefcolanze con dello zuc- 
caro , del mollo di birra , e del mie- 
le : ma avendo interrotto il procef- 
fo di quella efperienza, mi ritolfi 
farla nuovamente . 

Feci pertanto tre mefcolanze *, la 
prima di mezz’oncia di carne ^ di 
Bove fenza pane , di 2 . once d’ac- 
qua, e altrettanto di mollo di bir- 
ra, o infufione di malt *,. la fecon- 
da della medefima quantità di car- 
ne, e d’acqua con una forte folu- 
zione di zuccaro in ragione di quali 
4. a 1, e la terza di fimil quantità 
di carne , e d’ acqua con 2. once 
d’ una forte foluzione di miele . 

Quelle boccie non furono mene 
nel fornello , come feci nell’ antece- 
denti fperienze , ma a bagno di lab- 
bia , e rifcaldate da un lume . 

La mefcolanza num. 1., ove era 

il 
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il mollo di birra fu la prima a fer- 
mentare quali un’ ora dopo ribal- 
data la boccia ; la feconda 2. ore 
-più tardi , e la terza flette 8. ore 
avanti di fermentare . 

Odervai nel rimuovere quelle 
mefcolanze , che la fermentazione 
li era notabilmente accelerata. 

Da ciò fi pretende, che il miele 
mefcolato colle fodanze animali non 
fermenti tanto quanto lo zuccaro, 
e che il fecondo non fia difpodo a 
fermentare quanto V infufione ordi- 
naria del malt ; e forfè quelle agi- 
tazioni d’ inteftini , che fpedò fi of- 
fer vano nelle perfone d’un tempe- 
ramento delicato , e fufcettibile d' ir- 
ritazione dopo 1’ ufo , che hanno 
fatto del miele, fono cagionate da 
quella qualità refrattaria , perchè 
può dare un tempo confiderabile 
nello llomaco fenza fciorli , ed ivi 
agire come un fale dimoiarne . 

Da ciò d rileva la maniera, che 
deve tenerfi nell’ amminilirare il 
zuccaro , e il miele agli ammalati , 
mentre in alcuni cali, ove la na- 
tura della malattia edga quello , che 

. > : g j ’ piò 
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-piu pretto fermenta, fi deve prefe- 
rire lo zuccaro al miele , quando che 
non vi iìa bifogno d’impiegare qual- 
che cofa lavante , nel qual cafo il 
miele deve avere la precedenza dal- 
lo zuccaro, e particolarmente quando 
l’ammalato non ne fia difgultato • 

Vili. Efperien^a. 

M Entre quelle mefcolanze fer- 
mentavano, fofpeJi un picco- 
lo e fottìi pezzetto di caftrato pu- 
tridifiimo al collo della boccia, die 
• conteneva il mollo di birra, e ve 
• lo lafciai per tutta la notte. La mat- 
tina feguente trovai , che aveva 
perduto il fetore, e che non ave- 
va altro odore che quello della me- 
fcolanza. •/ • • * 


IX. Efperienyt , 

F lfsai una delle ellremità di un 
tubo curvo di vetro alla boc- 
cia , ov’ era lo zuccaro , e V altra a 
una piccola bottiglia, che contene- 
va una dramma in circa di fpirìto 

di 
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eli fale ammoniaco fatto colla calci- 
na viva, Tav. VII. Fig. IL Avendo 
lafciate le bacete in quello flato 24. 
ore, trovai che vertendo lo Ipirito 
di vetriolo fu l’ alcali volatile , fa- 
ceva viviflìma eftèrvefeenza. 

Feci paflare ancora nel medefimo 
alcali volatile cauftico, l’aria d’una 
mefcolanza fermentativa femplice, . 
cioè fatta di pane , di carne , e d’ac- 
qua , e ancora quella del firoppo di 
zuecaro de’ Diftillatori , e d’ una me- 
fcolanza di china , e di bile corrot- 
ta, che fermenta vivamente, e che 
addolcile il fiele putrido . I fuccefli 
furono eguali in ciafcuno di quelli 
efempj: lo fpirito di fale ammonia- 
co fece una viva eflfervefcenza do- 
po aver ricevuta V aria dalle foftan- 
ze , che fermentarono . 

Quello ci fa vedere che l’aria che 
fi fviluppa per la fermentazione, ben- 
ché riprenda la fua elafticità polla 
in libertà, tuttavia è capace di ri- 
tornare iftantaneamente allo flato 
1 fiflò , purché rincontri qualche fo- 
fiunza avida d’aria, e che abbia la 
proprietà di riceverla • . 

G 4 Sarò 
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Sarò fiato troppo follecito ne’ 
-miei procelfi, fé il Lettore non è 
a portata dell’ ingegnofa memoria, 
che il Dott. Black ha pubblicata fu 
la magnefia. Se l’ha. veduta m’ in- 
tenderà, fe non è così, parrà che 
abbia tifato un linguaggio niente 
intelligibile . 

E’ notilfimo che gli fpiriti alcali- 
ni volatili quando fono preparati 
colla calcina viva allorché fi (fan- 
no diftillare ( come fono fatti la 
maggior parte per rendergli più pic- 
canti ) non fanno effervefcenza 
quando fi aggiunge un acido : e che 
niun fale, lotto forma concreta, 
non fi alza giammai colla flemma, 
quando fi operi in quella maniera . 
Non fi comprendeva però la cagio- 
ne di quelle particolarità avanti che 
il DòttV Blcuh pubblicaflè le fue 
efperienze . 

Quello Autore ha dimoftrato chia- 
ramente , che le terre calcarie han- 
no grandiflìma affinità coll’aria Uf- 
fa, e che molta ne contengono nel 
loro fiato naturale ; che dalla calci- 
nazione ne. vengono fpogliate , e 
• che 
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che per quella privazione acquifta- 
no una forte caufticità, e divengo- 
no folubili nell’acqua; che dall’al- 
tra parte quella cauliicìtà è dillrut- 
ta, e che la calcina ritorna dolce» 
e infoi ubile nell’ acqua , ridonando- 
gli l’aria fifla. 

Quindi è che la calcina viva » 
quando è aggiunta al fale ammonia- 
co per fare lo fpirito volatile, ri- 
tiene non foJamente l’acido, ma 
ancora l’aria filìà del fai crudo,: e 
non lafcia ùfcire che l’alcali vola-* 
tile colla flemma nella diflillazione . 
Quello fpirito ottenuto in quella 
maniera, non contenendo aria fifla 


nella fua compofizione non fa ef- 
fervefcenza cogli acidi; poiché l’ef* 
fervefcenza dipende dall’ aria fifla , 
che fi fviluppa dalla mefcolanza, e 
che riprende la fua elallicità me- 
diante le parti acide, e alcaline, che 
aflrettanfi ad unire. Le parti faline 
ancora dello fpirito volatile non li 
poflono infieme unire , e formare i 
criftalli, perchè nei fali l’aria lillà 
è il vincolo d’unione. 

„ Neuman crede che „ forfè la 
G 5 cal- 



. 9 , calcina viva alTorbifca , e ritenga 
. 9 , la materia terreilre , che è la ba- 
fé del fai volatile , dalla quale 
9 , dipende la fua forma folida , e 
„ la fua edèrvefcenza cogli acidi • 
„ Racconta che avendo dello fpi- 
99 rito di fale ammoniaco di io. anni 
„ fatto colla calcina viva, aveva 
9 , perduta tutta la fua volatilità, e 
9 , Sottigliezza, e che in quello Ila* 

9 , to faceva grandifGma efierve- 
„ fcenza „ • 

E' inutile afpettare tanto tempo 
per ottenere quelli cangiamenti 
dalla natura nell’ alcali volatile cau- 
tfico, perchè li può proccurare in 

10. minuti facendo paflàre l’aria di 
qualche altra foRanza nello fpirico 
non effervefcente , come li può ri* 
maner convinti dall’ efperienza fe- 
guente, eh’ è concludente, e inge— 
gnofilììma. Quella fu inventata dal 
Dott. Black , che comunicò all’ in- 
gegnolilììmo amico Dott. Hutchefon 
Lettor di chimica nell’ Univerlità di 
Dublino . 

Melìè una piccola quantità (Tar. 
VII. Fig. II. ) di fpirito volatile fat- 
te 
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t« colla calcina viva nella pìccola 
boccia A., ed al fuo collo vi fifsó 
' internamente una delle eftremità 
del tubo curvo di vetro B. in ma- 
niera che Taria non poteflè lap- 
pare ; inferì , e lutò nella medelima 
maniera 1’ altra ejflremità all’ imboc- 
catura d’ una boccia più grande C. 9 
nella quale vi aveva metto antece- 
dentemente del fale alcali. Quella 
feconda boccia deve avere un foro 
verfo la fua parte fuperiore, come 
per efempio farebbe 0, acciò per 
quefta apertura col mezzo di un 
piccolo imbuto li polla verfarvi 
gradatamente un acido . 

Eflèndo così tutto difpofto, li 
verfa dello fpirito di vetriolo, o 
di qualunque altro acido per farvi 
nafcere l’eftèrvefcénza: mentre que- 
fta continuerà, il piccolo foro D. 
dev’ eflere in quel tempo turato 

E er colìringere l’artà meda in li- 
ertà ad entrare nella boccia A. 
Un’oncia di fai alcali impiegato i n 
quefta maniera fervirà a faturar e 
una limile quantità di fale alcali 
cauftico d’aria per fargli fare una 

C £ viva 
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v viva effervefgenza , quando le boc- 
cie faranno feparate, e che li ver- 
ferà un acido in quella che conte- 
neva per P avanti uao fpirito non 
efferv.efcente . 

X. Efperien\a. 

L A maggior parte dell 1 efperienze 
antecedenti hanno fatto vede- 
re chiarilììmamente la virtù fermen- 
tativa della faliva; ne ho voluto 
fare ancora una prova, e parrago- 
narla colla bile relativamente a que- 
lla qualità. 

Feci pertanto due mefcolanze ; la 
prima fu d 1 un 1 oncia e mezzo rii 
pane , e d’ acqua che mefcolai in- 
lìeme , e dibatticai con mezz 1 oncia 
di faliva; la feconda fu di limìl do* 
fe di pane, e acqua con mezz’on- 
cia di fiel di Bove . 

La prima mefcolanza non diede 
da principio alcun fegno di moto, 
ma in meno d’ un’ora dopo rifcal- 
data, il moto fu vivo; la feconda 
fu più lenta, perchè il pane flette 
tre ore avanti d’ innalzarli alla fu- 

per- 
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perfide , ma la fermentazione duro 
due volte più , e il moto vi fu più 
grande, che nella prima mefcolanza. 

Da ciò fi rileva che la bile ha 
cóme gli altri liquori animali , la 
virtù di eccitare la fermentazione 
quando è meicolata colle foitanze 
vegetabili . * 

XI. Efperìen\a » 

. : - • » ' . : 

D Ue dramme di carne , di bove 
perfettamente dolce furono 
mifchiate con un’oncia d’acqua, e 
mede in una boccia ; la meaefima 
quantità di carne mefcolata con 
mezz’ oncia di faliva , e altrettanto 
d’ acqua fu mefia in un’ altra » ed 
ambedue abbandonate al calore deli’ 
aria ordinaria, eh’ era frefea per la 
ftagione,che correva, nei primi di 
Giugno, efiendo il termometro a 
60. gradi . In $6. ore il contenuto 
della prima boccia (divenne putri- 
do , quello della feconda dimorò 
48. ore , ma 1* uno e 1* altro fermen- 
tarono, cioè fufeitarono un moto 
intefìino; le pajrti folide s’innalza- 
rono 
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fono tutte fu la fuperficie; lì fof- 
marono delle bolle d’aria fiicceiii- 
vamente, e continuarono a fepa- 
rarfi per più ore avanti di percepi- 
re alcun putrido odore* 

XII. E/periefiyz . 

i T 

M Elfi in una boccia una dram- 
ma di carne bovina perfet- 
tamente dolce, e la mefcoiai con 
un’ oncia d’ acqua ; meli! in un’ al- 
tra la medelima mefcolanza, e vi 
gettai un pezzo di filo della lun- 
ghezza di io. pollici, e eh’ era fia- 
to inzuppato nel liquore putrido, 
che produce la carne corrotta. 

Nello fpazio dì 24. ore il conte- 
nuto della feconda boccia dopo aver 
(libito il moto intefiino lo ritrovai 
putrido, e nella prima non potei 
conofeere il minimo odor putrido, 
(e non dopo 5 6. ore . 

Replicai quell’ esperienza colla bi- 
le, e trovai, che il contenuto della 
boccia, dove aveva meflò il pez- 
zo di filo imbevuto nel liquor pu- 
trido cominciò a render cattivo odó- 
re 
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tt molto tempo innanzi dell 1 altro» 
ov’ era la bile , e T acqua . 

Quell 1 efperienze confermano la 
18. del Dott. P ring le , e dimolirano 
ad evidenza , che i corpi , che fo- 
no in uno flato di fermentazione, 
fono potenti fermenti per quelli che 
fono dolci* 

, . * * 

XIII. Efperìen\a » 

S I è veduto nella 6 , fperienza, 
che la china fermenta pronta- 
mente quando quella è unita a qual- 
che meicolanza di materie animali, 
e vegetabili , e pare eh’ ecciti la fer- 
mentazione. Dirò come operò ef- 
fendo folamente mefcolata colla fa- 
liva • '? 

Per quello motivo mefcolai una 
dramma di china in polvere con 
mezz’oncia di faliva, e altrettanta 
acqua. Diede fubito qualche fegno 
di moto, ma tolio difparve, e in 
capo a 12. ore trovai la mefcolan- 
za perfettamente in ripofo , benché 
la tenelil 6 . ore ad un grado mo- 
derato di calore; è vero però che 

ne 
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•e rimafe privo nelle ultime 12. 
vi aggi unii allora mezz’ oncia d 
fiele di bove , ma non fi eccitò al- 
cun moto, fé non Teorie 20. ore. 
Dipoi trovai che le parti folide li 
alzavano Tu la fuperficie, e che le 
bolle d aria fi conofcevano nello 
fvilupparfi. Si noti, che per tutto 
quello tempo la boccia era fredda. 

Vedendo incominciato il moto, 
poli la mefcolanza ad un grado 
moderato di calore , e fubito la 
fermentazione fi fece viva, e du-* 
rò 2 4. ore facendo fortire urja gran 
quantità d’ aria , e pofeia cefsò ; lo 
che attribuifeo alla frequente agi- 
tazione della boccia, la quale, co- 
me ho fatto ofièrvar di fopra di- 
minuì , ed abbreviò confiderabil- 
mente la durata di quella fpecie di 
fermentazione . 

Perchè quella droga preziofilfi- 
ma fermenta, eflendo ancora poco 
fecondata dal calore , polliamo af- 
ferire che fermenterà con fomma 
facilità nello llomaco , eh’ è caldo ; 
che farà ammollita, e divifa dalla 
virtù difiòlvente dei fluidi digeri- 
vi, 
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Vi, e fi vedrà che vi è luogo di 
.credere , che in gran parte la Tua 
virtù medicinale dipende dalla fua 
qualità fermentativa , 


XIV. Efperienia. 

P Er terminare quello corfo di 
efperienze credo, che non fa- 
rà fuor di propofito il far dei fag- 
. gi fu le differenti farine ordinarie , 
e di parragonare 1’ una coll 1 altra 
relativamente alle loro qualità fer- 
.mentative; molto più che ci pof- 
. fiamo fervire per determinare quel- 
• e, che fi digerirono più facilmente . 
r__ Feci 4. mefcolanze , cioè di gra- 
no, d’ orzo , di vena , e di rifo 
. mondate innanzi dalle loro fcorze , 
e bollite affai per fargle gonfiare , e 
le , mefcolar colla quantità ordina- 
ria d’ acqua , e di carne : dipoi le 
polì feparatamente nelle boccie , e 
ad un grado di calor moderato 12. 
ore dopo averle mefcolate. 

Non faprei dire quale delle due 
o del rifo, o del orzo cominciaf- 
fe la prima a fermentare, poi- 
ché 
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chè l’una e 1' altra entrarono in 
viva fermentazione dopo elìère 
fiate un’ora al calore. La mefco-* 
lanza colla vena non cominciò a 
fermentare che 4. ore dopo in cir- 
ca che fu rifcaldata , e quella del 
grano $. o 4. ore più tardi dell’ ul- 
tima. Fermentarono tutte viviffi- 
mamente , e ficcome furono fpeflb 
agitate % così palìarono il loro pri- 
mo grdo dì fermentazione nello 
fpazio di 48. ore in circa. 

Da quello li può inferire che F 
orzo, e il rifo fono un nutrimen- 
to leggiero, e di facile digeftione: 
ne fegue pofcia forzo; il grano è 
-più grave di tutti, e più difficile 
a dirigerli ; fi conofce però che 
-*quefta proprietà del grano, lo ren- 
de più atto fra le farine a fare il 

f ^ane , perchè moftra contener del- 
egarti da confervare qualche gra- 
do di fermentazione quando f ha 
'Cubito , e mantenere molto della 
fua foftanza per fubire in feguito 
la fermentazione alimentare allor- 
ché fi trova nello fiomaco. 

• Refiai pienamente foddisfatio del- 
• . la 
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Ja maniera, colla quale fi fa la di- 
-.gefìione nel corpo umano , eflen- 
do convinto , cn 1 ella non è che 
un vero proceflo fermentativo . Im- 
perocché elfendo tutte le fofianze 
animali, e vegetabili provvedute 
d’ una fufficionte quantità d’ acqua , 
e polle a un conveniente grado di 
•calore , fermentano naturalmente , e 
• fpontaneamente fenza il foccorfò 
o’ alcun fermentò , che 1* ecciti , co- 
me farebbe mai polììbile che la me- 
defima fòrte di mefcolanze non fer- 


mentane nei corpi , quando nel in- 
greflo incontra un fluido, ei e non 
manca toflò^di apportare la fermen- 
tazione, quando ancora la loro na- 
tura ne ioflè lontana, e che rin- 
contra a mifura che li avanza nel- 


lo ' ftomaco , e nel duodeno altri 
ibridi , che pofliedono la medeflxna 
virtù in grado eguale, e forfè fu- 
-periore? Si può dunque immagina- 
re che quelle follanze, quando fa- 
ranno ben condizionate* fubiranno 
i cangiamenti , che fono Iqj o natu- 
rali, e ne comincierà da prima una 
fermentazione, e durerà lunghifli- 

mo 
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mo tempo , quando elleno fi ritro- 
veranno in luogo ove hanno la li- 
bertà di agire lenza eflère difordi- 
~nate da un fermento più potente, 
cioè quando fi ritroveranno nel 
tratto degli inteftini tenui; ma fubito 
che la valvula del cieco è aperta, 
e che la mefcolanza alimentare , ch’è 
ancora nel fuo primo grado, rin- 
contra la mefcolanza acida putrefar- 
-ti va, che fi trova negli .intefìini 
* groffi , allora è diftrutta la fua dol- 
cezza , e palfa al fecondo , o terzo 
grado . Àcquifta perciò un grado di 
acrimonia, e di corruzione, ch’è 
allora tanto neceflàrio quanto era 
-la dolcezza nelle prime fìrade. 

XV. Efperienyi . 

U Na dramma di fai d’afiènzio la 
mefiì in uno dei vetri cilin- 
drici fopra rammentati, che fer vi- 
vano a coprire le boccie , e vi ver- 
fai fu quello fale quafi un’ oncia di 
fugo di cedro; il vafo lo tenni tu- 
rato per tutto il tempo dell’ebul- 
lizione, a fine di ritenere l’aria 
fciolta dalla mefcolanza. 


Quan- 
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Quando l’ effèr velcenza fu termi- 
nata , poli entro al vetro una paf- 
fera viva, e non vi campò che un 
mezzo minuto. 

Quindi fi rileva, che Paria fac- 
ciata dai corpi coll’ effervefcenza , e 
quella ancora, eh’ è mella in liber- 
ta nel primo grado di fermentazio- 
ne, e quella che forma il Gas fyl- 
veftre ha la proprietà di foffogare 
gli animali. 

. Si ordina però fpeflò il fai d’ af- 
fenzio, e il fugo di cedro in quello 
flato d’ ebullizione , e credo che non * 
fi trovi efempio, nel quale abbia 
cagionato la morte, malgrado tutto 
ciò che fi è veduto rapporto alla 
pafiTera rimafta foffogata dal vapo- 
re, che fi era fprigionato da una 
tal mefcolanza . L’ azione di quell’ 
aria fviluppata , o fattizia è molto 
differente quando è applicata diret- 
tamente ai Polmoni di quando è 
riflretta negli inteftini d’ un anima- 
le vivente . 

, La credenza , che i Fifiologifii at- 
tribuifeono a quella qualità, morti- 
fera del Gas fubtile t e T imbarazzo 

nel 
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nel qual fi trovano di fapere da. 
che dependa la gran quantità d’a- 
ria, che deve neceflàriameme fvi- 
lupparfi, fupponendo che gli ali- 
menti fermentino , fono loro di 
grand 1 ofiacoli per attenerli dall’ ab- * 
tracciare la dottrina della fermen-» 
tazione alimentare . - 

Non vi è nulla da temere in 
quanto alla prima objezione ; rifpet- 
to alla feconda, l’ efperienze già fat- 
te, e principalmente quelle de 1 ' nu- 
meri p. e io. inoltrano eviden- 
temente, che l’aria che fi fviluppa 
tanto dalla mefcolanza fermentan- 
te» c ^. e effervefcente , benché 
ritorni ifiantaneamente elaftica , è 
tuttavia d’ una natura sì forpre- 
< \^ nte » eh* è capace di ritornare 
■allo nato fitto , e non elaflico , 
come ritrova qualche corpo attor— 
bente, che ha la proprietà di rice- 
verla . 

. Se fi fa attenzione , che quell’ a- 
ria fcacciata dagli alimenti in tut- 
ta 1 eltenfione del canale alimen- 
tare , fi può fpandere , e dilata- 
re, fi vedrà che non può giammai 

ca^ 
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cagionare incomodo , o qualche ma- 
teria acrimoniofa , o qualche altro 
filinolo, benché più lontano [co- 
me nei mali itterici , itterici , e ne- 
fritici] in qualche luogo del tubo 
intefìinale , e non vi può impedire 
1* efpanfione libera, ed eguale del 
vapore elaftico • 

■ Al contrario il grado ordinario 
naturale, e moderato di diftenfio-s 
ne è della più grande importanza, 
per l’economia animale, poiché ir- 
ritando le membrane , follecita , e 


vi foftiene il moto periftaltico , e 
difpone i vali lattei, e ancora gli 
altri più fottili ad aftbrbire abbon-j 
dantemente: ciò non fi efeguireb- 
be beniflìmo cioè il moto » e 1 
aflorbimento fé le parti di que-; 
Ilo canale follerò polle l’ une fo- 


pra le altre.. 

L’aria poi. che rimane fenza el- 
lère aftòrbita [poiché abbiamo ve- 
duto che le mefcolanze fermentan- 


ti riprendono dopo un certo tempo 
quella che pafsò in principio allo 
ltato elaftico ] entrando nella com- 
poftzione del chilo, irrita i vali 

de- 
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deftinati a portar quello liquore, 
follecita le loro ofcillazioni , e gli. 
mette in iltato di verfare in po- 
chiffimo tempo il loro depolito 
nella malia generale del fangue . 

Il moto interiore è ivi comuni- 
cato da quello principio attivo 
dell'aria elalìica , rifcontrando ad 
ogni iftante nuove forze che ridu- 
cono la quantità neceflària ad uno 
flato non elaftico , e lafciano il ri- 
manente in poflelTo della fua ela- 
fticità : quello è neceflario per man- 
tenere il moto interno, e per fer- 
vire di contrappolto alla prelìione* 
dell’ atmosfera . 

So che quell’ aflèrzionè concer- 
nente l'aria elalìica dei liquori ani- 
mali è direttamente contraria alla 
dottrina di Boerhaave y che condan- 
na in termini predir la. teoria del 
Boriili relativamente a quello {og- 
getto. 

Quello grand’uomo ha infegnato 
che l’aria, che li trova nei corpi 
d’ ogni fpecie, e particolarmente nei 
fluidi- degli animali, evvi in uno 
flato incapace adatto d’agire, co- 
me 
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me aria ; èd > ha- creduto che folle 
divifain parti piccoliflìme , e /olita- 
ne, e che quelle che rimanevano in 
quello fiat godi divifione , non po- 
tevano efercitare- alcuna delle pro- 
prietà dentaria ; ma che quando due , 
di quefle pdrticole venivano ad ur- . 
tarli, acquietavano alloramna forza. 
repulliva,.e divenivano elaftiche; e \ 
che quando quell’ ultime due erano ', 
congiunte con una terza , una> quar-* 
ta, e così di mano in mano iV pren» ^ 
devano allora la forma di varie boL» 
le d’aria.. ; - .'7 ir - > V* ” • ;•* 

i; E ficcome quelle particelle fono 
ritenute nel loro, flato folitawo dai 
pefo, e dalla compreffione della ma* 
teria circondante , o dalla preffione 
dell’ atmosfera-, e che non fi fciol- 
gono giammai , fe non quando la 
teflitura dei corpi è .diftrutta dal 
fuoco, dall’ effervefcenza, dalla- fei> 
mentazione , o putrefazione , o . nel 
foftenere il pefo dell’ atmosfera , così 
ha pretefo che l’aria dei fluidi ani» 
mali non deve eflère riguardata co- 
me aria, e che non fi deve più a» 
fpettare di vederla efercitare alcu_ 

: v D n 
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na delle 61 * proprietà ordinarie; e. 
che nel corfo della vita non fucce- 
dono dei cangiamenti limili a quel* 
li v del quali 5 è parlato di: fopr.a. 

Ma 1 ’ Hoffnmn r e il Dott. Èales: 
fono aliai preeifi. nella controverfia 
di quello, dHcorlb, ed alcune efpe~ 
faenze di quell* ultimo V autorizza-' 
no pienamente. Il fuo fentimentO; 
£ è r che vi, ila ne’ vegetabili una 
quantità conlìder abile d 1 aria.» che: 
fi Sviluppa , e eh’ è in uno. flato a»?*: 
tivifllma, e che quell’ aria è eìafli-* 
ca, che dà il vigore ai fughi tan- 
to degli animali , che de’ vegetabili 
mentre contimi ad edere in que- 
fìo flato d’attività. 

Sembra veramente che vi fiat ne- 
ceffità aflòluta d’ammettete nei flui- 


di animali, e vegetabili; l’ efiftenza 
dèli’ aria elaflica repudivi: lenza Ui 
quale pare imponibile comprendere 
come il moto insellino pofla eflèr 
n’attenuto , o come i canali; poflànQ 
confervarli in uno flato di per mar* 
nenza; perchè ficcóme quelli ulti-' 
mi fonò piè o meno flelfibili, piò 
e meno fóggetti alla predone dell* 

■ . f at- 
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atmosfera 5. eh» èr io: uni corto; perpe- 
tuo dì variamene r cosi & non. vi 
folle una certa' quantità di materia 
elallica uiefcolata con L loto rime di 
perfervire come di con trappoli© all ? 
pia eflemar^ne avverrebbe il totale < 
impedimento) della loro» ciucolazio* 
ne j a ic <jue&’ aria interna. fòlle. in. 
iftata invatriabile relativamente all» 
Tua elafi icità r e non, doveffe Tem- 
pre legane T ardine medebmo déìP’ 
edera», le pareti, dei canali fpefla 
creperebbero,. molto pi5 che i can- 
giamenti che accadono nelle, varia- 
zioni ordinarie delF atmosfera neHf 
ed enfio ne di, pòllici di .baronie— 
lra > cagionerebbero un’ alterazione 
si forte colla: pregia ne , che alcuni 
corrai viventi non Ja< fitòerrebbero., 
Oa. ciò & comprende perchè* l'at- 
mosfera è tanto* leggferai nelle: foam 
mòta delle montagne d! maggior fo- 
gno alte, che^ena pu^&ene- 
r-e una colonna ai mercurici di 16. 
pollici » e perchè è tanto» pelante al 
fondot delle mine profonde, e che 
una colonna di mercurio di., 
jo, pollici j e dall’ altra parte lap— 

D 2 pia- 
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piamo, che un uomo può- ialire fu : 
l’una, e difcendere nell 1 altra lenza 1 
alcun incomodo, eflendo certo che 
r elafticità dell 1 aria de’ fuoi fluidi - 
diminuifce , e crefce a proporzione t 
che il pefo che la circonda idimi- . 
nuifce, o crefce , eflendo l’ elaftici- i 
tà. dell’- aria Tempre uguale alla fua 
denfità. « • - • 

Se non vi fofle un tale equili - 1 
brio , nell’ uno e nell’ altro cafct i t 
vali creperebbero *, nel primo per, 
la forza efpanfiva dell’ aria , xhe.i 
contengono , e nel fecondo dal pe- : 
fo immenfo dell’atmosfera che gli.- 
♦ preme. Calcolata la differenza, del j 
pefo dell’ aria, che preme il cor- 
po d’ un uomo in una delie mi- 
niere di carbone di Nevvjlacle , e 
di quella che pfeme fu >il medefi- 
mo uomo nella fommità delle mon-i 
tagne dell 'Andes, ella è quafi il 
doppio . ■ • * ! - 

Diverti Fitiologifti A fono imma-, 
ginati, che. i fluidi degli animali fi 
vuotino d’aria col mezzo dei pol- 
moni . Ma le objezioni contro 'que- 
lla .opinione fono tali darnon -fciorfi 
► Vi sì 


Digitized by Google 


sì di leggieri . Bisogna dunque che 
Ja ricevano i per. mezzo de’ . canali 
del chilo , e quella non in piccola 
quantità perchè ficcome l’aria dei 
fluidi animali dev’efler continua- 
mente rinnovata , così le antiche 
particelle * che fi facciano in ogni 
iftante devpno edere reintegrate 
con. delle nuove. 

Pare .che l’ aria fi parta dai no- 
Uri > Corpi per. la firada delle orine, 
ma fopra ogni altra per quella delia 
trafpir azione . ,• v . 

.Si può ' dimofirare che 1’ orina 
contiene ,molt’ ar tarma non fo che 
vi fia efperienzà che dimofiri, che 
Ja? materia della trafpirazione ne 
Contenga . Credo però che fi poflk 
afiicurare, che quefto tìuido , che 
è il più. leggiero fra i fluidi, ani- 
mali , fia il principai veicolo dell* 
4ria fteriJe, e fuperflua. 

Vi fono diverfi mezzi . per pro- 
vare- 1’ efifienza dell’aria in ciafiu- 
na. parte del corpo animale . 

Il Dott. Hales ha trovato „ eh’ un 
pollice cubico dì fangue di por- 
» co .difiiilato fino alla ficcità pro- 

D j . . dufiè 
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^ dufiè ^.pallici cubici d’ aria. , che 
^ ioni quando ? vapori bianchi fu- 
„ rooo alzati» Sptr.jpQ.'. 

n Che meno d ' un pollice col»» 
5^ -00 -di &v>© intieramente diili 11 sto 
„ nel recipiente produce i8. pol- 

* Hci cubici d’ aria - Sper, /o. 

Che mezxo pollice delTaeftre*» 
„ mità d’ un corno di daino die- 
^ de metta di IMI azione 1 17. pollici 
cubici d’-aiia 9 che venne dopo £ 

* elevazione dèi vapori bianchi* 


jSjp£T» ,'JJ* * • -* _ 

• 9, 8i vede adunque che la coe- 
4 k>ne delle foilanze «mutali non 
^ iì diftregge 4 *d ancora quella 
^ del àngue lenza una violenza 
* 9 confi dbrahde di inoco , benché 
^ arridi alcune volte «puefta diifi> 
•91 iuzione a cagionane nel «oftro 
ff àngue un grado lineilo di fèr- 
„ mentazione più fottilmente diflòl- 
w venie. r - 

9, Sei .pattici cubici di àngue di 
t y pecora eiTendo podi in un ma- 
traccio con alquanto tfì acqua 
„ per largii ; meglio àrmentaire* 
yy «diedero 14. ponici cubici «d’uria. 
yy Sper, /«. Fin 
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■ Tmqaì il Doti* Malti 4 ma vor- 
rei fapere * fé ^ aria fiflà palli 
da una fofianza animale » che fi 
putrefa nell’ alcali volatile cauitico , 
e lo renda dolce , ed efìèrvef cerne . 


XVI. Efperìenyz 


ri 1 


F Er far quella prova prefi la boccia 
A. £Tav.Vlfu Fig.Iil. j che con- 
• teneva due once , e la empij di car* 
ne frclca fatta in piccoli pezzi T e 
vi verfai tant’ acqua da riempirne 
gl» mtcrftizj . Un’ efìremità del tu- 
bo di vetro 3 T adattai al collo , e 
Io lutai perfettamente ri* altra dire- 
ariti poi la fifiai ad una piccola 
boccia € 9 ove vi aveva mefio 
quafi una dramma di fpirito d» fo- 
le ammoniaco fatto colla calcina 
viva. . ; ài , 

Avendo unite infieme in tal for- 
ma quelle boccie , le fofpefi 4 e le 
tenni efpofie al calore dell' aria 
ordinaria. In quattro giorni il và- 

r re elafiico della boccia maggiore 
era dilatato a fegno , che il li- 
quore fi era alzato alcuni pollici fu 

P 4 a 
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il tubo , ma avendolo alquanto agi- 
tato, fi abbafsò., e fui in-.feguito 
c-ofiretto a * praticare quella agita- 
zione per impedire che il liquore 
putrido fi infinuàfiè nella boccia 
minore • 

Dopo efiere fiato in anello fiato 
per 15. giorni, e che viadi 1$ carne 
notabilmente putrida, tolfi la pic- 
cola • boccia , ov’ era f alcali vola- 
tile, vi verfai lo fpirito di vetrio- 
lo , - e accadde una viva, efferve- 
fcenza . Rimane pertanto dimofira- 
to che la putrefazione dipende da 
una prateria volatile , < che fi fvi- 
-luppa .continuamente dalla, fofian- 
jZa_,ehc imputridifce i e che. fi prin- 
.cipio. fugace.; è i l’ aria ^ la quale nel 
-difcomporfi palla dallo i fiato; fiflo , 
e non elaftico all’ altro volatile » ed 
elaftico , la quale incontrando un 
.corpo atto, a riceverla riprende il 
fuo prillino fiato, di fìflìtà.^ . ■*. 

Che la ;i comunicazione dell’ aria 
efterna fia afiolutamentè necefiària 
.per fprigionarfi l’aria fifia ne fono 
affatto convinto;: la dottrina ordi- 
naria della putrefazione , che uni- 
. • ; ver- 
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venalmente s’ infegna , e generai - * 
mente fi. adotta fi è , che i corpi 
' imputridirono per l’acceflò dell’a- 
ria efierna, la quale vi ha la co- , 
munìcazione ? poche perfone 'pen— 
iàno , che la putrefazione dipenda 
dalla perdita di qualche • principio* 
-e pure pare che quefia fia l’ùnica, 
vera cagione j perchè fi farà ve** 
dere .in Seguito-, che il mezzo di 
prefervare i corpi -dalla putrefazio* 
zie, e dalla loro rovina dipende da 
•tutto ciò che può impedire la fu- 
ga dell’aria fifià. Imperciocché fic- 
-icome quello principio -lega , ed u— 
■nifce le parti; colli turi ve de* corpi v 
cosi la corruzione,* o putrefazione', 
che nafce dalla diflòluzione , e dif- 
• fociazione di quelle parti, non vi 
avrà luogo fino a che vi * efifie 
quello vincolo . • • 

' Per determinare qualche cofa, fé 
fiai;;pofiìbile , fu quello foggetto, 
feci la feguente- élperienza • 


%• < . „ • - 

D S Efp<r 
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' , ; XVII. Efperiatp . 

r , > i * t * • , 

A <L princìpio Giugno, eiTen- 

. do il termometro a fio. gra- 
di in circa prefi tre piccoli pezzi 
idi carne frefca di quali un’ oncia^ 
e il primo io metti in una tazza 
di Thè , *e vi ver fai del fevo fufc 
per coprirlo intieramente : il fecon- 
do lo pofi lotto una coppetta 9 eh’ 
<era fituata fopra un pezzo di pel- 
le molle itela nella fodera d’ un ii- 
Jbro 9 e per mezzo della piccola 
aromba pneumatica della coppetta 
eftratti quant’ aria mi fu pofimile * 
51 terzo i’elpofi all’aria aperta in 
rana camera- 

Al fine di fio* ore 9 il pezzo efpo- 
fto df aria aperta lo trovai fcnfi- 
bìlmente putrido 9 benché in parte 
leccato P Mi portai ad efaminar quel- 
lo ch’era nel vuoto, e oflèrvando 
a traverfo del vetro mi accorti , dai 
fenomeni che presentava, che era 
putridittìmo, e pieno di muffa, e 
nel levar la coppetta , che trovai 
fiaccata dalla pelle , fu la quale era 

fitua- 
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fkuatà , T odore confermò quello fe- 
nomeno , offèndo il fetore putrido * 
affai più cattivo, e acuto di quel- 
lo, ch’era rimaffo *H’ aria apèrti. 

li primo pezzo di carne copéf— 
ro di fèvo lo trovai perfettamente 

dolcO* r ' u ’ **:. r"' 

* * * ^ v * * ** J T* ! ’ * . , V» ■j r* *>i 

XVflI. Efatrbin\a* L 


R Ifolfi ripetere quello efperimen- 
to con maggior cura, ed at- 
tenzione, che non aveva fatto . 
Proccuraì per quell’ effètto una buo- 
niflìma macchina pneumatica, e prefi 
quattro pezzetti di carne di bove 
frefeat il primo che pefato efatta- 
mente era 458. granì, ìo metà a*, 
ore della fera ( effondo il termomft* 
tro a 70. gradi) fono un piccolo 
recipiente, da dove effratà la mag- 
gior quantità dell’ aria potàbile r il 
fecondo pefava grani 451, lo poff 
rotto un vetro rivoltato della mè- 
defima capadtà del recipiente, t 
collocato fu d’un pezzo di pelle 
molle ffefa fui fondo <f una Cadétta 
di porcellana: il terzo ch’era in cir- 
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ca del medefimo pefo degli altri due 
lo poli in una'taz za, e lo ricopri] 
efa.ttamente col fevo fufo,; il .quarto 
lo fofpefi efpofto all 1 aria libera al 
Nòrd della cafa . , ... ; . , 

.Dopo 24. ore cavai il pezzo , ch’e-« 
ra nel vuoto , aveva quello manife-* 
ilamente l’odore cattivo, e putri- 
do , e avendolo pefato trovai che 
aveva perduto da 7. in 8. grani del 
fuo pelo.. y 

Il fecondo pollo fotto il coper- 
chio, li manteneva dolciflimo, e la 
fua diminuzione di pefo fu di 2. gra- 
ni e mezzo. / : 

Il terzo flato all’aria aperta era 
quali fecco , e perfettameute dolce . 

Non efaminai quello coperto di 
fevo fufo, avendo determinato di 
lafciarlo ftare qualche ora di più in 
quella maniera. . ' 

Rimeffi il primo pezzo fotto il 
recipiente» e ne eftraffi l’aria, e ve 
lo lafciai fino alla mattina feguente 
che l’ efaminai di nuovo. Lo trovai 
intieramente putrido , e che gli man- 
cava 15. grani del fuo pefo. 

Aveva il fecondo ancora acqiii- 

llato 
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flato l’odor putrido dopo un fintil 
tempo, ed aveva perduti foli *5. 
grani del fuo pefo: di maniera che 
il pezzo flato nel vuoto aveva per-» 
duto più . d' un . trentèlimo , mentre* 
non mancava all 1 altro che .uri ot*^ 
tantefimo Tetto del. fuo pefo. - - 
Quella perdita la riguardai prò-» 
veniente l'opra d’ ogni altra cofa 
da quella della loro aria ; perchè*, 
l'uno e l’altro di quelli pezzi pa- 
revano molto dolci., ed umidi al* 
tatto,. come lo erano avanti : e fic- 
comei erano flati polli ambedue fa 
di una .pelle molle, la quale non è 
molto atta ad . aflorbire i vapori a* 
quofi s così non penfai che fe ne 
folle efalata molta nè dell 1 una, nè 
dell’altra. La differenza della loro 
perdita deve ellère provenuta intie- 
ramente da quella della loro aria, 
perchè le circoilanze de’ due pezzi 
eflendo efattamenté limili relativa- 
mente alla perdita, delle loro parti 
aquofe ; l’uno. e l’altro erano Itati 
fiferrati in vali della medelìma gran- 
dezza, ed ambedue efcluli dalla co- 
municazione dell’aria efìerna. 

Il 



x *ot; 

14 pezzo eh’ era flato efpofto all’ 
aria Ubera fi fece in $ 6 * ore per- 
fettamente duro e fecco, ed era 
dolce , e fi mantenne in quello fla- 
to y effóndo allora incapace di pu- 
trefarli, effóndofi le fue parti aquo- 
fe {vaporate prontamente, perchè-» 
come ii è altrove ©ffervato, lenza 
la quantità neceflària d’acqua non 
può averli fermentazione , e in con- 
ieguenza putrefazione. Imperocché 
contribuendo l’acqua la fluidità ai 
corpi , permette agli altri principi di 
cangiar luogo » e di efercitare le io* 
ro diverfe forze particolari ^traen- 
ti ; il che in veruna maniera potreb- 
bero fare in uno flato di troppa 
gran liceità. 

v. Si comprende pertanto k vera ra«» 
gionc, perchè un atmosfera umida 
aumenti la putrefazione ; perchè y in- 
dipendentemente dai miafmi putre* 
fattivi , ch’ella alcune volte contie- 
ne» e che agifeono fu i corpi come 
fermenti, la fuga dell’ aria filk è fa- 
vorita dalla poca premorte , e tutta 
l’acqua della folianza rimane putre* 
fccntc • Succede ancora in certi ca> 

fi, 
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fi , thè fi accrefce la quantità. fi-effe 
partì acquofe , le quali fono d' ajuto 
alla fluidità, o alla mollezza del 
corpi, che vi fono efpotii. 

Dopo aver lafciato il pezzo ch’e- 
ra coperto col levo fufo per tre 
giorni intieri, e una notte fenza 
toccarlo, k> feoperfi, e trovai la 
carne in buono fiato, molle, e dol- 
ce : ma fi «putrefece iatieramente 
nello fpazio di 8. in lo. ore dopo 
che fu fcoperta , e che V aria tifi» 
trovò il mezzo di volar via* 


XIX. Ejfpemn^a • 

l . • ... ; . : . . '■ ì *' 

R Eplicai ancora quella efperien- 
za con 2. pezzi di carne fre- 
fca . Il primo Io ripofi fatto il reci- 
piente della macchina pneumatica , 
e n’eftraflì l’aria, ed era 575. gra- 
ni. Il fecondo lo coperti col vetro 
rivoltato, e pefava $54. grani. 

Avendogli lafciàti tiare 24. ore 
trovai Puno, è l’altro corrotto: il 
tempo era allora umido e caldo . 
Gli pefai, e trovai la proporzione 
del loro pelo come quella deli’ efpe- 

rien- 
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nenza antecedente ; perchè il nura. 

*• Per# piu. di 5. grani, e 2, il fe- 
condo . 

> ’ : t »*' 1 - t i 

. . - f * ! 

: .X^. Efperìen\a . - 

P _i.. f L */».*- 4 ) iC J * 

Refi 2. nova .frefche nate il me- 
, defimo giorno , e uno lo meffi 
lotto il recipiente , e ve Jo lafciai 
per 8 . giorni, ^traeva Paria dal 
recipiente qna volta il giorno, per 
proccurargli il mezzo di putrefarli « 
L altro uovo lo lafciai all’. aria aper- 
ta. Al fine della fettimana gli rup- 
pi ambedue, e trovai che quello 
ltato fotto il recipiente , benché non 
11 potette dire veramente corrótto, 
aveva tuttavia acquiflato del catti- 
vo odore , e il tuorjo non pareva 
molto folido cioè tanto , quanto 
quello ch’era Rato all'aria libera .. 

' rr G1 j * 9 rt una gli uovi rotti non 

e /tendo flati gettati , trovai la 
rnattina feguente che « quello flato 
lotto il, recipiente era intieramente 
putndo.e puzzolente , mentre V al- 
I ^ lan l ;cn cva perfettamente 

-■ * . j i - ' > ' : •' • . .} 

Ognu- 
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u. Ognuno fa che gli uovi coperti 
di- fevo fufo , o di qualche altra 
materia untuofa , fi confervono buo- 
ni, e- frefchi per più meli • 


XXI. Efperìen\a . 

■ . ■ . 

N EH’ apparecchio d’ una macchi* 

, na pneumatica vi fono ordi- 
nariamente due emisferi di metallo 
•per ferrarli Erettamente , quando 
f aria è eflratta dalle loro cavità , 
reflando Erettamente uniti dalla 
femplice preflioue dell’ aria • 

Mi venne fubito nell’idea , che 
farebbe flato meglio rinferrare in 
queÈo globo cupo i pezzi di car^ 
ne , dei quali mi ferviva nell’efpe- 
rieuze perchè avrebbe 1 allontanato 
l’aria eflerna con maggior fucceflo 
dei mezzo fervitomi antecedente- 


mente • * ; f ; 

•> Dopo aver fetta quefla rifleflio- 
ne poli in quefla sfera un pezzo 
di carne dolce * e frefca, e ne poE 
nn altro della medefima groflezza 
foito .un vetro, e lafciai ]’ uno e Y al- 
tro in queflo iito per. 48. ore< 

- u / Nell’e 
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Nell’ dame , il pezzo ^inferrato 
nel globo lo trovai dolce »• e V ai* 
■ero putrido. 

Quello vuoto qui eflendo flato 
più efatto di quello fatto nel re- 
<- Spiente dì vetro [ perchè ordina- 
riamente fi allenta dopo 17. o 14. 
ore] trovai che i’aflerzrone „ che 
- ri i corpi non fi corrompono tanto 
«» prefio ^ allorché non fono efpofli 
* all’aria efterna,» può effe re tut- 
tavia vera , malgrado quel che & 
è veduto nei 4. sperimenti ante** 
cedenti : «quello qua niente di me* 
fio prova di una maniera incon- 
traftabile » che nel difeoflare la 
pregiane dell’ atmosfèra fino ad 
am certo punto, li facilita lo fpri- 
gionamento dell’ aria fida dai cor* 
pi , benché forfè nel torre tutta la 
comunicazione deir aria eiierna coi 
corpo putrefeente , fi pofTa rende- 
re più difficile la fuga' di quello 
legame» — •* - r i; 

11 Doti. Pringle avendo oflèrva- 
to che t tehacei , e le terne affor- 
benti * accaleravano la putrefazio- 
ne, ho creduto, che quelle cofe 

mi 
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m! prefen taffero J’occauone di ri- 
petere queste dperienze . 

/ *’ ,r 

- XXII. £fpcmn\a • 

C ominciai dalla creta , t dalla 
compofizione terapeutica eh la- 
minata pulvis i ihelis ^ancrorum com- 
*rojfitus , della quale ecco la ricetta . 
Prendi una libbra defleeftr entità 
■delle -gambe di granchi preparati : 
<di pente orientali, «di corallo rof- 
- fo preparato , di «iafeuno J. cmreie 
e mefcolagli. Prefi ». becere, « in 
ciafcuna vi polì un piccol pezzo 
di carne frefca di bove con mezza 
dramma di quelle polveri , fi un* 
oncia cP acqua . La terza boccia 
- -conteneva un pezzo della medefi— 
•ma carne frefca -di bove, « d’ac- 
qua , e fervi di parragone . 

Dopo $d. ore il contenuto del- 
le due boccie , ov’ era la polvere 
afièrbente rendeva un putrido o- 
- dorè, « tre ©re dopo il limile av- 
venne a queHo della terza boccia* 

Efpe- 
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XX I II. Efpsrkvyi 


U Na fimil dp^di^reta-, e di pol- 
vere A} gambe di granchi com- 
porta meffi in 2 . boccie con un’ oncia 
A acquai e una mezza di fiele, fre- 
1 co ,d 1 boy e per /ciafcun a . Nella 
terza non vi era che dell’acqua, 
e del iìelé, pei; ferviy di parragone i 
In 16. or.e il contenuto delle due 
prime due^ boccie fi fece putrido,, 
e 6. ore dj.più iiette a imputridi- 
re quello della terza.. 




XXIV, - Efperìen \a 


M Éffi un piccpl pezzo , di car- 
frefca in una boccia 
fQP. mfzpz dramma di terra di al- 
lume , e un oncia d’ acqua mezza 
dramma di magnefia bianca mcfco- 
Jata con. un oncia d’ acqua r e >' un 
.piccolo pezzo della medefima car- 
ne fervi per,, l’altra boccia, ed un 
altro pezzo . di carne lo meili ! m 
una tazza con dell’ acqua per fervir 
01 parragone. 

- . ■_ - Quan- 
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Quando feci quelle mefcolanze 
erano 3. ore dopo mezzo giorno : 
dopo 2ó. ore fi mantenevano dolci ; 
ma la mattina féguente la carne eh 
era colla magneiìzj. , * e quella della 
tàzza' che ferviva di guida fi 
rono -putride e 4 ! ptò quella colla 
magnefia dell’ aftrtfi còff afcipia fem- 

* terra d’ allume conferVò; il 
pezzo di carne i?. ore di put,;#- 
lo refe altrettanto duro; vetmtnu 
mente perchè vi rimaneva ancora 
qualche poco”’ d 9 aèido UT quell 
terra , il quale gli cb.mpartiva una 
legeierà virtù , à!n 1 tife'tt s lca : 

: Il Dott. Pfingìè fofpetta che que- 

fti àffbrbenti agifeàno col diltrug* 
geré l’àcido nafcoltò. : r ' _ * 

• -Suppongo che*- quefi 1 acido n3- 
' fedito entro ièP compòfizione de 
corpi animati 1 fi debba riguardare 
come uno de’ principali -in^redientr 
del vincolo , ebe; tiene -infieme 
nite de 1 parti coftituenti le fibre', 
perchè ’la creta v ed i teftacei agi- 
lcono Come difiol venti' i eflenda 
proprio degli afiorbenti» 
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Quefto principio nafcofto non è 
si facile a dimolìrarfi , come dice 
il. Doti. Pùngiti £’ diffìcile o eguali 
w impoiiìbiie ridurlo fatto una lem» 
pi ice forma,,. 

£v.vi però un altro principio- nei. 
corpi animati , fu P eliiienza del 
Quale noa vi può cadere alcun- 
dubbio ; (jueflo principio è P aria- 
fida, ed- e ii principale ingrediente 
del vincolo,, che inbeme anifee le 
parti cotiituenti le libre. 

ke terre cakarie hanno una gran- - 
didima aiiìnità con «quelP aria fi£- 
fa; e benché nello, itàto naturale* 
abondiiio affai di Guelfo principio,! 
con tutto ciò per le qualità: che 
hanno, pare che accelerino la pu- 
trefazione , che non fi ano a fazie— 
ta r, jpiene d’ aria Ma , che effe 
non nano ancora capaci d’attrarnei 
da una fofìanza animale, e di ec- 
" moto interino y perchè. 

1 ufcìta d’ una porzione d-’ aria iif— 
“ par che iìa fufficenate per. met- 
tere in azione il rimanente diquefì* 
elemento , e far nalcere con quello 
mezzo il moto intefiino $ perchè 

qiian- 
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quando l’ aria -fida fi {caccia fpori- 
taneainente da qualche fofianza , 
riprende Tempre la Tua elafi ic ita, ò 
la Tua forza repuifiva fubito polla 
in libertà ; e quella forza repulii va 
è quella, -che pone gli altri, princi- 
pj in moto. > : . 

Ma quando tutta 1’ aria fida d’un 
corpo non è fiata ritirata da qual-* 
che foftanza che ha con lui. un 1 af- 
finità piùt forte come la calcina vi- 
va , allora l’aria filila mentre fi as- 
trae , e fi afibrbàfce' non xiacquifi» 
gradatamente la fiua elaiìicità , ma* 
palla da un corpo ah’ altro in uno 
fiato non elafiico, e di qui ne, le-- 
gue la difloluzione> e non la pu-* 
trefazione de’ corpi,- dai quali ne c 
fiata attratta T aria fiflà* ^ ( " 

XXV. Efptrìm-ip ♦. - > 

* % '* * r' - * * * * ' ' 

M EITi mezza dramma di calcina 
viva in un’oncia d’acqua, Q 
v.’. infufi un, piccolo pezzo di carne • 
frefca . Quella mefcolauza impedì 1» 
putrefazione , ma in 8. giorni in 
circa cagionò la difioluzione intiera 

della 
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della carne , e non mi accorfi del 
minimo odor cattivo , benché la 
conferva!!! 3. fettimane . 

I cadaveri adunque divengono 
putridi per la perdita della loro a- 
ria lillà;. la feparazione di una trop- 
pa quantità di queir aria non *farà; 
ella ! la cagione immediata della pu- 
trefazione ne’ corpi viventi? 

* Per vedere fu qual fondamento 
quella congettura può edere fi abi- 
lita, facciamo adervazione ai feno- 
meni ; che accompagnano la -putre- 
fazione de’ liquori animali . 

.. Il Dott. Pringle ha ofTervato „ 
.che il fiero, e il coagulo del fall- 
ir, gue umano danno dell’ aria dopo 
„ avergli lafciati per qualche tem- 
„ po al fuoco di lucerna, avanti 
„ che fi fia fatto fentire qualche 
„ cattivo odore di putrefazione,,. 

„ Io ho veduto, dice il Dottore 
,, Huxam , tutti i' corpi enfiati pro- 
,, digiofamente .fino alle eftremità 
„ delle dita delle mani, e de’ piedi 
%, accompagnati con un livido ca- 
„ daverofo , benché quafi iiitiera- 
„ mente freddi , e di un puzzo fin- 
— 'n r °P“ 
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n lopportabile prima ancora che il 
99 malato folle realmente morto. Il 
n fangue ufciva. nel medelimo tem* 
» po dalle dita de’ piedi , dal nafo , 
w dalla bocca, e dagli intellinL. Il 
„ polfo debole., e piccolo, e fre- 
99 quentilìimo dopo il principio* 
r> Non divien quello dall’aria, pro- 
9* dotta dal moto intellino , dal ca- 
ia tare, e dalla putrefazione, i quali 
91 cagionano dell’aria? E l’enfife- 
9 » ma che lì oilerva in certi sfaceli 
9 , non depende dalla medefima ca- 
9» gione* „ 

Molti Untomi di quella fpecie nel* 
lo fcorbuto, e nell’ altre malattie 
ellremamente putride , moftrano e- 
videntemente ,.che l’aria è in real- 
tà feparata dal fangue in quelli cali 
terribili. • ’ 

Eiaminiamo al prelente le cagion- 
ili conofciute di quello grado di 
Putrefazione, che fpellò avviene nel 
corpo vivente 

In primo luogo un lungo fog- 
giorno d" un’aria troppo umida è 
capace di cagionare la diatele pu- 
trefatti va* 

Uh 
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Un 1 atmosfera ripiena di vapori” 
aquolì impedifee la libera trafpira- 
zione debilitando la forza dei ioli-* 
di rilafciati, impedendo di fpingére 
verfo la, fuperficie de’ corpi la quan- 
tità naturale, e ordinaria di quella 
materia. A mifura, che quella vie- 
ne fcaeciata nell’ arrivare all’ ufcite 


che gli fono proprie, trova un at- 
mosfera, eh’ è già ripiena d’ acqua* 
e per confeguenza poco atta ad af- 
forbire molto vapore della medelì- 
ma fpecie. Si può dunque dire, che 
un corpo animale in tale difpofizio- 
ne d’aria è come un drappo molle: 
folpefo fuori all’ umido,.. 

Ma la materia della trafpirazione 
è compolla di altri principj oltre 
. l’ acqua. Il fuo fapore fa conofcè- 
re cn 1 ella contiene una gran parte 
di fale , e li può, aflìcurare , che vi 
entra nella fua compolìzionc della 
terra , e del flogillico., o della ma- 
teria oleofa, e particolarmente che 
v’entra, molt’aria.. 

•Le parti più leggiere-, e più vo- 
latili ai quello fluido eferementi- 1 - 
zio, cioè la fila parte aerea, può 

efler 
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effer trattenuta malgrado che la 
difpofizioae umida dell atmosfera 
non permetta alle para aquofe di 
efalarfi. Per confluenza una gra 
parte di queff. acqua, e degli' alta 

ìre principi, .con i 
vengono a rimanere m dietro, e 
fono 8 in uno flato- di putrefazione, 
e poflono divenire, altrettanti fer- 
menti nel rimanente della mafia dei 
fluidi allorché, fon privati dell aria^ - 

li fa attenzione* ai’ metodi 

conofeiuti per confervar la^ am- 
tà, efiendo il corpo efpofto ad^ 

una troppa grande umldl / ^. 

teli ci verrà in apparenza flcui iH 
ma , perchè 1’ efpenenza c » 

che fi rimediano facilmente queke 
malattie. Primo, tenendo ben co- 
perto il corpo , e poi tanno veni 
Fe più proprie ad’ atiorbir pronta- 
mente la parte aquofa della mate- 
ria della ispirazione , che la at- 
mosfera. non può ailoihirc . Secon- 
do facendo ufo di- alimenti capa 
di foni miniftr are ai fluidi anima i 
una maggior quanuta d 
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ordinario per compenfarne l 1 eccef- 
fi va perdita, come fono i vegeta- 
bili frefchi , le frutta , il zuccaro , e 
gli aromati . Terzo mangiando con 
parlìmonia della carne, che fom- 
miniftra poca aria , e allenendoli 
dall’ abufo fmoderato degli fpiriti 
ardenti , e dei liquori fermentati * 
che ritardano la fermentazione ali-*’ 
mentare, ed impedirono , che l’a- 
ria non fi fprigioni liberamente 
dalle fofianze, delle quali, fi è nu- 
trito . ' ; - . , 

In fecondo luogo fe la circola- 
aione dei fluidi è molto accrefciu— 


ta o dall’ efercizio troppo violente > 
o dalla febbre, e fé quello mota 
ftraordinario continua , la putrefa- 
, aione non può certamente tardar 
molto a venire . 


E’ cofa chiara , che P effètto im- 
mediato di quello moto ftraordi- 
nano, e di quella violente agita- 
zione del fangue deve edere la di- 
funìone delle parti, che lo com- 

n no , anzi la parte aerea farà* 
pronta a fvaporarfi, e farà 
trattenuta in gran quantità verfo 
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la Aiperficie de’ corpi; ivi arrivata 
deve volar via*, altrimenti non li 
fa quali fieno I fuccefii . 

In terzo luogo il mercurio, e la 
maggior parte dei veleni difirug- 
gono la teflitura dei fluidi. 

- Si può confiderare 1’ azione del 
mercurio come quella che diflrug- 
ge le particelle del fangue col fuo 
pefo flraor dinario , o fi può fup- 
porre , che le agiti in confeguenza 
della virtù 9 che haj di cangiare 
le leggi naturali fiabilite fra le for- 
ze repulfive , ed attraenti delle 
differenti parti coflitutive . Quell’ 
ultimo fentimeìito fpiega in miglior 
forma la maniera colla quale ope- 
ra ; perchè la quantità del mercu- 
rio quando è refo attivo colla fua 
aflociazione ad alcuni corpi falini * 
che fi trovi fufficente per fondere 
il fangue è così piccola in mólti 
cafi ? che l 1 azione meccanica pro- 
veniente dal fuo pefo non può 
eflere fiimata eguale all’ effètto. 
Non fi fa fpiegare l’azione dei pe« 
fi 9 ai quali fi devono rapportare 
i miafmi .contagio!!, che cagionano 

E $ le 
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le malattìe putride con non altro 
principio , fe non ricorrendo a una 
potenza della fpecie, della quale 
fi parla , cioè che la loro quantità 
è tanto piccola , che nel {'opporle 
compofte di puntelo di fpine le; 
» più acute , che ira poflibile d 1 im- 
maginarli , non poflono mai ca- 
gionare quelli cangiamenti , nè di- 
liruggere la tefiitura dei fluidi 
della maniera, della quale lo di- 
ìnoftra T efperienza in pochiffimo 
. ^empo, colr introduzione di que- 
lle materie attive , e fottili nel 
. /angue- 

In quarto luogo un tenor di vi- 
ta confluente intieramente in carne 
produce hi diflbluzìone putrefattiva 
dei fluidi fuori dèi cliitìi freddi/fiitii . 

La carne degli animali contiene 
Lenza contradizione dell’olio, e del 
fale d’ una natura più piccante di 
quella che fi trova nei vegetabili, 
che fanno parte de’ noftri alimen- 
ti ; per confegnenza una nutrizione 
Compofla di carne (blamente, for- 
merà Tempre un chilo pieno di que- 
fìi principj acri; fommini/trerà in oL 
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tre poca aria, come fi può giudi- 
care per la ftruttura del canale ali- 
mentare degli animali carnivori, ch’è 
affai più corto, e men guarnito di 
rugofità, e che non fi può acco-* 
modare differenti gradi di diften- 
fione , come lo fìomaco , e gli inte- 
rini di quelli , che fi nutrilcono di 
femplici vegetabili, o vivono d' u- 
na maniera mifla. 

L’ efperienza- farà vedere in fe- 
giiito , che P aria ha pofitivamente 
la virtù di correggere l’ acrimonia 
putrida, quando iìa fatta. 

Si può confeguentemeate prefu- 
mere con fondamento, che avrà 
ancor quella d’ impedire che quella 
fi formi ; mentre tutta la nutrizio- 
ne, che non fomminiftra una por- 
zione conveniente di quello ele- 
mento, accelera tempre la putrefa- 
zione , come lo provano benifìimo 
molti etempj nelle fiorie dei mali , 
fra le quali non vi conto le putri- 
de le più micidiali, che abbiano 
vuta cagione dall* aver mangiato dei 
vegetabili guafli incapaci di pro- 
durre la fermentazione , e perciò la 

E 4 quan- 
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quantità neceflària ai aria; percliè 
è quella che anima il chilo, e lo 
rende in iftato di fare un buon 
■ fangue . . ' * 

' Che fe il difetto d’una giuda pro- 
porzione di aria cagiona la diatela 
putrefattiva , che farà mai la man- 
canza totale di quedo principio Sa- 
lutare? Non dobbiamo dunque ri- 
maner forprefl, fe troviamo gli u- 
mori eccelli vamente putridi in que-* 
di iridi efempj di melanconia quan- 
do le perfone fon morte di fame ; 
perchè fazione de’ corpi fcaccia la 
parte aquofa, e ritiene la più leg- 
giera oleofa, e falina. * 

I Medici pratici credono darci 
un’ idea giuda dell’ acrimonia putre- 
fatti va , allorché ci dicono , che con- 
fitte nello fprigionamento di certe 
particelle fpinole elidenti' natural- 
mente nei fluidi; ( nello dato fano 
fono coperte di guaine , che l’ im- 
pedilcono di nuocere ) le quali par- 
ticelle pungenti vengono a rompe-' 
* re i globuli, i quali padano per le 
loro punte, c d fanno taglienti, e 
angolari come le altre, delle quali 
’L fi è 
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u e parlato di fopra , e che dive»- 
gono allora capaci di ftracciare , ir- 
ritare, e difìruggerc tutto quel che 
rincontrano . - 

ii*?*k uon ? ^5° » e ^ corruzione 
de hquori animali dipende ancora 
dalla mefcolanza chimica , dall’ azio- 
ne meccanica, benché i Chimici ab- 
biano creduta la putrefazione , e fal- 
cali edere la cola medefima, e che 
perciò devono guarire tutte, le ma- 
lattie putride cól mezzo degli aci- 
di, non edendo molto ajutato da 
quella teoria il vero progredo del- 
le cognizioni mediche. - - 
Un gran pratico , ed ammirabile 
Scrittore che ha dati di gran lumi 
m quella parte di guarire, vuole 
ehe il fiero del fangue putrido non 
dia al firoppo di viole il color ver- 
de; che quedo fiero non ‘faccia al* 1 
cuna edervefeenza vergandovi fo~, 
pra lo fpirito di vetriolo ; che 1’ 
acqua, nella quale da fiata infida 
' per qualche tempo la carne cor- 
r °tta, non induca alcuna mutazione 
n cl firoppo, nè cangi il fuo colo- 
r e ; e che l’ alcalini tanto fidi, che 
- E 5 vola- 
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volatili fi opppnghinó potentemen- 
te alla putrefazione , e non fi può 
determinare a credere . di dovere ri* 
riguardare le fofìanze animali pu«* 
iride come alcaline. 

Voglio porre fotto gli -occhi del 
Lettore diverfe efperienze fatte per 
foddisfarmi fu di quello foggetto. 

XXVI. Efperìenyz . 

P Ofi del fangue umano in una 
boccia ben turata che lafciai 
Ilare per due mefi : al fine di que- 
llo tempo lo trovai putridiflìmo : 
Il fiero, e la parte rolla non fi fe- 
pararono didimamente , ma tutto 
li appafsl egualmente fino alla con- 
fillenza di firoppo , e prefe il co- 
lore d’ un rollo ofcuro , e piuttollo 
nerallro . 

Verfai fu una porzione di que- 
llo fangue putrido dello fpirito di 
vetriolo , ch’eccitò una viva effer- 
vefcenza , e lo cangiò in una fo- 
ftanza fpungiofa, e coriacea . 
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XXVII. Efperien \* . 

M Effi onde di quello fan- 
gue putrido in una piccola 
Aorta con 2, cucchiarate d J acqua 9 
c le diftillai ad un mitiflìmo fuoco . 
Dopo avere eftratta quali un’ oncia 
e mezzo d’un liquore trafparente* 
levai il recipiente* e il liquore era 
una flemma , che aveva un fortifli- 
mo odore d’ un puzzo particolare 
niente affatto limile a quello del 
fangue , dal quale era flato eftrat- 
to, ma piuttoflo fi accollava a quel- 
lo d 1 un pefce putrido. 

- Quello fpirito fece una violen- 
te effèrvefcenza coll’ acido di ve- 
triolo. 

Cangiò il colore d’ una diflòlu- 
zione ai rame fatta con un acido 
In un color bianco. 

Mutò il fugo di rifchiature di ra- 
pi in un verde chiaro . 

Precipitò una Eduzione di fubli- 
mato corrofivo in color bianco . 

Quello fpirito eflèndó faturato da 
un acido 9 la fua parte piccante la 
^ E s ritro- 
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ritrovai diftrutta fubito che vi fu 
verfato .fopra T alcali fifl©:, e l’al- 
cali volatile cominciò tolto a {Va- 
porarli, e ferire l’odorato col mé- 
delimo odore acutiffimo, che ave- 
va refo fui principio; anzi non vi 
lì fapevano riconpfeere i caratteri 
dipintivi dell’alcali volatile. 

XXVIII. Efperim\a . ■ 

' »• •• . - i . . , • • 

I L fetore della bile putrida non è 
molto limile, nè ancora tanto 
piccante , e tanto cattivo , quanto 
quello della carne , o del fangue pu- 
trido . Quella ha l’odore d'olio fi" 
nule a quello d' uliva fracida. 

La bile putrida ( eh’ era del ilei di 
bove, che fervi per prova) non 
diede alcun indizio d’ alcali ; non fe- 
ce effervefeenza cogli acidi , nè can- 
gio il colore dei fughi blù; e non 
fece alcuna depolizione della folu- 
zione di fublimato correli vo. 
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XXI X.Éfperien^a, .* '*• ■ 

I ■ k 

D Opo aver meflè due once di 
quella bile a dillillare a fuoco 
lento, e ne cavai due, o tre dram- 
me d’ un: liquor trafparente, levai 
il recipiente , e il prodotto era uno 
fpirito volatile , che aveva un feto-» 
re particolare , e un piccante confi- 
derabile. Quell’odore differiva, da 
quello della bile, ma li accollava 
aliai a quello dello fpirito, che ca- 
vai dal tangue putrido , benché me- 
no piccante. 

Quello fpirito non fece alcuna 
effervefcenza cogli acidi, ed aven- 
dolo mefcolato con della foluzione 
di fublimato, non ne depofìtò al 
fondo che poca , meno ancora di 
quella che depolita l’ orina mefco- 
lata colla medelima foluzione. 

Non mutò in verde il colore blu 
dei fughi : di modo che appena vi 
lì conobbe la traccia d’ un alcali . La 
fola circolìanza ove fece conofcere 
una natura alcalina fu allorché lì fa- 
turò di fpirito di vetriolo; poiché 

elfen- 
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eflèndo flato diftruttò dalla poten- 
za dell’ acido il Tuo piccante, c il 
fuo fetore, riprefe l’odore partico- 
lare -dello fpirito biliofo fenza ¥ a- 
juto dell’alcali fiflò. 

Eflendomi in tale ftagione ingag- 
giato in quelle efperienze , non po- 
tei trovare della bile umana; ma 
come venne l’inverno, e s’inco- 
minciarono le fezioni nel Anfiteatro 
anatomico , prefi l’ occafione di por- 
re infieme una certa quantità di 
quello fluido, e dopo averlo lafcia- 
to per 2 . meli in una boccia ben 
turata, feci i feguenti efperimenti. 

XXX. Efpcrìcm^t . 

Primo "V 7"Erfai dello fpirito di ve- 
V triolo gagliardo fu una 
porzione della bile putrida, pia non 
iuccefle alcuna ebollizione. 

Dopo aver meflà un’oncia di que- 
lla bile putrida in una piccola Aòr- 
ta , eh’ efpofi al fuoco di lucerna , 
■eflraffi due dramme d’ un liquor 
trafparente, che aveva confidera- 
bilmente del piccante, e un catti- 
vo 
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vo odor fetido V come Io /pirite 
eftratto dal fiel di bove. . < ' 

Secondo* Una parte di quefto fpi- 
rito avendola verfata fui fìroppo 
di viole * mutò fubito il color blu 
di viole in quello d 1 un verde pal- 

lido . , . - . 

Terzo . Verfato poi in una lolu- 

zione di fublimato corrofivo, fece 
fubito una deposizione biancaftra. 

Quarto. Avendolo verfato in li- 
na' leggiera foluzione di vetriolo 
blù, r intorbidò, ma non mutogli 

il colore . ... 

«■ Quinto . Malgrado tutu 1 gran 
contraflègni d* una natura alcalina * 
l’ effervelcenza fu ofeuriflima quan- 
do verfai dello foirito di vetriolo 
gagliardo fu io (pirito biliofo • 

• XXXI. Efperìen\& • 

I L liquor putrido che fparfo tro- 
vai attorno alla carne corrotta 
cangiò il colore del fugo blù in 
quello d’ un verde cupo : fece una , 
piccola deposizione allorché fu uni- 
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lo alla foluzione del fublimató cor— 
rolivo , ma non entrò in efìèrve— 
fcenza coll 7 acido , fé non quando 
vi fi fece paflàre dell’aria d’ una 
mefcolanza d’ acido , e d 7 alcali s 
quefto non folamente lo fece fer- 
mentare , ma diflìpò ancora una 
gran parte del fetore putrido. 

: *' XXXII. Efperìen\a , < 

I L fetore di quello liquore pu- 
trido fu diltrutto y erfandovi 
dell’ aceto, ma ritornò in campò 
.aggiungendovi dello fpirito di fale 
ammoniaco . 

* ’ • * 4 

XXXIII. Efpenen\a , 

« è -, t 

F U.difirutto il fetore velando- 
vi dello fpirito indebolito di 
vetriolo fui medefimo liquor pu- 
trido, e ritornò come prima ver- 
fandovi della lifcìa di tartaro . 

Siccome fi fa che l’alcali fido 
è potentiffimo per cacciare 1’ al- 
cali volatile, così l’uno e l’altro 
1 ha 
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-ha' la virtù di allontanare il fcm* 
plice alcali putrido . ' 

i- Dopo tutto quello , fi può affi- 
curare con Ncuniati che fubito che 
una foftanza animale comincia a 
putrefarli , manifefia una qualità 
alcalina , e che quella materia vo- 
latile , eh’ evvi allora prodotta , ne 
può efiere feparata colia difìillazio- 
. ne fatta a fuoco lento, * 

Quando feci 1' efperienze fui fan- 
gue putrido riportate al num. 26. e 
*27. non ebbi alcun riguardo all* 
ofiervazìone del Dott. Lewis fui 
- palio citato di Neuman . Pertanto 
quel che mi fece maraviglia fi lu 
ì\ vedere, che quell’autore inge- 
gnofo dichiara „ che quella dottri- 
„ na generale dei Chimici non fem- 
„ bra rigor ofamente gialla , e pa- 
„ re che fia fiata ideata per ap- 
plicarla a tutte le folianze ani-» 
,, mali, le quali venivano rifiret-* 
„ te ad una fola , ma che una più 
„ efatta ricerca fa Vedere , che non 
„ ferve che ad un piccoliffimo nu- 
„ mero; e fe fi trova in qualcuna, 

„ non 
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non e quella al certo d’ un gra- 
«, do confiderabile . 

„ L’orina putrida * fegue a dire, 
,, dà fegni evidenti che contiene 
un alcali già formato , ma il fan- 
„ gue, e le carni putride non fo- 
no feniibi finente alcaline , e non 
„ danno nella diftillazione dell’ al- 
•9, cali fino a che non è ufcita la 
„ flemma 

Dopo aver letta quell’ offerva- 
zione del famofo Chimico, comin- 
ciai a mettere in dubbio l’ eviden- 
za de’ miei proprj fenfì , e conclu- 
per così dire, che in una ma- 
niera, o nell’altra 1’ ©nervazione era 
fiata mal condotta, benché non fa- 
peflì conofcere in chi di noi due • 

• Mi determinai perciò- a ripeterla 
colla maggiore efattezza, e colla 
maggior cautela . 

* • XXXIV. Efpcrìen\a. 

M Efli due pintc di fangue in una 
Aorta , che turai , e che la- 
nciai Aare in quello flato per 5., o 
6 . fettimane . Alfine di quello tem- 
po 
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fo il langue fi trovò putridi ffim© . 
li recipiente fu lutato, ed accefo il 
fuoco . 

Le prime 2. dramme di liquore 
clie ufeirono, le poli a parte per 
efaminarle . Avevano precifamente 
il medefimo odore dello fpirito e- 
ftratto nella prima operazione : fe- 
cero eflèrvefcenza cogli acidi, e ma- 
nifeftarono tutte le altre proprietà 
alcaline lìopraddefcritte . 

Alcuni Chimici , che fi trovarono 
prefenti alla difiillazione , rimafero 
convinti, che il Dott. Lewis fi era 
ingannato in quello fatto , e fecón- 
do tutte le apparenze era avvenu- 
to il fimile al Dott. Pringle , per- 
chè ficcome gli alcalini refillono al- 
la putrefazione , così fi potrà ra- 
gionevolmente concludere , che le 
' loftanze animali putride hanno po- 
co alcali , ma tutta volta ne con- 
tengono. Quello fu il fentìmento 
del Dott. Pringle , allorché fece la 
feconda edizione delle fue opere» 
ma dopo l’efperienze del Sig. Ga- 
ber di Turino cambiò opinione . 

Ma il principi® da dove dipènde 

quell* 
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queft’ azione de’ fali alcalini, non c 
eofa particolare deir alcali , effondo , 
come avremo luogo di offorvare, 
comune a qualunque fi fia corpe 
ialino. 
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Quantunque i ray-ocinj, che / induco - 
X no dalle ejperienie , e dalle ojferva- 
•{ioni non facciano dimaft tallone del- 
le confeguen^e generali , è tuttavia 
il miglior metodo , che permette la 
natura di ragionare delle cofe % e tan-* 
ta maggior for\a avrà , quante /’ in- 
durone farà più' generale , 

Newton 
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TERZO SAGGIO 

S U L E ' . 

VIRTÙ’ RESPETTIVE 

E DELLA MANIERA D’ AGIRE 

DELLE: 

DIFFFERENTI SPECIE 

degli _ . , , 

ANTISETTICI 






® On fi era' mai « credu^ 
g to, che moltilfimi corpi. 
** jf avellerò la virtù antifet- 
tica avanti che il cel. 
Dott. Pringle lo dimoiìrafTe . L’ efpe- 
rienze fatte da quello, fottilifìimo 
Filofofo, e fapiente Medico fanno 
chiaramente conofcere , che i fall 
d’ogni fpecie tanto acidi 1 , che alca- 
lini, o neutri* fidi o volatili, co- 
me ancora la: parte aiiringente , e ' 
e la gomtnofa refinofa dei vegeta- 
bili fi oppongono alla putrefazione , 

e che 
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e che la maggior parte la correggo- 
no; e le ricerche , che ha fatte fu 
quello foggetto gli hanno dato tan- 
to lume da fare una tavola, ove fi. 
rìfcontrano le virtù antifettiche par- 
agonate di quelle di verfe follanze . 

Il dettaglio lafciatoci dall’ illufire 
Medico mi difpenfa di ripetere que- 
lle efperienze relativamente a tutte 
quelle differenti follanze : ma ficco- 
me ho prefo l’abito di farne, e 
dall’ altra parte con quello metodo 
acquillo delle cognizioni , così mi 
fono determinato metterne alcune 
alla prova . Ho incominciato pertan- 
to dagli acidi, i quali, per un an- 
tico pofiefib, devono porli alla te- 
tta di quella dalle * 

I. Efperìen^a * 

A Vendo debilitati gli acidi di 
vetriolo , di fai marino , di tar- 
taro, d’ aceto , e di fugo di cedro* 
e avendo a tutti dato il medefimo 
grado di debolezza per quel che 
potei giudicare , gli Iafciai però tan- 
to forti da farli diflinguere al gu- 

fio» 
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do, da mutàre il colore dei fughi 
blu in rodo , da fare l’ eflèryefcen- 
za coll 1 aggiunta d’ un alcali , e ne 
medi alcune once di ciafcuno in 
cinque boccie , nelle quali vi erano 
altrettanti piccoli pezzi di carne 
frefca; nella feda boccia non vi era 
che dell’ acqua per fervire di par- 
ragone. - 

Le poli a -un grado moderato- di 
calore fu il fornello fervito per le 
mefcolanze fermentative della Tav* 
IL, e velelafciai dare per 4. giorni - 

Si vede nella Tav. III. che tutti 
i pezzi, erano dolci alla line dei 4. 
giorni, eccettuato quello ov’ era V 
acido di tartaro ,e i altro che fer- 
vi va. di parragone .• Efpoli all’ alia 
libera i pezzi dolci , e li Leccarono 
prediamo. , e confervarono la loro 
dolcezza . ’ 

I)a dò li rileva che gli acidi 
quantunque indeboliti rendono con 
grandiiììma forza alla putrefazione- 


F Efpe- 
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II. Efpericnyi . 

A Vendo. fperimentati . gli acidi * 
voJii far l 1 efperienza con gli 
alcalini fifli e. volatili, che indebolì] 
al medefimo grado praticato cogli . 
acidi. L’alcali: volatile confèrvò ii 
pezzo di carne , ov’ era flato im* 
piegato con la medeftma virtù de- 
gli acidi ,, ma la lifcìa di tartaro non 
conferva la fua dolcezza niente più 
di quello, deli’ acqua., che fervi dì 
parr agone. 

Rilolfl d.’ impiegar gli alcalini fen* 
za tanto v indebolirgli , e. volli co-*, 
nofcere nel: medeumo., tempo re*»., 
flenflone della virtù antifettica d'n?v 
na mefcpianza- neutra. 

Ili, Efperien\a. 

M Effi: cinque pezzi di carne fre~> 
fca in altrettante: boecie ; nel- 
la prima vi aggiunfl della ljfcìa di 
tartaro*, nella feconda dello fpirito 
di corno di cervo per fe ; nella ter- 
za dello fpirito di fale ammoniaco 

fa:- 


Digitized by Google 



, „ JfiesOC' „ 

fatto colla calcina vi va ; nella quar- 
ta dello fpir ito -di »Mind er e r o ; e dell’ 
acqua nell’ ultima che ferviva. di par- 
r agone-- *- ; 

X primi-44 fluidi furono debilitati 
con délF' acqua in - ragione di 4.- ad' 
u e gli lafciaì aHa- tenVpieràtuf a : or- 
dinaria dèli’ aria - * 

ETaminai le bocciò - quotidianà*- 
mente per 8. giorni* e tutti <1 pez- 
zi, eccettuato quello date? fervi vii 
di parragohe , e che s’ iiin putridi' ir*, 
jigiarni^fi madfeenerò dolci ì QaeHt 
av 1 erano gii : alcalini divennero mol- 
liy e 1 bianchi come pefce Fr efco: ma- 
quello* dov’ era ! lo»- fpir iro-di- Min- 
derero confò! vÒ fémpire il "rodo nfet< 
turale della- carnè*. 

Tralafciai- allora d’ efaminUrle -ogni 
giorno , e mefli le boccie in dipar- 
te * ove ' fletterò' 5/ fet timone'. -Tro- 
var al fine di qutefto- tempo» i pezzi' 
dell&'carne dólci nello ftefib modo * 
eh’ erano il; primo giorno w 
Provai ancora »• in- • altra forma la 
virtù dèi corpi falini». 

F 2 Efpe- 


} 


Digitized by Google 



X 1*4 X 

. j r ' * 

IV. Efperitm^a « • 

M Effi quattro pezzi di carne fre- 
fca in altrettante tazze, e vi 
verfai nella prima dello fpirito di 
vetriolo indebolito ; nella feconda 
dello fpirito di corno di cervo \ 
nella terza della lifcìa di tartaro, e 
nella quarta una mescolanza neutra 
d’alcali fìilò, e d’ acido -vitriolico . 
Avendole lafciate Sfare in quello- 
flato per quali 2. minuti , tolto che 
parvero intieramente imbevuti e 
penetrati , gli vuotai tutti nei vetri 
con dell’acqua, e gli abbandonai al 
calore ordinario dell’ aria . ; 

La Tav. IV. indica il tempo , nel 
quale ciascuno confervò la fua dol- 
cezza 

Pertanto la virtù, che hanno i 
foli in generale d’impedire la pu- 
trefazione , la provai d’ una manie- 
ra dimostrati va; e ficcome quella 
virtù appartiene ai corpi foUni in 
generale , così .deve neceflariamente 
dipendete da qualche proprietà a 
tutti comune , come fali, perchè noi 

ve- 
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vediamo chiaramente , che gli acidi, 
£ gli alcalini non vi hanno niente 
che fare. 

Per quel che appartiene agli a- 
dringentr , 1\ efperienze del Dott. 
Pringle fanno vedere che fono do- 
tati d’ una gran virtù antifertica , a- 
vendo roflèrvato che P allume, la 
galla 9 il - Thè verde refiflono alta 
putrefazione con maggior forza del 
fai marino - 

- Le gomme-retine come la mirra , 
P alfe-fetida , l’aloè, e, la terra del 
Giappone , e i decotti ancora delle 
foftanze vegetabili ,. che abondano 
di parti gommofe refinofe, come la 
radica db fer pentaria virginiana, il 
pepe , il zenzaro, il falfefras, la ra- 
dica di contrierva, la falvia, la ra- 
dica-di valeriana, il rabarbaro, la 
menta , l’ angelica , 1? fena r l’ allen- 
zio comune hanno fatto tutti pari- 
mente conofcere una gran virtù àn- 
tifettica ; ma nefluno di quelli li 
accolla a quel grado della canfora, 
che il Dott. Pringle ha in quella 
fcoperta , ellèndo dotata d’una for? 
za 300. volte maggiore del fai ma- 
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4 :ioO iper impedire la «putì **wtQf*e ,• 
SL .è ancora Scoperto, che - molti v e- 
getabili dei quali ordinariamente 
.<;i cibiamo , impedifcono ila putr tifa- 
tone , come de radici tfortL, la ifpo- 
-flarda , ile carote , i rapi , il’iaglio ,le 
-cipolle , ed A cavoli tfiQri. 

Non comprendo come dloDott. 
ring le abbia .trovato che d'acqua 
' *di calcina ,nqn , faccia >òhe debole ^ti- 
fiftenza alla putrefazione, jefièndp 
^ftata . creduta univerialnaentó * effica- 
*itfma . Il Don. Alflon .uomo pÌÉ- 
jto di probità , e di .verità, rtpm&a 
tun .gran ^numero .d’ efp?rienze JJéUA 
/uà . diflèrtaaaone della calcina ivijva*, 
4he .pone il /fatto fuor «d? ognLduP- 
bio, di anodo che credo o pbe jl 
Dott. Jtringle facefle i peezi^del^ 
carne c tanto grandi , ^he a acqua jflt 
calcina non potolle penetrar gli. ,_*> 
che la fu a acqua di calcina rafie 
fatta con delle fràglie, o d ella, ere?* 

_ ta, che non era ben calcinata* iC 
quello forfè avrà >cg^U)n|tto annac- 
qua l'odor naufeante pigliato pél 
fetore putrido . 

. * - A <£ r .. V / • « » i tlà f -*«•'*< / V.. 

V. ' W‘- 
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V. l EJpetiéfi\a , 

i&hiarir fucilo fatto mèffi un 
Jr pezzo di c. dramme di carne 
iti elea in mn vetro «aperto, che con- 
teneva alcune once d’acqua di cal- 
«ina, se V ve «io lafcfei dare per 15. 
jfcìoraiu pallàio quello tempo io tro- 
-vai perdette mente dolce, e* tenero. 
<Lo capri] >, e vi verfai dello, Spirito 
di cetriolo ; -facce He i’effèrvefceiizi 
in «quelle parti della calcina viva , 
«he avevano penetrato -fa. foftanàz 
della 'carne , « eh’ erano 'fat u rate d’a- 
»ia lì Uà, elfendo ritornate al primo 
flato di terra calcara. 

Quella cìrcolìanza dell’ efierve- 
ieenza ci conduce, fe non m^ìngan- 
•no , alia vera teoria della virtù an- 
aifettica-, e ci moftra da dov$ im- 
enedia t amen te dipende . 

« è veduto neirEfperknza decima- 
feti ima d el Saggio antecedente, che la 
putrefazione avviene per fe fuga 
dell’ aria fida: cosi tutto quel che 
potrà impedire io fprigionamento 
ai quello elemento , o il «moto hr- 
tefiino , impedirà la putrefazione . 

F 4 Le 
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Le terre calcarie nel loro primo 
flato hanno una grande affinità coir 
ària fi fla , e fi è veduto che venen- 
do a toccare qualche foftanza ani- 
male, attraono perciò una parte di 
quell’ elemento, e accelerano quin- 
di la putrefazione. Non poflono in 
quello cafo penetrare la follanza del 
corpo putrefcente , ma l’ inviluppa- 
no; quando poi quelle terre fono 
calcinate , e convertite in calcina 
viva, fono allora in parte folubili 
nell’acqua; le particelle terreftri ef->- 
fen'dp ben divife , fono allora capa- 
ci di fciorre la teflitura molle delle 
follanze animali, e vegetabili, o co-i- 
me vediamo fi congiungono toflo 
all’ aria filià di quelli corpi . Mentre 
tanto le parti della calcina viva di- 
moreranno in quello flato ^ quanto 
l’aria fifla.fi manterrà in ; quello 
tempo in * uno flato non elafiico , 
iàrà, fofpefo il moto inteflino, così 
ancora quella combinazione parti- 
colare di parti infenfibiU , che co- 
llituifce la putrefazione , non farà 
, punto allontanata. 

Tutti i corpi .falini, hanno grand’ 

affi- 
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affinità coll’ aria fiiìà, e i corpi r®- 
finofi . ne fono avidiffimi; perchè 
non fono folubili nell 1 acqua, fe non 
quando ne rellano fpogliati ; da ciò 
dipende la virtù antifettica di tutte 
quelle- foltanze : lono tutte fufcetti- 
bili v di tal divilione, che le loro 
parti, .polìòno penetrar facilmente 
in qualunque corpo animale , e ve- 
getabile, e congiungerfì immediata* 
mente all’ària lillà di quelli corpi, 
ove rimangono, e impedirvi la putre- 
fazione, come laipalcina viva, allor- 
ché è ben divifa,.e fciolta nell’ ac* 
qua, e opporli- ab- moto intellino, 
e alla fuga dell! aria fiiìà. ' 

Se fi attenzione a tutti i mez- 
zi impiegati per , prefervare i corpi 
dalla corruzione, e dalla rovina, fi 
vedrà che tutti tendono a quello 
£ jio fine . Si vellono i legni di qual- 
che pittura , o di qualche materia 
untuofa, e vifcofa. Si confervano 
i frutti , o altri vegetabili frefchi 
per tutto l’ anno fcottandogli leg- 
giermente [lo che fa appalìire i lo- 
ro inviluppi ellerni, naturalmente 
fatti, per «impedire la fuga della lo- 

F 5 ro 
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JC<? aria fiflà] facendogli di poi foc- 
^r,e_, e ^ponendogli in bottiglie 
fe# turate. 

JLe fernenze delibi grande fpecie» 
come ;lfi caftagne , le ghiande ec. fo? 
no fiate conservate intiere 9. mefi 
£Ìa Giovanni Eltis 9 e in iftato da 
f^oter loro rendere gli inviluppi 
naturali , duri , e compatti , e anco-? 
- ra più Solidi, mediante uno firato 
4i cera, e di fevo che gli dava» 
Qualunque carne fi conferva col 
anedefimo mezzo per più mefi Sen- 
za molto condimento, purché fia 
£>ene arroftita, o cotta al forno , e 
coperta d’unto, di butirro, o di 
fevo. V uova ancora fi «onlèrvano 
frefche lunghiflimo tempo , fe fi cor 
prano i loro gufei di (evo fufo, o 
di qualche altra fomigliante foftan- 
za untuofa » ' 

I fluidi animali durano egualmen* 
te molto tempo fenza imputridire, 
fe non fi lafcia fuggire l’aria. IChi* 
rurghi s’ imbattono fpeflb a vedere 
gran raccolte di fanguè firavafato, 
o di fieri, che dopo (filière fiate 
degli anni intieri nelle loro tafche 
■ ì. * * fer- 


fbrme , è dure , non làici ario per- 
cepire niente di putrefazione alla 
lwri prima vedati ma fubito che 
li’ è fotta rapereùra, t che V aria 
trova d<m fuggire, i’ evacuazioné 
acquìfta ori fetore àolopportabile 
t fi vede che le piaghe fotte dùtft " 
una fempliee ìneifione nelle parti 
carnofe, le qtìali ferita medicarle 
foveme > fi cicatrizzano in pocó 
tempo fenza aktm fognb di fappn- 
razione, ch’è Ori grado di corro* 
tione, fe fi ha fe turi dì coprirle, 
e d’impedir la fuga tlélParìa. 

L’azione degli afir ingenti Còrifì- 
ue nell’ increfpariiénto , o rìngrin^ 
^amento, che cagionano alle fibre 
animali , d’ onde nt fegue che le- 
parti folide di quelle medefime fi- 
bre fono abbreviate , e la forzi 
della coefione grandemente accrè- 
fciuta. La foftanza dei. corpi, fu i 
quali fi fa quell’ azione, deve per- 
ciò divenire più ferma, e più com- 
patta i quello deve naturalmente 
impedire il moto in teli ino , lenza 
del quale non può averli la putì e- 
fozione . 

F Tur- 
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Tutti. i corpi dotati di quella 
virtù allringente relativamente alle 
libre , e che hanno ancora una 
grande affinità coll’acqua, devono 
eilère antisettici per doppia ragio- 
ne . Di poi queita /i vuole negli 
Spiriti ardenti, e negli acidi forti 
minerali, e particolarmente nei ve* 
triolici , quali refiftono tanto poten- 
temente alla putrefazione ; perchè 
aflorbifcono non Solamente l 1 acqua 
della foftanza putrefacente , ma 
ancora ne increspano le fibre , e le 
rendono quindi sì ferme , e confi- 
denti , che poffono durare parecchi 
anni Senza che Succeda il minimo 
cangiamento di combinazione . 

Fin qui abbiamo parlato della 
virtù dei rimedj , che fi oppongo- 
no alla putrefazione. Palliamo adef- 
fo ad efaminar quelli, che Yvanno 
quella di rendere la dolcezza alle 
fofianze realmente putride . 
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VI. Efperien\a . 

M ElìI divertì piccoli pezzi 1 di 
carne frefca con : dell’ acqua 
in una boccia , che collocai a un 
grado moderato di calore per far- 
la putrefare più predo, e la tto*, 
vai alla line di 4. giorni fuiiicien- 
temente molle , e putrida. 

Poiì allora cinque di quelli pic- 
coli pezzi di carne putrida in al- 
trettante tazze , e vi yerfai nella 
prima delio Ipirito di vetriolo * 
neila feconda dello fpirito di fai 
marino, nella terza dell’aceto, e 
nella quarta del fugo di cedro ; 
nella quinta dell’acqua per fervir 
di guida , e di parragone alle altre . 

Per vedere ogni volta i cangia- 
menti, di giorno in giorno, feci la 
Tav. V. ha prima colonna indica 
efattamente i divertì fenomeni , che 
oflèrvai dopo 2 4. ore , e la fecon- 
da quelli che fi prefentarono dopo 
48. ore: nella terza vi è notato 
quelche avvenne dopo 3. giorni, 
e la quarta k> ftato prelente, nel 
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quale n trovarono 1 diverfi pezzi 
dopo 4. giorni. 

Per convincermi della virtù , che 
hanno gli acidi di correggere la pu- 
tre&zione , levai tutti i pezai di 
carne , eccettuato il quinto eh' era 
fervito di guida f e lo (erbai per 
. ajn’ altra fperienza • 

, Pare che l’acido vìtriolico abbia 
virtù antisettica maggiore dell’ acido 
marino , e che V uno e l’altro di- 
mojftrino una qualità aftringente 
per l’ induramento che cagionano 
alle libre , benché in un grado dif- 
ferente; e l ’ effetto degli acidi ve- 
getabili nell ammollire ? e rilanciare 
al maggior fegno i folidi, dà molto 
da fperare, che hano potenti ri* 
lol venti elìernamente applicati ♦ 

«• Perche gli acidi refiiiono alla 
putrefazione f e la correggono , ù. 
deve ragionevolmente conchiude- 
re t che tutte le malattie putride a 
quelli cederanno , prefi internamene 
*e: ma 1’ efperienza , eh’ è la fola 
Pofa, r fu , la quale la ^pratica della 
Medieina deve fempre appoggiarli 4 
.& vedere che la loro virtù è in 

que- 
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quello /lato limitata $ e die qua** 
do la materia putrida , che ii de» 
cve reprimere., non è nelle prime 
firade , gli acidi fono dei tutto io» 
eapaci di domarla . 

VII. Efp edenica . 


I Salì alcalini l’or pallino gli acidi 
relativamente aua virtù che han- 
no di correggere la putrefazione» 
Due piccoli pezzi di carne di ho» 
ve putrida , elìèndo fiati una non* 
te nell 7 alcali volatile debilitato eoa 
dell 7 acqtia in ragione di 4* a i«, tr©r 
vai che non avevamo alcun odor 
putrido, ma erano talmente pene» 
trati . dal liquore , nel quale erano 
fiati, che nè pure rebullizione po- 
tè [diftruggere l 7 odore' particolare 
dell 7 alcali volatile. 

*. f. .. . • •' • >«; ' 4 

; i Vili. EJperìen\s. 

L ’ Alcali itilo molto più addol- 
cile . Lafciai per 24. ore un 
piccol pezzo di carne di bove p u» 
trida nella lifeìa di tartaro debilita- 
ta 
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ta con altrettanta acqua., divenne 

duro, e confidente , et rovai, che 

non aveva altro odoie che quello 

particolare - della lilcia . . i. , > i 


IX. Ejperien\a . 

« I « * • • V 4 

L E mefcolanze neutre non fo- 
• gliono punto addolcire . Lo fpi- 
rito di Minderero quando è fatto 
ir. modo, che fia perfettamente neu- 
tro, pare che non abbia alcuna. vir- 
tù di correggere la putrefazione ; ma 
fè fi faccia predominare F alcali vo- 
latile ^ la melcclanza a proporzione 
fi addolcirà; perchè come, fi dille 
Falcali volatile è potentiflimo a to- 
gliere F odor putrido. 


X. Efpericn\a . 

* • i 

L O fpirito di vetriolo , e la lifcìa 
di tartaro efTendo fiati mefco- 
lati fino alla faturazione, un pezzo 
di carne putrida di bove immerfo 
in quefto liquore per 24. ore , non 
lo addolcì punto* - : . 
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XI. Esperienza. 


M Effi un pezzo di carne putri- 
da di bove in un decotto 
tiretto fatto con parti eguali di ra- 
diche di ferpentiliaj di balaufìri, di 
fcorze di mela, e di rofe r offe, e 
lafciatovi per 24. ore y parvenu che 
il fetore fi folle piuttofto accrefciu- 
to, che diminuito. • 


XII. Efperìen\a . - 


I L medefrmo fuccede con l’acqua 
• di calcina, la quale non pare che 
abbia virtù di correggere la putre- 
fazione, benché vb reiifta con gran-- 
dillima forza. - 


XIII. Esperienza. 

• ' i : - - '■ - ; ìì 

G ià fpiriti ardenti non hanno la 
minima virtù di diftruggere' 
f odor putrido, non facendo che 
diminuirlo con il loro odore parti-" 
colare . • . ’ J 

♦ 1 ■ . s* 

: - •’ Efpe u 
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•XIV. -E/perien^a . . 

■C Perimentai come? dolcificanti 4*11 
sO .filetti decotti di China, di vVa- 
leriana, e .una forte infufione di 
Camomilla., * pofi in -quefii liquo- 
ri per *>re >tne .pieeoli >pezzi -di 
xarne ? putrida . .Dopo quefio tempio 
potei appena -difiinguere fe fi era- 
no addolciti; l’odor putrido parve 
per verità più fopportabile a mo- 
tivo di quello dei liquori , ma non 
parve ^ molto domato ; perchè fe i 
decotti non fi rinnuovano fpeffo, 
«onte diceva il Don. Prìngle , di 
jnodo che per le affufioni ripetute, 
<i£ ; parti viicQjfe della gomma -refina 
vengano impiegate in *gran quanti- 
tà per imbarazzare , e fifiàre intie- 
ramente le .parti volatili dell’ alca- 
11 putrido , l’ effetto è di piccola 
fipnieguenza,; p che ì corpi putridi 
stiano molto tempo nei ^decotti, o 
«ielle intufioni, acciò incomincino 
4 ina fermentazione , che no® man- 
cherà di cangiare lo fiato della me- 
icolanza , e produrre una nuova 
’*■* com- 
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combinazione , .gli scmfervetà 
da iSofejW^ipcr Ju^hiiTunp tempo . 

Il Dott. Pringle fcoperfe <la virtù 
-che hanno ;Je rtmefeoiiliae t feri»en- 
.tanù di riftebiiirladolcezza . Vo- 
glio mettere -folto jgli oc.cbi del 
Xettore diverfe efperi.enze -da me 
cfatte , che ifono relative , e Xo- 
-»p le Tegnenti . • : 

.* i • • r 4 • . 

&V. BJjpt'Hwp. . ' •" 



fEr .la sfefta ,cfp£iàenza., da < quale 
h elativa alla -virtù , £he man- 


no gli acidi di correggete da putre- 
fazione , efiftendo ancora , riprefi 
un pezzo della icaene" d^Ua boccia , 
che fervi a quello fperimento * eh’ 

divenuto -putrido , <e molle <do- 
$>o averlo (attaccato fi *in dio.? io 
<tàai tpgr JS. -ore di >fsguUo <in U» 
fiatino cfiv’era del ;firoppo di «upr 
«aro , che li (trpya appreso 4 di* 
iUllatori.i fi .ohe ,era età :pm«o alio- 
•ta di sedare dalia fermentazione . 
<£’ «ftradi la .mattina Tegnente a 
imezzo giorno e dopo averlo la- 
vato ncll’itcqua a fine di togliergli 
. > l’odo- 


Digitized by Google 



J X ^ X 

Y odore del liquore,' nel quale era 
flato y trovai , eli’ era confitente ,c 
perfettamente dolce , ^ - ' ■ 

Siccome quello pezzo era 1 dive- 
nuto intieramente dolce , e conf- 
itente , e fecondo tutta 1’ apparen- 
za buonifimo , perchè rafòmiglia- 
va a un pezzo* dì carne un poco 
fritta, congetturai che non era ne- 
cefàrio lafciarlo nel liquore tanto 
tempo. Per afficurarmene con cer- 
tezza , ed efaminarne da me lìeflò 
le proprietà , mi feci dare 4. pinte 
di quello firoppo da un Diliillato-- 
re mio Amico,- -• . . . t 

* ' • * ' ••••■» V' : . • ' _ , 'iWU ,i. 

/ XVI. Efpericnyi , • ■> 

1 ' * , * , .»!.'* f 

I Mmerfi in quella quantità di li- 
quore fermentante il medefimo 
pezzo di carne , che aveva fervito 
di guida nella fella efperienza per 
gtó acidi , e. che dopo eflfere fato 
più giorni in una tazza fenza effe- 
re coperta, era divenuto tanto mol- 
le. che fui -'obbligato di legarlo 
tutto intorno con un fio , perchè 
avendo voluto trapalare il fio a 
'' - ' ;i * tra- 
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traverfo della carne., ella era. sì te- 
nera, che non poteva efier ritenu- 
ta dal filo, e tanto putrida, che T 
odore era . infopportabile . 

• In ■< un’ ora il .fetore fi diminuì 
moltiflìmo , e dopo 5. ore terminò 
adatto trovai la carne allora cpn- 
fiftente, e perfettamente . dolce , la 
fofpefi all’aria libera, fi feccò., e 
confer va . fempre la fua . dolcezza * 

XVII. EJperien\ct • 


P Er ofiervare fe quefto cangia- 
mento dipendeva dal liquore y 
o dal vapore, fofpefi un piccol pez- 
zo di carne, eh’ era nella boccia 
della fefta Efperienza all’imboccatu- 
ra del vafo , ov 1 era il firoppo in 
fermentazione in maniera che non 
toccafie il liquore; ve lo lafciai tut- 
ta la notte, e la mattina feguente 
Io trovai dolce , gonfio affiti , e con- 
fidente * 

• Ripetei piu volte quefi’ efperien- 
za, e fempre col medefimo fucceflo * 
Quelli che voleflero farla , devono 
aver l’ attenzione di far piccoli i 

pez- 
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puti di carne -putrida in i modo che 
il ] vapor e pafla penetrargli; fenza 
qùefr attenzione lai dolcezza mon £t ■ 
riliabillfce compitamente,. fc noni 
quando 4’ efperienza li &;can il li- 
quore, ’e che vi li tiene intonarla la- 
carne psutridav e li pu&dkrglf della f 
grandetta che : li' vorrà; perchè xianu 
dògli - tempori* Gas subitila gli pene- » 
trerà , e produrrà- il -fuor; editto^ 

XVII/; Efpcrkn^a* 

G Lì addii molto- addolcifconó t 
‘ pezzi di* carne putrida.; aliai 
grandi . ^ 

Mcfli feparatamente due pezzi dir 
carne 'putrida del pelò d’ insonnia» 
nell’ aceto diftiliato , e nel firoppo* 
di zuccaro quand 1 era per finire da r 
fermentazione ► ■ . ; . 

Dopo 24/ óre 1 il 1 primo- lói-trovah 
addolcito* benché: no»d<k fbflèrinw 
neramente » ma il fecondo era* per- 
lettamente dolce . Per vedere' fè era- 
nòdntieparnente- penetraci e affette* 
addolciti i feci bollire ambedue i pez4 
zi > e rimali' forpfefo- nel vedere éhe 

quel- 
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quello flato nell’ acido crai andato* 
in pezzi nell’ ebullizione ; . mi parve 
cofa più flrana dell’ altro, che tro- 
vai duro^ e confifleote.; effetto che 
moilra, che i’ aceto. -diflillato diffe- 
rifce viabilmente? da quello, che non 
lo è* Attribuì} quella; difloluzionep 
alla qualità diflolvente. particolare. 
dell 1 aceto, e volli < vedere*; ancora* 
fe u» acido minerale,’ prodsuceva»;iL 
medefimo effetto*. 


XI EfperUn\a 

\ r- 

TT N’ oncia, di .carne putrefatta dii 
Vj[ bove avendola .tenuta.» 24. ore. 
nello fpirito di vetriolo indebolito , 
ne, forti perfcttamenter confidente * 
dolce , e> contratta, (e ne and&tira 
pezzi avendola, fatta, bollire; nella 
medefima maniera di quello , flato, 
nell’ aceto . diffidato , ed avendola, 
premuta fra., le dita divenne come* 
la colla. Per. affieurarmi che quello; 
non fofie avvenuto <^al troppa hol**> 
lire poli nel vafo medefimo un. pie* 
col pezzo di carne di bove del pe- 
fo di un^ dramma, eh.’ era flato ad- 

dol- 
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dolcito dall’alcali volatile, e ve lo 
lafciai per tutto il tempo dell’ ebol- 
lizione . Divenne bianco, e confi- 
dente^ e come dilli, intatto per 
T alcali volatile . 

Partanto non fi può dire, rigo- 
gorofa.nente parlando , che gli al- 
calini ridonino la dolcezza. Eglino 
nuli’ altro fanno che cacciare un 
alcali più" debole ; e liccorne I’ al- 
cali fìllo può cacciare il volatile, 
cosi ancora 1’ uno e f altro hanno 
forza di cacciare il . femplice alcali 
putrido ; e in quella maniera la fo- 
flanza putrida acquifla per bafe un 
alcali più forte in luogo d’ un più 
debole. \ -, 

La maniera , che praticano gli 
acidi nell 1 addolcire la carne putri- 
da è affai chiara , perchè la loro 
azione confi fle nel faturare, e fif- 
fare l’alcali putrido, e dillruggen- 
do ancora la di lui volatilità , im- 
pedirono al fetor putrido d’ alzarli , 
e di ferire 1’ organo dell’ odorato.: 
ma nel tempo iieflÒ che gli acidi 
agifeono in quella maniera, fe.fciol- 
gono la terra elementare e di- 

ftru- 


1 


Digitizèd by Google 


X <45 X 

Sfuggono perciò., la teflitura di 
quella foftanza , delia quale fi fup-* 
poneva che ne rifiabiiiflero l’ in te-* 
grità: finalmente fi comprende» che 
la virtù particolare dei liquori fer- 
mentami » fi è di rendere la dob 
cezza ai fluidi , e la cfcnfifienza ai 
folidi. <* . l ^ 


v XX. Efperien\a . ■■ ■ • 

\ . * il J £ - 

D Ue pezzi di firacci di tela gli 
im inerti nel putrido-' liquore 
della boccia grande , cigè in quella 9 
nella quale vi aveva pofti-» diverti 
pezzi di carne ferviti nella? fella 
efperienza . Uno k> fofpefi nel fi- 
roppo di zucchero che fermenta- 
va, e l’altro all’ aria libera. Nello 
fpazio di due ore, quello efpollò 
al vapore divenne quali dolce , 1* 
altro fi mantenne di odor cattivo, 
com’ era prima ^ In capo a 6 . ore 
il primo: pezzo non aveva altre» 
odore , che quella del vapore , o 
T altro. benché afeiutto -conferva va 
però molto dell’ odor putrido . Sic- 
come* lo zuccaro , è antifettico a 
cagione della fua naturar Ialina , co- 
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al. non fo fé una parte della vir- 
tù del firoppo avvenga per quella 
circofianza .... , . 

Per dilucidar quello dubbio, medi 
un pezzo di carne putrida in una. 
mefcolanza di pane, di carne, e dì 
fu gp.d.i.cedro , e nelbfpefi un altro al 
collo d’ una boccia , che conteneva; 
una mefcolanza fermentativa con 
degli fpinaci. Trovai dopo 8. ore, 
che l’uno e l’altro avevano per- 
duto l'odor putrido, e che aveva» 
.no acquetato quello delle mefco- 
lanze, e che, come ho altrove. mo- 
lato , era alquanto dolce , e Umile 
ia quello del Teme di fien greco • 
Xa^ medefima .efoerienza la feci con 
un’ altra me fco la n za fermentante* 
come fi vede nell’ efperienza otta- 
va del fecondo Saggio . , 

Il Dott. iVwgfe par che creda , 
che l’odor putrido venga diftrutto 
in quelle . mefcolanze dall’ acido * 
che fi produce nel corfo della fer- 
mentazione* Per una tale autorità 
lui per qualche tempo del medefi- 
mo fentimento , e riguardai il Gas 
fubtiU come una cola della natura 
. . ; di 
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di un acido volatile , perchè fino a 
quello punto T idea dell’àcido, e 
dell’ antifettico era per me lo Hello ; 
ma éfaminando il fatto, trovai èffe 
quella nozione non aveva alcuni 
fondamento * • * il * i , . • - i : / 






t 

. 


- i XXI. Efpcricnyt , u* * 

* ' ‘ • - * 4 ' ’ * ‘ 1 . 4 ' , . 

P Refi. nuovamente due flracdi 
di tela , uno lo culài nella lifcìa 
di tartaro. r ,e l’ altro tinfi di blù 
con delle rafchiature . di rapi. Oli; 
efpofi per 48. ore al vapore, chc : 
fi alzava dal gran catino del drop- 1 
po di auccaro , di’ era in gran fet*‘ 
mentazione. Il primo, non rimate 
niente affatto faturato , ed il fecon- 
do non cangiò il fu© colore in rol- 
fo , nè pure ne diede alcun indizio • 
Di tutte le melcolanze fermen- 
tanti 4>he provai, noti yemeniti al- 
tHtna ©he diveniilè agra , a «ferva, 
della iella notata ndla la V. h ,i©ioè 
molti giorni dòpo- celiato il primo 
grado di fermenta zione . 
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XXII. Efperien \* . 


B Ue dramme di China polve-*, 
aizzata v e 'mezz’ oncia di Tali- 


va l’aggiunfi a una mefcolanza di 
del di bove» e d’acqua» ch’era 
divenuta putrida e che fervita 
aveva di guida alle due mefcolan- 
z£ del fiele, e dei tcftacei . . ' 


Si accrebbe notabilmente il feto- 


re nel primo momento della me- 
fcolanza?,: e la China parve che 
agiflè, come la calcina » o 1’ alcali 
dflo, allorché furono mefcolati col 
fale ammoniaco . crudo per cacciare 
falcali volatile* 1 » *.4 * <• * i - » ». 


Xafciai la mefcolanza .tranquilla 
per- 2 4. ore : trovai indi l’ odor; 
putrido. aliai diminuito, e un prin— . 
cipio di fermentazione:' fofpeii al- 
lora: un piccol pezzo di carne pu- 
trida al collo della boccia, che su*- 
VeMa, collocata a un grado mode- 
xatp di ■ calore^ Al fine di 24. .ore 
efaminai nuovamente la mefpolan- 
za , che fi manteneva per ^afico in 
Ti vidimo moto 5 troyaST'ch* aveva 
► • «• m- 
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intieramente perduto ii fetore, e 
che aveva acquetato un altro odo- 
re particolare , eh’ era non folamen- 
te dolce , ma ancora grata , e eh’ 
era differente dalia prima, tanto da 
quella che conteneva la bile fradi- 
cia , quando dall’altra della China- 
li pezzo di carne putrida fi era 
addolcito ; lo ritirai pertanto dal- 
la boccia , alla quale adattai un* 
eflremità di un tubo curvo di ve- 
tro, come ho di fopra deferirlo , è ; 
l’altra eflremità la Affai ad una 
piccola boccia , che conteneva una 
dramma di fpirito alcalino volatile 
non effèrvelcentd'. Rimafero cosi 
congiunte per 24, ore; dì pòi le 
feparai, e verfai nella boccia pic- 
cola lo fpirito di vetriolo, eh’ ecci- 
tò una violenta ebullizione- 
Ho fatto vedere i nelle prime 
efperienze la facilità, colla quale la 
China fermenta fuori de’ corpi , e 
ho fatto conofcere ancora, che vi 
e da fperare , che farà piò difpoì-' 
Aa a fermentare dentro i corpi , 
allorché- farà di vifadai* fughi dige_ 
«ivi; l’efperienza prefente fa-vè- 
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dere chiaramente che l£ China , e 
il iìroppo di znccaro, e le altre 
cofe, che ho fperimeotate li fpo- 
gliono di una materia lottile, che 
ha la virtà dir render la dolcezza 
alle jfoltanze animali putride. La 
ragione, e refpericnza par che li 
accordino nello fpiegar e con que- 
iìo principio la fua virtù* antiletti- 
fica. : .. •• J >. .... . ; ■ 


Se fi fa attenzione alla natura 
delle malattie, ove la china è uù- 
liiìi ina, e che in altre circoflanze 
lì efper intenta con fornaio danno 
nociva i o che altre volte non far 
alcun vantaggio, li troverà qual-» 
che fondamento per i&ab&ir quelli* 
ipotefi. -V : n & .4 . < 

t Primieraeetente la chiiia è «uiiliièx 
ma nelle* Gara grette ove i> varfi fen 
no rilafciatijie il (àngue difcicftro ; 
Cecondariamente nelle ulceri , ove 
ir folidi e i .fluidi fono nel medeA-* 
mo Jhbto di debolezza, e di fola- 
zioijèìj) in terzo luogo nella -declina- 
zione dellò febbri maligne, del . va-* 
jolo confluente, ove gli, umori fo-* 
no evidentemente putridi v in quar* 
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tt> luogo nelle febbri intermirtenti * r 
e quali in ciafcun luitoma , che di- 
inoltra un’acrimonia putrefattiva. 

L’opinione più plaufibile lì è* 
che in quelli ultimi cali la cagione 
è' ©rigpnalnverite lìtuata. nella curva- 
tura deli’ inteitino duodeno . La chi- 
na li onifce ivi immediatamente 
coll’ ammalio putrefatti vo , e inco- 
mincia fubito a fermentare , fommi- 
niflàra ben toftórtrast quantità di va- 
pore fottile Sufficiente a fa turare la 
materia ac ri moni ola f la quale divie- 
ne perciò dolce.,.® temperata., e £* 
fparire ancora la febbre % che fareb- 
be ritornata , fe non li era allonta- 
nata*. a corretta quella cagione ir- 
ritante. 

Abbiane luppolo in quelli cali# 
che kt malia generale dei li nidi non 
ha punto corrotta $ benché ancora 
in quelli , ove l’ acrimonia putrefat- 
tiva vi è fiata più tempo* e li è 
realmente Inabilita nel temperamen- 
to* fe fi continua 1’iifo di quello 
rimedio, e fe ne darà in gran do- 
fe , fi rèflerà convinti de’ fuoi ef- 
fetti faltitari * e fi conofcerà che il 
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torto quello di' mafia , che di pu- 
trido , avendolo lavato nell’ acqua’ 
chiara 9 fparve l’odor di muffa, e 
il putrido rt refe più- fenlibile • 

k XXIV. £fperien\a . 


U N altro pezzo della medefima 
carne putrida lo merti in una 
tazza con del Tale di corno di cer- 
vo, e vi verfai dell’aceto lino al- 
la faturazione . Subito terminata I’ 
ebullizione, ritirai il pezzo di car- 
ne, il quale aveva perduto intie- 
ramente il fetore , e aveva acqui- 
eto quello della mefcolanza neu- 
tra. ch’era Amile a quello di cor- 
no bruciato, ma dopò lavati la 
carne fparve quell’ odore , e non 
ritornò il putrido . Querto pezzo 
di carne era affai più molle di 
quello dell’ efpefienza precederne , 
ove l’effèrvefcenzà non fu tanto 


violenta , nè durò tanto tempo 
quanto in quefia ; da che conchiu- 
do che quell’ ultimo pezzo di car«* 
ne putrida era flato più addolcito , 
e cne aveva avuta occàfionè di 

K affo* 
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aflorbire una quantità maggiore d 
ària del primo.-' ^ 

' Feci bollire quelli due pezzi * e 
divennero coiiliitenti : avendo ta- 
gliato F ultimo per parte , lo tro- 
vai addolcito intieramente , ma 1* 
altro non era fiato ben penetrato» 
perchè avendolo tagliato, fece fèn- 
tire alcun poco l’odor putrido* 

r • r ■ ' ’ 

XXV. Efperìen^a • _ _ 

U N pezzo di carne putrida , che 
pefava quali una dramma, lo 
melìì nella boccia C (lav. VII. 
Fig. H. ) nella quale vi aveva mef- 
fe precedentemente due dramme 
di Tale di corna di cervo . Una 
delle eliremità del tubo di vetro 
la filTai al collo della boccia gran- 
de , e 1* altra alla piccola , che con- 
teneva mezza dramma di liquor 
putrido, che aveva trovato fparlo 
della carne corrotta. Vi verlai di 
poi dell’aceto col mezzo dell’ im- 
buto per eccitarvi l’ ebollizione . 
Quando il fai e fu intieramente di- 
feioltO j c terminata V etìervefcen- 
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T odore del liquore $ nel quale era 
flato y trovai, eli’ era confiliente ,• e 
perfettamente dolce , ^ 

Siccome quello pezzo era 1 dive- 
nuto intieramente dolce , e j confl- 
uente , e fecondo tutta l 1 apparen- 
za buonifiìmo, perchè rafiòmiglia- 
va a un pezzo *■ di carne un poco 
fritta, congetturai che non era ne- 
cefiario lanciarlo nel liquore tanto 
?empo . Per afficurarmene con cer- 
tezza , ed efaminarne da me flefio 
le proprietà , mi feci dare 4. pinte 
di quello firoppo da un Dtilillato- 
re mio Amico,. - ^ . -, «. x 

»• .* » \ u'.- • • „• r i ìi.'i > 

- XVI. Efperìen^a, ' - u 

I Mmerfi in quella quantità di li- 
quore fermentante il medefimo 
pezzo di carne , che aveva fervito 
di guida nella fella efperienza per 
gli acidi, e che dopo eflère flato 
più giorni in una tazza fenza efiè- 
re coperta, era divenuto tanto mol- 
le. che fui 'obbligato di legarlo 
tutto intorno con un filo, perchè 
avendo voluto trapaflare il filo a" 
- V . tra- 
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traverfb della carne , ella era, sì te- 
nera, che non poteva efier ritenu- 
ta dal filo, e tanto putrida, che JT 
odore era infopportabile . 

In un’ora il fetore fi diminuì 
moltifììmo , e dopo 5. ore terminò 
adatto : trovai la carne allora cpn- 
lìftente, e perfettamente dolce , la 
fofpefi all’aria libera, fi feccò.,, e 
conferva fempre la fu a dolcezza* 

XVII. EJperien\ct . 


P Er ofiervare fe quefto cangia- 
mento dipendeva dal liquore y 
o dal vapore, fofpefi un piccol pez- 
zo di carne , eh’ era nella boccia 
della fefia Efperienza all’imboccatu- 
ra del vafo , ov’ era il firoppo ia 
fermentazione in maniera che non 
toccafie il liquore; ve lo lafciai tut- 
ta la notte, e la mattina feguente 
lo trovai dolce , gonfio afiài , e con- 
fiftente » 

• Ripetei più volte quefi’ efperien- 
za, e fempre col medefimo fuccello* 
Quelli che voleflero farla; , devono 
aver l’attenzione di far piccoli i 

pez- 
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puti di -càrne^putrida ini - modo che 
il j vapore polla perterrargli ; fenza 
q t»efè f attenzione la ! dolcezza * non fi t 
riJftabillfce coropìtàfttettifc, . fi notti 
quando-!’ efpeifienza fi fa con il- li- 
quore, : e che vi li tiene inanverfa ia~ 
carnè' putrida^ e fi può, fargli? della* 
grandezza che* fi -vorrà' 5 perchè 'dan^* 
dògli - tempori- Gas subtik gli pene- » 
trerà , e produrrà- il -fuon edotta* 

XVII/. ÉJperkn^a^ 

G IÀ - acidi 1 * molto' addolcirono i 

1 pezzi di* carne putrida; aliai 
grandi .. * • vi 

Meffi feparatamente due ' pezzi di'? 
carne 'putrida del pelò d’ un-’ ontìia» 
nell aceto diftiUato , e nel finoppo- 
di zuccaro quand’era per finire -la* 
fermentazione-- ■ > 

Dopo 24. ore* il * primo* ló* ^trovai» 
addolci® *, benché; non* féflèf’inw 
tieramente p ma il fecondo età. ^per- 
lettamente dolce i Per vedere- fé era- 
no irtti.eramente- penetrai», eaflàtto 
addolciti i feci bollire ambedue i péz-J 
zi , e rimali forpfefò- né! vedere ^che 

quel- 
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quello flato nell’ acido era* andato 1 
in pezzi nell’ ebuHincxne^. mi parve 
cofa più fìrana dell’, altro* che tro- 
v ab (furo, e confidente*; effetto che 
mofira, che l’aceto diffidato diffe- 
rifce viabilmente; da quello, che non 
la è* Attribuì} quella- difloluzioner 
alla quaLità dilla! vente. particolare^ 
dell’ aceto ,. e volli t vederec ancora» 
fe un acido minerale; prodiucevau iL 
medefimo effetto*. 

XIXi. Efperùn\a * 


T T N’ oncia. di scarne putrefatta dii 
VJi bove avendola .tenuta^ 24. ore. 
nello fpirito di vetriolo indebolito** 
ne forti- perfettamente confidente * 
dolce, t> contratta, fé ne and&uint 
pezzi avendola? fatta, bollire, nella 
medefima maniera di quello fiato, 
nell’ aceto diffidata, ed* avendola, 
premuta, fra. le dita divenne , come* 
1 la colla. Peri affieurarmi che quefloi 
non fofic avvenuto) <^al troppa hai-* 
lire poli nel vafo medefimo un . pie* 
col spezzo di carne di bove del pe* 
Co di una dramma, eh.’ era flato ad- 

dol— 
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dofcito dall’ alcali volatile, e vé lo 
lafciai per tutto il tempo deli’ ebul- 
lizione . Divenne bianco , e conli- 
fìente, e come . dilli r intatto per 
1’ alcali volatile . 

Partanto non fi può dire , rigo- 
gorofamente parlando , che gli al- 
calini ridonino la dolcezza. Eglino 
nuli’ altro fanno che cacciare un 
alcali più" debole ; e ficeome 1’ al- 
cali fitto può cacciare il volatile, 
così ancora l’uno e Pallio hanno 
forza di cacciare il fempiìce alcali 
putrido ; e in quella maniera la lo- 
lìanza putrida acquifta per bafe un 
alcali più forte in luogo d’ un più 
debole . 

: La maniera, che praticano gli 
acidi nell 1 addolcire la carne putri- 
da è affai chiara , perchè la loro 
azione confitte nel fa tu rare , e fif- 
fare l’alcali putrido, e dillruggen- 
do ancora la di lui volatilità, h^r 
pedifcono al fetor putrido d’ alzarli , 
e di ferire 1’ organo dell’ odorato : 
ma nel tempo ileflb che gli acidi 
agifcono in quella maniera, fe.fciol- 
gono la terra dementare . f e dir 

ftru- 
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Sfuggono perciò, la telatura dì 
quella fofìanza , delia quale fi fu p** 
poneva che ne riftabiliflero finte** 
grità: finalmente fi. comprende , che 
la virtù particolare dei liquori fer-* 
mentami* fi è di rendere la- doU 
cezza ai fluidi, e la doniifienza ai 
folidi.. > . : ■ . ■ ’ * ^ • 


XX. Efperienyt. _ »• ■ 

. • *• • . i; : / ! ■ » 

E \ Ue pezzi di firacci di tela gli 
/ immerfi, nel putrido * liquore 
della boccia grande , cigè in quella * 
nella quale vi aveva poftp diverfi 
pezzi di carne « ferviti nella* fefià 
efperienza . Uno lo fofpefi 1 nei fi— 
roppo di zucchero che fermenta- 
va, e l’altro all’aria libera * Nello 
fpazio di due ore, quello efpofto 
al vapore divenne quafi dolce , I* 
altro fi mantenne di odor cattivo, 
com era prima . In capo a 6. ore 
il primoi. pezzo non aveva : altro 
odore , che quello del vapore , o 
1’ altro, benché afeiutto conferva va 
però molto dell’ odor putrido . Sic- 
come! lo zuccaro f è-ant fletti co a 
cagione della fu a natura felina, co- 
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sì non ; fo , : fe .una parte della vie-, 
tù del firoppo avvenga per quella 
circolianza . . ....... 

Per dilucidar quello dubbio, medi 
un pezzo di carne putrida in una, 
melcolanza di. pane, di carne, e di 
fugp.di.cedro , enefofpefiunaltro al 
collo d’ una boccia , che conteneva-' 
una mefcolanza fermentativa con 
degli fpinaci. Trovai dopo 8. ore, 
che l’uno e l’altro avevano per-* 
«luto l'odor putrido, e che aveva* 
no acquiliato quello delle mefeo-r 
lanze, e che, come ho altrove. -no* 
Cato , era alquanto dolce , e limile 
a .quello del Teme di fien greco • 
La^ medèfima. esperienza. la' feci con 
un’ ahra. m.e (cola a za fermentante* 
come fi vede nell’ efperienza otta* 
va del fecondo Saggio. ^ • 

Il Dott. J?ringU . . par che creda, 
che P odor putrido venga diftrutto 
in quelle . mefcolanze dall’ acido , 
che fi produce nel corfo della fer- 
mentazione • Per |ina tale autorità 
fin per qualche tempo del medefi- 
mo fentimento , e riguardai il Gas 
fubtilc come una cola della natura 
. . c di 
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a» un acido volatile , perchè fino a 
quefto punto l’idea dell’ acido, e 


dell’ antifettico era per me lo ltefTo ; 
ma dà minando il fatto* trovai fFTef 
quella nozione non aveva alcuni 
/andamento » i i 


‘in i 


■A . i : > 


i. * 

... : XXI. :£jpcrùn^a p >;» 

, ■ '*•* ■ -•'£**■ 1 • • i ; * 

P Refi. nuovamente due fìracci 
di tela, uno lo tufai nella lifcìa 
di tartaro.., e l’ altro tinfì di blù" 
con delle rafchiature . di rapi. Oli; 
efpofi per 48. ore ad vapore,. che* 
fi alzava dal gran catino del drop- 1 
po di zuccar o , ch’ era : in gran fer» r 
mentazione . Il primo, non rimafe 
niente affatto faturato , ed il fecon- 
do non cangiò il fuo colore in rof- 
fo , nè pure ne diede alcun indizio • 
Di tutte le mefcolanze fermen- 
tanti che provai , noti ve ine fu al- 
cuna che divenire agra , a «ferva 
della iella nomata nella 5aV*i;,ioioè 
molti giorni dóptó cdTato il pruno 
grado dii fermentazione*' 


G z 
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XXII. Efperien\i . 



Ue dramme di China polve-*- 
; aizzata , e mezz’ oncia di Tali- 


va l’aggiunfi a una mefcolanza di 
tìel di b ove, e d’acqua, ch’era 
divenuta putrida , e -ehié fervita 
aveva di guida alle due mefcolan- 
zb del fiele, e dei tcftacei. 


Si accrebbe notabilmente il feto- 


re nel primo momento della me- 
fcolanzai,! e la China parve- che 
agifle, come la calcina » o 1’ alcali 
fifib, allorché furono mefcolati col 
fale ammoniaco . crudo per cacciare 
falcali volatile-'.-. !.. o. ' 


JLafciai Ja mefcolanza tranquilla 
per- 24. ore : trovai indi 1’ odor 
putrido; aflki diminuito , e un prin— . 
cipio di fermentazione:' fbfpeii al- 
lora. un piccol pezzo di carne pu- 
trida al collo . della boccia, che af 
vena, collocata a un grado modé- 
ratp di, calore»: Al fine di 24. /©re 
efaminai nuovamente la mefcolan- 
za , che fi manteneva per ^afico in 
Tiviffimo motoj troyaT eh’ aveva 
► .t\'X -T* ' in- 


Digitized by Google 



. . . )C '49 )( 

intieramente perduto il fetore, e 

che aveva acquetato un altro odo* 
re particolare , eh’ era non fedamen- 
te dolce, ma ancora grata, e eh’ 
era differente dalla prima, tanto da 
quella che conteneva la bile fradi- 
cia , quanto dall’ altra della China- 
li pezzo di carne putrida fi era 
addolcito ; lo ritirai pertanto dal- 
la boccia , alla quale adattai un* 
eflremità di un tubo curvo di ve- 
tro, come ho di fopra deferitto, é- 
l’altra eftremità la fiflai ad una 
piccola boccia, che conteneva una 
dramma di fpirito alcalino volatile 
non effèrvelcentd*. Rimafero cosi 
congiunte per 24. ore 5 di poi le 
feparaì , e verfai nella boccia pie-, 
còla lo fpirito di vetriolo, eh’ ecci- 
tò una violenta ebullizione» 

Ho fatto vedere ì nelle prime 
efperienze la facilità , colla quale la 
China fermenta fuori de’ corpi , e 
ho fatto conofcere ancora, che vi 
c da fperare , che farà piò difpo- 
ita a fermentare dentro i corpi , 
allorché farà divifa dai fughi dige_ 
«ivi; l’ efperienza prefente fa vè- 

G l dere 
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dere chiaramente che Ijt China, e 
il liroppo di zuccaro, e le altre 
cole, che ho fperimeutate iì fpo- 
gliono di una materia lottile, che 
ha la virtù di render la dolcezza 
alle foltanze animali putride . La 
ragione, e Pefperienza par che li 
accordino nello : fpiegare con que- 
llo principio la £ua virtù* antilctti- 
tica- ; ... .. . . ... ■ . .. 


Se H fa attenzione alla naturar 
delle malattie, ove la china è uti- 
lilìima, e che in adire circolìanze 
h eiper inventa con fonrtmo danno- 
nociva, o che altre volte non fa 
alcun vantaggio, fi troverà qual- 
che fondamento per iiìabdir queit' 
ipoteli . , \ i, - .0 6 . a 

, Primieramente la china è tttilHÉ* 
ma nelle Qàsgreiie * ©ve iv vafi fo* 
no rikfciati # e. il ianguc d ilici ©Ito ; 
fecondar iamen te nelle ulceri , ove 
i folidie i fluidi fono nel medeh-» 
mo flato di debolezza, e di Cola- 
zione^ in> terzo luogo nella . decima- 
zione delie, febbri maligne , del va-* 
jolp confluente, ove gli, umori fo- 
no evidentemente putridi; in quar-? 
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n> luogo ndle febbri intermittenti , r 
e quali in ciafcun limoni a, che di- 
moltra un’acrimonia putrefattiva . 

L’ opinione piè; plausibile lì è , 
che in quelli ultimi cali la cagione 
è originalmente limata nella curva- - 
tura dell 5 inteltino duodeno . La chi- 
na & unifee ivi immediatamente 
colf ammalio putrefatti va, e inco- 
mincia Subito a fermentare , fommi- 
miìra ben tofto una quantità di va- 
pore fottile Sufficiente a faturare la 
materia acrimoniofa, la quale divie- 
ne perciò dolce, ver temperata, e fa 
Sparire ancora la febbre % che fareb- 
be ritornata , fe non li era allonta- 
nata;, a cori ett» quella cagione ir- 
ritante. . t i • 

Abbiam fuppolìo" in quelli cali , 
che k malia generale dei fluidi non 
ha punto corrotta j benché ancora' 
ia quelli , ove T acrimonia putrefat- 
tiva vi è ftata più f tempo, e lì è 
realmente Stabilita nel temperamene 
to, fo h continua l’ ufo di quello 
rimedio, e le ne darà in gran do— 
fe , li refterà convinti de’ fuoi ef- 
fetti fallitasi , e 1 li conofeerà che il 

G 4 s va- 
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vapore antiiettico può penetrare» 
nel fangue, riilabilirvi la coniilten- 
za, e correggervi l’acrimònia, nè 
quello è il ioio vantaggio che ap- 
porta quello preztofo rimedio. Im» 
perciocché non folo è prontiflìmo 
a fermentare , e a fomminiftrare del 
vapore antifettico, ma ha ancora la 
i'peciale virtù di foltenere, e forti-* 
ticare il fiilema vafculare . Sommi- 
nillra perciò\ forxe ai corpi per fa- 
re la cozione della materia morbi- 
fica , ed eliminarla per gli emunto- 
rj; perchè lì ofierva che dopo a- 
verne fatto - ufo abbondantilììmo , t 
produce copiofe evacuazioni di ori- 
na , di fieri ,. e qualche volta anco- 
ra di efcrementi . Quando la. raate-ri 
$ia morhifiea è così fcacciata, o cor-* 
retta,, la qualità . allr ingente ideila 
china, coniolida, e fortifica i folidi 
rilafciati, e indeboliti dali’ acrimo-i * 
nia putrefattiva* >, . '• . 

- Nelle^ malattie però, nelle quali, 
vi è una. difpofizione infiammato- 
ria, e i vafi fono pieni, le fibre 
rofie, e tefe , il fangue denfo ,. e 
glutinofo, la china è cattiva , e 

peri- 
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pericolofa , perchè/ fomminiftra al 
Sangue molt’ aria , e niente d’ ac- 
qua. Si deve perciò accrescere la 
tensione dei Solidi animati. - t li 
Quello fottìi vapore antisettico, 
pare che fia composto principal- 
mente, fe non lo è del tutto, d’ 
aria fìfla delle foftanze fermentati- 
ve , perchè ho Sperimentato , che 
Siccome Paria fiSTa fi accorda con 
il Gas Jylveflre nel Soffocare' gli ariiv 
mali , così ancora fa il riiedefihlo 
nel ristabilir la dolcezza » Vl ‘ , 


XXIII. Efpericn^a . 


; : <'i 


O . ** 


U N piccol pezzo di carne 5 pù- 
trida 'cavata da un liquore , 
neh quale era imputridita , la mefiì 
in una tazza con della lifcìa di tar- 
taro , e vi verSai gradatamente una 
Sufficiente quantità di Spirito di ve- 
triolo. 

' •Toftochè la Saturazione Su com- 
pita, eftràflì il pezzo di Carne, e 
trovai, che aveva quali perduto 
affatto il Suo odor putrido . Inodo- 
re, che dimostrava , meritava piut- 

G s tolto j 



, % ' 5 + X 

torto quello di mafia , che di pu- 
trido , avendolo lavato nelF acqua 
chiara, fparve l’odor di muffa, e 
ìli putrido fi refe piò- lenitile . 


fc XXIV. Mfptrienyi » 

L « 

U N altro pezzo «iella medefima 
carne putrida lo meflì in una 
tazza con del Tale di corno di cer- 
vo , e vi verfai dell’ aceto fino al- 
la faturazioae . Subito terminata F 
ebulliziorie y ritirai il pezzo di car- 
uè, il quale aveva perduto intie- 
ramente il fetore , e aveva acqui- 
eto quello della mefcolanza neu- 
tra. ch’era limile a quello di cor- 
no bruciato, ma dopo lavati la 
carne fparve quefì 1 odore , e non 
ritornò il putrido. Quello pezzo 
di carne era affai più molle di 
quello dell’ efperienza precedènte , 
ove Fefièrvelcenzà non fu tanto 
violenta , nè durò tanto tempo 
quanto in quella ; da che conchiu* 
do che quell’ ultimo pezzo di car^ 
ne putrida era fiato più addolcito, 
c cnè aveva avuta occàlione di 

affo* 
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aflorbire una quantità maggiore d’ 
aria del primo. 

' Feci bollire quelli due pezzi , e 
divennero conliitenti : avendo ta- 
gliato l’ ultimo per parte , lo tro- 
vai addolcito intieramente , ma 1* 
altro non era ltato ben penetrato * 
perchè avendolo tagliato, fece fèn- 
tire alcun poco 1’ odor putrido* 

XXV. Ejperienyt, 

U N pezzo di carne putrida , che 
pelava quali una dramma, lo 
mellì nella boccia C ( lav. VII. 
Fig. II. ) nella quale vi aveva mef- 
fe precedentemente due dramme 
di Tale di corna di cervo • Una 
delle eliremità del tubo dì vetro 
]a liflài al collo della boccia gran- 
de , e T altra alla piccola , che con- 
teneva mezza dramma di liquor 
putrido, che aveva trovato fparfo 
della carne corrotta. Vi verlai di 
poi dell’ aceto col mezzo dell’ im- 
buto per eccitarvi l’ ebollizione . 
Quando il Tale fu intieramente di- 
FcioltO j c terminata V elièrvefcen- 

G 6 za» 
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2 a, Separai le boccie, ed efaminan- 
do il refultato trovai addolcito il 
pezzo della carne , e il liquor pu- 
trido che per 1* innanzi, non dava 
alcun fegno di ebullizione ado- 
prando l' acid ò , faceva, effervefcen- 
za aggiungendovi 1’acicjo vitrio- 
lico, e perdeva inoltre affai del 
fuò fetore . 

Da ciò lì comprende , che le me- 
scolanze fermentanti , ed efferve- 
fcenti fono i più potenti antifettici 
conofciuti. 

Una parte di quella virtù rima- 
ne nei liquori , che hanno percor-* 
fo il primo grado di fermentazio- 
ne , eh’ è differente fecondo i di- 
velli liquori, come lì può vedere 
nella Tay. VI; e par che dipenda 
dalla quantità del vapor fonile , 
che rimane nel liquore ; perchè quel- 
li che più li accollano al vino , e 
fono più vivi, fono appunto , quel- 
li, che podèggono maggior virtù 
antifettica degli altri. 

1/ aria lìfla quando palla da un 
corpo fano in un altro putrido, par 
che. renda a quello fecondo il prin- 

, . Cipio, 
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cipìo, eh’ era rimafto difirutto , o 
che aveva perduto. * 

- Si può ricercare che cofa provi-, 
no quelle efperienze per rapporto j 
al riitabili mento dei fluidi .putridi, 
nel corpo vivente. E' egli poflìbi-, 
le di faturare gli umori d 1 una fuf- 
fidente quantità d 1 aria per correg- 
gere la loro acrimonia , riftabilir la 
confillenza , e ridonargli la dolcezza ? 

Si può rifpondere con certezza, 
che non folamente è potàbile, ma 
che forfè è ih foto mezzo che pro- 
dur poffa quello cambiamento ; per- 
chè fi è veduto , eh’ è errore il 

credere , che gli acidi , e gli alcali-, 
ni reflituifcano la dolcezza a una. 
fofianza animale putrida, e che i 
primi lungi dal reftituire l’integri- 
tà a quella forte di fofianza, di- 
ftruggono realmente la lor teffitu- 
ra, e che i fecondi non fanno che 
cangiare la loro natura fenza ftabi- 
Urvi la primiera dolcezza. 

Si è yeduto ancora, che gli acidi 
fono neutralizzati dalla fofianza ali- 
mentare , e che per confeguenzà 
non poflòno agire come acidi , fe 

; ; non.; 
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tfon fe faturandoqualche cofa della, 
fpecie alcalina, che rincontrano neh 
corfo della loro circolazione. Adun- 


que la virtù degli acidi è limitata, 
e non fi può fperare, che trafcor* 
rano le piccole diramazioni del fi- 
fiema vafcuìare . E' chiaro ancora 


che non fi deve credere che p affi* 
ilo nel fangue (òtto la loro fpecie 
acida, perchè è manifelio , che per- 
la loro natura diflòlvente, i corpi 
farebbero diftrutti, e le fue parti' 
più foiide fufe , come fuccede del> 
gelo, fe gli acidi- fodero ricévuti? 
nella mafia- generale de? ihaidi: À-' 
dunque; k> loro azione ntìm-fi può' 
eftendere al di là del canale alimen- 


tare, ove poflòno incontrare un 
ammafiò putrefattivo , e corregger- 
ne 1’ acrimonia . In quelli cali pof- 
fono come in realtà lo fanno, efer-* 
citare le loro virtù fpeciali , come 
fi fperimenta fpeflo coll’ impedire i> 
mali del cuore, cioè i Allevamenti 
di ftoinaco , c il difgufio, e neu- 
tralizzando per cosi aire la materia? 
putrefattivi, impedire il trafporto 
al fangue -della iua particolar quali- 
tà diltr uttiva . Non 
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Non fi è ancora determinato, fe 
gli alcalini eccitino realmente la pu- 
trefazione nei corpi viventi . Non 
fi può dubitare della .virtù che han- 
no di refiitcrgli, e di correggerla 
Bei corpi morti; ma non é , bensì 
chiatq^ fu la mefqnzione di 
nuefia virtù r fi posino fommini- 
fitare efficacemente comeantifettici . 

• Un grande, e fortunato pratico 
pensò „ che dando de’ Tali alcalini 
19 volatili a quelli , i quali hanno 
h delle malattie putride, fia come 
99 verfdfc folio nel fuoco; perchè 
i» bruciano ,e difciolgono certamen- 
99 te i globetti del /angue, e afiret- 
99 tano così la generale putreiazio- 
9 ) ne . Racconta un cafo fingolare * 
» nel quale effondo fiata prela una 
9» quantità firaordinaria ai fale d{ 
99 corno di cervo da un uomo di- 
99 giuno, ed . avendone continuato 
99 / ufo, fu affidilo da una febbre 
19 etica , e da un’ emorraggia for- 
99 prendente per gli interini , pel 
99 nafo., e per le gingiye : gli «ad^ 
9, dero tutti i denti , e non potè* 
99 va prendere alcuna cofa di foli* 
^ V ’ , 99 do: 
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/do :Ia fua graflezza diminuì nota- 
” bilmente , e i fuoi mufqpk diven- 
!• nero tanto molli, cora/d un bam- 
„ bino appena nato /Il fuo corpo 
” fi cuoprfdi puftol/, cbe rende va- 
!, no un Odóre infopportabile , e 

„ ficcome continuamente fi gratta- 

’ va, fi 'Stracciava perciò la- pelle 
” coll’ unghie, e rapprefentava uno 
Spettacolo orribile ; le fue orine 
” erano guafte nel color», e feti- 

” Si^comprende che gli. a&jngehti 
fono efficaciffimi per impedire la 
putrefazione ma pare che non ab- 
biano forza di correggerla.-- 
- L’acrimonia putrida fi ftabihfce 
fubito nei fluidi , e ciò per la cat- 
tiva difpofizione , e combinazione 
diflruttiva, e irregolare delle loro 
parti eflèndò la teffitura dei fohdi 
fndebolita , ed alterata ■ Ia-> coefione 
loro. Sarà perciò 
a'foftenere, e fortificare i 
dei folidi; mentre la mafia dei flui- 
di farà in tino fiatò morbofò* <l u £ 

fio farà un* comintiar la cura 

dove deve terminare. * 

Per- 
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c Pertanto gli aftringenti non fono 
di vantaggio, fe non in <juei cafi, 
ove per un eftremo rilafciamento , 
o difunione dei folidi, i fluidi tra- 
odano, e formano delle macchie 
di differente colore, e fortono per 
una reale emorragia. Si comprende , 
Che in tal cafo T; acido vitripjico è 
di grand’ utilità per guadagnar dei 
tempo , come-; aflringente , non 
.come acido (. perchè l’aceto non. fa 
nulla ) Ano a tanto che le forze 
dell’ economia animale avendo cor- 
retta la difpofizione morbifìca dei 
fluidi , o che il medefimo. vantag* 
gio venga proccurato dalla ; virtù di 
qualche antifettico. efocapft^cpme 
la china , che fi aggiunge Qrdina^aj 
mente • allo fpirito di jvej^iolq» cot 
maggior fueceflo, tanto per rappor-r 
to alla fua qualità attingente, che 
per la fua eccelli va celerità nel fer- 
mentare ; circoftanza che 
un vero naturale antifettico;, < U ; 

II Medico Eifico,>che s’ imbatte 
in quefti cafi col prefcrivere degli 
aftringenti agifce come il Chirurgo, 
che fi rende padrone colla l e g at H“ 
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rà ©e’ vali. fanguigni , che devono 
dtfcp tagliati ai principio d’ un* o*- 
perazione, per proccurarfi del tem** 
po per finirla regolarmente, e con 
scurezza. 

La riputazione che gli acidi han-* 
no acquetata come an ti lettici , è 
fiata appoggiata fu i f uccelli fegui? 
ti coll* ufo delie circoftanze di fopra 
citate; ma fe* fi fa- attenzione ai 
progreffi della cura t fi vedrà che 
agiscono in quelli cali puramente 
come afiringenti . ■ • ’ •« ■*. ' •. > 

Non fi ha che da leggere il ca- — 
fo degno di oflervazione ,. che fi 
legge nel trattato delle febbri deli’ 
Huxham r e fi vedrà che F acido ve** . 
tfiolico (ottiene t folidi , reprime 
la dillbluzione del (angue,- e gli 
Ottiene perciò una tregua fino a 
che fi pollano impiegare delie doli 
ripetute di China , r il rifo , il 
„ pan cotto la gelatina di cor* 
y, no di cervo , refa agretta, il 7 pa* 

9, ne lavato col vino chiaro , e 
„ d’opporto ,, formano molto vapori 
ano fenico per faturate, e correg-* 
gere fino a un certo punto F acri* 

RIO- 
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menla putrefatti va , Quefìo foo 
corfo mette V ammalato in ifiato 
di camminare 9 perchè 1 efercizio * 
e un conveniente regolamento gli 
rendono: una falute perfetta . Per 
accrefcer la prova di quel che fi e 
detto riporterò il fogliente calo 
deplorabilillìmo * eh©: mi è ftato 
communicato dal > Dotiti ^Tchct 
Medico dello fpedale di Steven iti 
Dublino • _ , l ’ i 

Un Paefano forte e robuflo , pe* 
nome Tommafo Brovvn , di anni 24. 
incirca , fu ricevuto il primo di 
Febbraro Tanno 1^2. nelle Ofpi- 
tale dì òteven per un erpeti de^ 
[centi , che fi ettendeva,d 4 & nuca, 
fino alle pfcrti inferiori delle pu© 
(capute. Avendolo ben purgato gtt 
fecero, prendere S* gr ani di °P iaI ° 
blù » che continuò per */. giorni 
dimodoché aveva prefò 200. grana 
di mercurio fenza che apparine 
alcun fegno di falivazione . ■- « 

Il vigelìmo fedo giorno fi la- 
mentò d’ un dolor di flomaco 0* 
naufea , e d 1 una gran lafietza « 
fenza aver migliorato dell 1 ulcera» 

Stette 
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Stette a Ietto * e fece grandiffimò 
ufo di bevande diluenti calde. 

Il vigelimo fettim© giorno il fu© 
corpo li cuopri di macchie ; nel 
vigefimo ottavo crebbe il numero » 
e ti feceró livide . Il primo di mar- 
zo foffrì un’ emorragia di fangue 
dal nafo , che fórono meffi in pra- 
tica divertì tìntici per afr-efiarla. - 
: Ma quelli topici facendolo ftar- 
nutare , gli accrebbero piuttofìo 1! 
emorragia, che diminuirla. La fera 
ìnedelima prefe l’ emetico , e fugli 
replicato la mattina feguente : que- 
lli pure accrebbero 1’ emorragia. 

" Lo fpeziale dello fpedale [ ficco- 
frte quel giorno il medico non 
palla va a vifitarlo) gli ordinò tre 
cucchiaraté del feguente rimedie 
da prenderli di s. in a. ore. 

Ree. Mentb. J Vuln . firn. Tinti, 
Tófar. curri triplici quant. EHx. vitriol. v 
acid, aa. uncias tres ; Tinti, Con,Pcruv \ 
uncias dùas ; Tinà .< Martis in Jp. fa- 
Tis , fcfuncìàni', *'•" ^ • 1« 

Quello rimedio arredò ltemorra*. 
già; il giorno comparve in ab- 
bondanza nelle orine . - -- : 

Con- 
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Continuò il rimedio 1*9° al quar- 
to giorno , nel' quale fui chiamato . 
Lo trovai fpoflàto , il polfo pero 
frequente , e debole , fpurgav.a 
ipeup un fangue nero congelato*,. 
T orine erano. del color. del fangue: 
il corpo era tutto, coperto di mac- 
chie rofle, e livide, che formava- 
no quà e là delle contusioni, co-? 
me le fofTe flato frullato. 

. Ordinai - che prendere ogni ora 
una dramma di China, facendogli 
foprabevere 4 . once d 1 un’ infuno* 
neiamara della fpezieria di Lon- 
dra , 'con $0. gocci e - d’ elifir acido 
dr vetriolo in ciafcuna ’dofe* 

Dopo alcune prefe migàorò , e 
un tal miglioramento lo fece rifol- 
vere a prendere il rimedio 
mezz’ ora . Il fettimo giorno il ian- 
gue fparye dalle orine , e diminuì 
ancora aliai dalla bocca, e dal nar 
fo. Le macchie livide divennero 
rofle , e le contusioni £ cangiaro- 
fono in macchie diftinte . Nell un? 
decimo era celiata qualunque enior: 
ragia, e le macchie quafl ipari te > 

nel decimo quinto, poi non né ave- 
va 
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va" alcuna continuò a prendere il 
rimedio fino al vigefimo Settimo 
giorno , e l ’ erpete fi fermò affatto.' 
In tutto il 'tempo , cioè dopo il 
terzo giorno fino al vigefimo iet- 
ti mo prefe 5. once , <e 6. dramme 
di China. • 1 

La virtù antifottica degli altri 
vegetabili gommofi refinofi , fi può 
ricavare da quella della China, che' 
è la principale , dipendendo dalla 
fermentazione che fanno nei corpi ; 
e ficcome quelle folianze contea» 
gono una gran quantità d’ aria 
fifia , fi deve molto Sperare nel 
corfo della lor fermentazióne ; pec- 
che avendo efaminate prefe n te men- 4 * 
te le differenti Specie di antifettici , 
abbiamo conolciuto che l’ azione 
dei Sali, e degli atlringenti è limi- 
tata, e abbiam veduto , che il ver 
ro antisettico è quello, eh’ è capa- 
ce di fonami nilirar e al fangue una 
gran quantità d’aria, fe fi vuole 
operare un cangiamento completo 
in tutta la mafia dei fluidi . 

Parimente fe poniamo attenzio- 
ne ai ximedj , che impediscono la 

pu- 
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putrefazione nel corpo . vivente.» 
vedremo che i loro effetti dipen*» 
dono molto, dalia quantità dell’ aria, 
che fomminiftrano •. > ■ u 

-No n fi può porre in dubbio» 
che la parte vegetabile della no**; 
ftra nutrizione non fia quella che 
fbm vniniliri maggior copia d’ aria , 
eh’ entra nella compofmonede’ li»-; 
quidi .animali , e che non ha quel- 
la ,, che impedifea la diatefe putrer*. 
fattiva* Il Dott.' Rringlt crede , e 
con gran ragione, che 1 l’ufo fre- 
quente de’ vegetabili frefehi, e del- 
lo zuccaro.» che le NazioubEuro- 
pee impiegano nei loro alimenti al 
predente , faccia si , che ai dì d’ag- 
gì s r intenda, raramente parlare dt 
quelle -malattie putride ‘ terrìbili* 
che. fpogliavano .altre volte tan- 
to mondo ogni go. ; o 40. anni , e 
che pacavano generalmente fotto 
il nome di pelle . > • 

Gli effetti , che produce la priva- 
zione dei vegetabui frrichi, li ma- 
nifellano ben chiari nello feorbuto, 
eh 1 è una malattia tanto funefìa per 
le febbri, e per 1' emorragie , alle 
„ . quali 
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quali i marinari, e ie guarnigioni 1 
fono tanto fogge tte . Quella materia 
è tanto conofciuta , che ciafcuno ne 
è convinto , e farebbe fare un 1 of-* 
fefa al Lettore , l’ arrecarli in qual- 
che efempio particolare. Lo prc-* 
gherei foltanto, che facelle atten- 
zione in generale al regolamento , 
eh’ è il migliore nei climi caldi y 
deve , per confervar la falute , eflèr 
compoito di vegetabili frefehi, e di 
tutto quello , che produce maggior 
copia d’ aria col fommmiftrare mol- 
to vapore antifettico per riparare 
alla perdita fìraordinaria dell’aria 
fuggita dai fluidi nelle abbondanti 
tralpirazìooi ; perchè infallibilmente 
acquietano delle malattie putride 
quelli , i quali mangiano molta 
carne., che produce pochifliiima 
aria , come .ancora quelli , » che 
bevono r molti, liquori- fpir itoli ^ i 
quali appena ne contengono, e che 
impediscono , che fi {cacci pronta- 
mente dagli alimenti nel pi ocello 
della digestione . Quelli ancora fo- 
no nel medelimo cafo , che fi efpon* 
gono imprudentemente a un’almo*. 

- vi p sfera 
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sfera umida , che non lafcia ufcirc 
che la parte aerea della materia della 
trafpirazione . ^ 

* Dall’altra parte nei climi freddi 
fi può accrefcere T ufo della carne, 
e dei liquori fpiritofi , e fermentan- 
ti, eflendò meno confiderabile la 
perdita dell’ aria nella trafpirazione . 

Confiderando il fatto in quell’ a- 
fpetto, ; fi fpiegljerà - 

Primo ; perchè gli animali carni- 
vori traspirino poco ? Una volpe per 
efempio, benché in fin di morte, 
non fuda n>ai . 

Secondo; perchè gli animali, che 
fi pafcono di foli vegetabili trafpi- 
rano tanto? Per efempio i cavalli » 
e le vacche * v * ' * • 

- Quante volte fi vedono quelli 
animali inviluppati in una nuvola 
de’ loro proprj vapori , e coperti di 
Spunta » 

Terzo ; perchè gli animali , che fi 
nutriscono di vegetabili, fi confervo- 
no in vita, e fanì nei climi fred- 
dinomi, non nutrendoli di foftanze 
animali? Nella Norvegia, e nell’ I- 
«landa P inverno fi nutrono le 

H vac- 
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vacche coti dei rimangolì di peCce. 

Si fpiega ordinariamente quella 
qualità antifettica generale , e co- 
nofciiita coll’ aderire , che produce 
un chilo acefcente; ma i vegetabili 
alcalefeenti , e putrefafcenti hanno 
doppia virtù in quello flato degli 
acescenti . Imperocché la qualità an- 
tifettica dipende da una cofa eh’ è 
generale, e comune a tutti i vege- 
tabili . 

In vece di chiamare acefcente il 
chilo, che proviene da una nutri- 
zione vegetabile per parlare, più 
propriamente , e per accollarli di 
più alla verità, noi lo chiameremo 
un fluido compollo di fughi ani- 
mali, e vegetabili nel fecondo, o 
primo grado dì fermentazione , im- 
pregnato, e.carico d’uno fpirito fot* 
tile, attivo, e penetrante, dotato 
d’ una grandiflìma virtù antifettica , 

Quella notizia del chilo acefceu- 
te influifee talmente nella pratica 
della medicina, che fa conofcere ai 
Medici , che gli acidi non. conven* 
gono nelle malattie putride; e ac- 
cade fovente,,che diftoglie dall’im* 

pie- 
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piegare i veri antitodi, e i veri 
correttivi della putrefazione, cioè 
i vegetabili frefcni, e gli altri cor- 
pi, che fermentano, e che danno 
in poco tempo una gran quantità 
d’aria. Si vedrà che quell’ultimo» 
paragonando tutte le circoflanze, è 
il grand’ antifettico , e che ha non 
folainente la virtù di prefervare i 
fluidi animali dalla corruzione, ma 
ancora di riflabilirgli, benché ab- 
biano fubito qualche grado di pu- 
trefazione . ‘ 


Quel che prova quali dimo&rati- 
vamente la virtù antifettica dell 1 a— 
ria, è la guarigione dello fcorbuto 
nel mare. Quella malattia, nella 
quale tutta la malìa dei fluidi è di- 
fcioita, e corrotta, non li può gua- 
rire altrimenti, che facendovi en* 
trare una quantità d’ aria nuova; 
quella li deve introdurre per le 
itrade della nutrizione , e li deve 
eiirarre dalle cofe, che li poflono 
prendere a libbre , e non a once* 
e a dramme . Si conofce adunque 
che il più potente antifcorbutico è 
il vegetabile, dei qqale il -malato 

H 2 può 


Digitized by Google 



, . - X «7* X. . 

può prenderne maggior quantità 
lenza cagionargli mai di llomaco» 
o altri incomodi* 


. Nello feorbuto gli organi della 
digeltione confervano felicemente 
tutte le lor facoltà, e pollóne oliè- 
re di fuo vantaggio le foftanze fer- 
mentanti, che fi prendono . Impe- - 
rocchè li guarifee da quello malo- 
re , purché li abbiano i materiali 
neceflàri. : 

- Ma nelle malattie acute cagionai* 
te dalla putrefazione, il fatto è mol- 
to differente . Ogni cofa è in tal 
confufione , che qualunque funzio- 
ne animale non lì efercita con re- 
gola, e per quello motivo gli an— 
tifettici ì più forti, e tìitt 5 altro che 
fi. può impiegare, perdono fpellò la 
loro virtù * 

> . Adunque lìecome la cura delio 
feorbuto par che dipenda dalla qua- 
lità fermentativa dei rimèdj, dei 
quali li fa ufo, così è imponìbile» 
che vi liana altre cofe, oltre i ve- 
getabili frefehi,. che adempiano a 
quella villa falutare. 

Credo avere feoperta una fofian- 


za, 
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sa dì quella natura ; la verità fi è 
che non la ho fperimentata •, ma fic- 
come fon perfuafilìimo che farà di 

f randiffima utilità , non folo nello 
orbuto di maremma ancora nell’ 
altre malattie putride, che accado- 
no nel mare , ove non fi poftòno 
proccurare dei. vegetabili frefchi; 
non mi pollò aftenere dal prefen-* 
tare un mezzo da tentare nuovi 
metodi , di prevenire , e forfè di 
guarire quelle malattie micidiali , che 
hanno origine dalla putrefazione, 
e che accadono in certi luoghi, ove 
gli sfortunati malati fono privi dei 
rimedj più convenienti; ma ficco- 
me quello richiede un’attenzione 
particolare , così formerà il Sogget- 
to d’ un altro Saggio . ^ 

Frattanto ne raccomanderei la pro- 
va fpèrimentandóla in una malattia 
funefta, cioè nella febbre putrida 
gialla dell* Indie occidentali , fe quell’ 
opera venifle alle mani di qualche 
Medico di quei climi. Confifte que- 
lla nel dare ai malati delle doli ri- 
petute di fale alcalino nel fugo fre- 
fco di cedro , o altra cofa limile * 

H j per 
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per farlo avvalorare dalla efìèrve- 
icenza 9 e fargli prenderò qualche 
bevanda , che folle prontimma a 
fermentare . Proporrei in quelli cafi 
lo zuccaro allungato, e refo agret- 
to dai fughi agri recenti . 

Forfè coll’ introdurre quella quan- 
tità d'aria, che fomminiftra quella 
fpecie di materiali* fi correggereb- 
be , e li faturerebbe l’ acrimonia pu- 
irefattiva, che a prima villa par h- 
tuata nel iiHema biliare. 

Il Lettore li rammenterà da qual 
principio dipenda fazione delle me* 
Icolanze Saline nell* addolcire , e di- 
llruggere l’ acrimonia putrefatti va; 
fe non fe ne rammenta , veda 'l’e- 
fperienze vigelima terza, vìeefima 
quarta , e vigelima quinta del pre- 
lente Saggio. 

Vedo, che il Dott. Lind impe- 
diva Sovente gli accedi della febore 
dando dei rimedj fopraddetti; Mi*. 
viere adoprava quelli mezzi per im- 
pedire idantaneamente i vomiti r io 
non mi avanzerò a dire perchè è 
difufata quella pratica, nè tampo- 
co perchè alcuni palli di Boerhaavi 

r han- 
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l’hanno fatta abbandonare; fapen- 
do eh’ egli aveva un grandiffimo 
credito in JEdinbourg , e vi era da 
30. anni in circa; e fon perfuafo 
che l’ufo di xjuefte mefcolanze ef- 
fervefeenti è non folamente licuro , 
ma in alcune circoftanze è accom- 
pagnato da grandi, e pronti van- 
taggi- 
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candidili s imperrì • 
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QUARTO SAGGIO 

S V LO 

SCORBUTO 


NUOVO METODO PER PRESEVARSI DA 
QUESTA MALATTIA , E GUARIRLA 
NEL MARE. 



Olto tempo avanti che 
m’ impegnafli nel corfo 
delle efperienze , che ho 
efpoiìe nei tre antecedenti 
Saggi « era perfuafifiimo , che la guari- 
gione dello fcorbuto di mare 9 di- 
pendeva principalmente 9 fe non del 
tutto, dalla qualità fermentativa dei 
vegetabili frefchi, che refperienza 
dimoftra eflère l’ unico rimedio per 
domare con certezza quella miciaial 
malattia. Eflèndo cosi perfuafo mi 
venne in penderò , che fiocome vi 
fono delle foftanze vegetabili , le 
quali benché non fiano recenti , fo- 
no non ottante fufcettibili di fer- 
mentazione , e fpecialmente il Malt 

or- 
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ordinario, mi venne in penfierodif- 
lì, che quello potrebbe , prefo co- 
me rimedio, produrre effetti limili 
a quelli dei vegetabili frelchi, e guari- 
re perciò lo Scorbuto ; e che dall* 
altra parte il Malt li può conferva- 
re lungo tempo fenza graffarli, 
trafportarfi nelle navi, e tenerlo 
per fare del modo di birra , fe ne 
avvenga il bifogno, e diverrà qui- 
vi un rimedio , che farà fempre 
pronto a rehftere a quella funelta 
malattia . 4 • * • 

Tale fu il penlìero che formai, 
e più che vi rifletto, più mi con- 
vinco della probabilità, che avrà 
del fucceflò • . 

Feci fubito parte di quella mia 
rifleffìone ad un certo numero di 
Medici, i quali, avendo compolìa 
una piccola focietà, li univano in- 
ficine ogni 1 5. giorni per lóro fcam- 
bievole avanzamento. Trovarono 
le ragioni, fu- le quali fondava le 
mie fperanze molto plaulibili , e de- 
gne di porre a prova il rimedio. 
Altro non mancava allora, eh’ una 
occafione di fperimentarlo con fuc- 
ceffò. Ma 
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Ma ficcome lo Scorbuto ^ è una 
malattia rara in quella città di Du- 
blino , e non aveva conoicenza con 
perfone in quei luoghi , ove quella 
malattia è Frequente, cosi fcrifli le 
ragioni , che aveva di penfare , che 
il mollo di birra farebbe.il rimedio. 
Feci una lettera v che direlfi al mìo 
degniiììmo amico Sig. Giorgio Cle- 
ghtrn , Lettore di Notomia nell’Uni- 
Verlìtà di Dublino, e lo pregai a 
volerla indirizzare a qualche Medi- 
co principale di Londra, e l’ impe- 
gnai a indirizzarla a quelli , che Fo- 
no impiegati nello fpedale della ma- 
rina , per fare 1’ efperienza di que- 
llo rimedio. . 

- Farmi che quelli ai quali il Sig. 
Cleghorn mandaFPe le copie della mia 
lettera fodero il Dott. Hunter dottif- 
fimo Profeflòre di Medicina, e di 
Olletricia in Londra , ed al Sig. Enrico 
T^atw.Scudiere d’uno dei Commiflàri 
deftinati a ricevere tanto i marinari 
inalati , che i feriti . Il loro zelo nell’ 
efecuzione di quello rimedio, ©d j 
mezzi che impiegarono per fo-g c f e . 
guire il mezzo propollo , f on de- 
■ gai 
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gni di tma pubblica ricenofcenza, 
avendo fatte tali raccomandazioni. 


che i Signori dell' Ammiragliato nel 
mefe di marzo 1 762. diedero efpreffi 
ordini di far la prova del molto di 
birra negli fpedali di Plymout , e di 
Porftmouth • 

- Ma liccome per determinare i 
reali effetti del rimedio propofto , 
era neceffario , che gii ammalati , nel 
tempo dello fperimento , fodero pri- 
vi cTogni forta di vegetabili frefchij 
fu giudicata quella reltrizione tan- 
to leverà, e parendo che ritardar 
voledè delle guarigioni per fare l’e— 
fperienza del mio rimedio, fece na- 
fcere un fuffurro , e difgufìo gene-^ 
rale , ed impedì più lungamente l’u- 
fo del molto di birra negli fpeda- 
ti. Si diedero pertanto degli or- 
dini per deliberarne a bordo dei 
vafcelli mentre erano iti mare , ove 
la mancanza dei «vegetabili frefchi 
rendeva la malattia difficile a cu- 


rarli, e dove vi era fperanza, che 
di buon animo li farebbero fotto— 


meffi all* efperimento. - 

- Fino ad ora non ho ricevuta al* 


cuna 
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cuna rilpóna dagli umzj, nè di buo» 
no , nè di cattivo effetto del mo- 
llo di birra • Non pollò alficurare 9 
fe fi a avvenuto per difobbedienza* 
o inavvertenza; forfè l' una, e l’al- 
tra vi avrà avuta la parte fua, ef- 
fendo fra tutti gli uomini , i mari- 
nar j i più contrarj alla nuovità, e 
all’ efperiènza . f 

Siccome dall’ efperienze , che ho 
polle fotto gli occhi del Lettore 9 
fono fempre più convinto, che la 
cura generale delle malattie putri- 
de* e fopra ogni altra quella dello 
Scorbuto , dipendono aliai dalla 
quantità di un' aria nuova intro- 
dotta nel fangue , ed eftratta dalle 
follanze , che fermentano facilmen- 
te; crederei perciò di mancare ali- 
amore dell' umanità , fe trafcuralii di 
comunicare quello al Pubblico* e 
pregar quelli, i quali s’impegnano 
in lunghidì mi viaggj di efperimen- 
tare il mollo di birra • Imperocché 
fino che non fia negato da un’ e* 
fperienza effettiva , crederò fem- 
ore , che quello liquore guarifca lo 
fcorbuto quanto qualunque altro 

ve- 
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>ile . L’ efperi( 


vegetabile . V cfpericnza è dall’ al- 
tro canto fenza pericolo; ella fi può 
fere nel recente, e fenza gran pe- 
na ; fe riefce farà de’ grand ìiììmi can- 
giamenti, producenao una fcoper- 
ta d* un vantaggio infinito per quel- 
la quantità del genere umano, che 

viaggia nel mare . 

Se è vero quel che fi è pubbli- 
cato nel Deoembre 1762, e che ere- 
defi ricavato dalle rifpofte refe alla 
Camera de’ Comuni , cne di 42 5. mila 
uomini arrotati per fer vizio del ma- 
re nell’ ultima guerra « più di 1 $0. 
mila perirono^ di malattie, e che. 
due terzi dì quello numero fi an- 
noveravano ; certamente . morti di 
malattie, che hanno per cagione la 

t utrefàzione , tutti i motivi di po- 
tica , e di umanità , devono certa- 
mente incoraggire a fcuoprire ciò , 
che può domare quella diatefe sì 
funefta, e sì micidiale; perchè. fe i 
marinari ne faranno prefervati , ben 
di rado periranno d’ altre malattie . 

- La vita, che.fi fa in mare,can- 
fiderata femplicemente , è si lonta- 
na dal produrre delle malattie, che 

anzi 
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dàzi ferve di rimedio per afcunC 
del genere più pericolofo, e ben- 
ché r intemperanza giornaliera, e 
l’ imprudenza di eiporfi al caldo , e 
al freddo , privi di vita fpeflò i ma- 
rinari, con tutto ciò la gran mor- 
talità* alla quale gli equipaggi dei 
Re fono fpeflò foggetti, proviene 
dalle malattie contagiofe, che na- 
fcono dalla quantità delle perfone , 
che fono come ammontinate le une 
fu 1’ altre , e che vivono in quelli 
cafi. con minor proprietà che nei 
vafcelli mercantili, ove i marinari 
refpirano un’aria più pura, hanno 
generalmente maggior proprietà, e 
fono meglio vefìiti , benché la loro 
nutrizione non fra- migliore , nè for- 
fè sì buona come quella, che han- 
no i marinari reali. ■ < ' 

. L Chiunque;, ha letto Y efrmio trat- 
tato del Dott. Lind fatto fu lo fcor— 
butò , deve efler convinto, che. la 
cagione principale, e predifponen- 
te, è un’atmosfera umidiflima tan- 
to cdda, che fredda, ma fpecial- 
mente più 1’ ultima, e che gli ali- 
menti falati, l’acqua corrotta , O' 

l’a- 
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I 1 aria più grotta, fono cagioni fe- 
condarle , e che da fe iteiìè non 
producono la malattia. 

Noi ci iiamo già provati a fpie* 
gare la maniera , colla quale l^ec* 
ceffiva umidità induce la diatefe 
putrefettiva , e ci iiamo sforzati di 
affienare il metodo più efficace per 
prefervare i corpi da’ faci cattivi 
effètti . ■ 

Si è aderito che confile nel. con» 

fervare femore la foperlìeie de’ car- 
pi calda, e lecca , portare molta. bian- 
cheria propria ad a (forbire la parte 
aquola della materia della traspira- 
zione, e parimente praticando ali- 
menti capaci a formare una quanti- 
tà fufficiente d’aria nuova, che fi 
è riconofciuta per efperienza quel# 
la che corregge la difpofizione mor- 
tifica, o la difpofizione alla putre- 
fazione. , ...... 

Nafce il dubbio di fapere, dove 
r poveri marinari, e i fofdati di ma- 
rina troveranno un tal nutrimento , 
o come fi manterranno proprj, as- 
ciutti , e caldi quelli , che hanno 
ima vede fola, e fono fpeflò ©b- 

bit- 
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bligatì a veflirfi con velli molli, e 
a dormire nei luoghi umidi . 

Si rifponderà a quella difficoltà 
che nella marina* non hanno da 
veflirfi i marinari di una maniera 
regolare, efatta, ed uniforme, co* 
me fanno i faldati all’armata, e 
che per tutto il tempo che flanno 
in mare, gK fi ha a dare ogni gior- 
no una porzione di zuccaro , e ar-fe 
difco promettere thè' nel tempo 
della guerra fi falveranno migliaja 
di vite utiliffime. * •-. v - j 

Allorché rifletto fu quello Sog- 
getto , fpefib mi dolgo che on fi 
fia penfato a veflire i marinari in 
quella forma. Siccome un tal pia-» 
no non mancherebbe di fare dei 
notabili cangiamenti nel fiftema deb 
la marina d’oggi dì, con chiaro 
comprendo che P erenzione in-* 
Centrerebbe delle non poche difi* 
fkoltà ; ma fe folle una volta fla- 
bilito, prederebbe certamente de f 
gran vantaggi, e fialidi ; perchè im- 
pegnerebbe con maggior cuore gli 
uomini al loro fervizio, e preve— 
rebbe una numerofa diferzione , in- 
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Spirandogli con maggior forza que- 
llo fpirito di unione ^che tiene u*- 
niti gli uomini ai fortemente , e non 
mancherebbe di riilabilire la falute 
nelle flotte; molto più che la mag- 
gior parte di quelte terribili malat- 
tie, che tolgon di vita i marinari 
hanno l’origine dalla neceffità dei 
veftimenti neceflàri, genere di mi- 
feria, alla quale è condotta quan- 
tità di pedone in tale’ flato, nel 
quale fi trovano prefentemente le 
cofe a bordo dei vafcelli del Re. 

Si può convincere dell’ importan- 
za , che fi ha di avere degli abiti ne- 
a ceflàrj facendo attenzione a quel che 
avviene ai grandi, e baffi uffizi ali, 
-, che fono in una flotta, e ai marinar j 
ordinar j , che fi piccano i primi di 
eflèr Tempre proprj, e ben vefliti. 
Quelli non fono mai attaccati dalle 
malattie putride acute quando non 
avvenga per contagio , e non fi ve- 
, de quali mai , che acquiflino lo fcor- 
buto in fommo grado, almeno che 
la cagione generale, cioè 1’. umidità 
ecceffiva* non regni lungo tempo. 
La nutrizione di quello numero 



X t . 

di perlone, fe fi eccettuino ? prifl— 

- * . /W a \ f 1 /ì r . 


do punto migliore delle provifìoni 
del vafcello . La maggior parte de’ 
tallì uffiziali dormono ancora in 


una parte del vafcello, dove l’aria 
dev’ ellere più pura di quella di do- 
Ve dormono i marinari. 

L’ uniche circolianze , per le qua- 
li, perfone, delle quali parleremo, 
differilcono ordinariamente dalla 
dalle comune de’ marinarj fono quel- 
le di effer ben vefiite , e che la mag- 
gior parte fono proviiìe di zuccaro'. 

Quella «sofà mi farebbe divertire 
dal mio foggetto, anzi che ùnter^ 
riarmici di, più ; ma 1’ importanza e 
tanto fenùbile , che delidero arden- 
temente , che qualcuno, che potet- 
te cattivarli 1- attenzione del Pub- 


blico ne facelìè l’apertura, e pre- 
fentalfe un piano pel veftimento 
regolare de’ marinar} della marina 
reale, e venille il tempo, nel quale 
fi poteflè facilmente tentare un limile 
affare. Lé fpefe della marina che fo- 
no tanto diminuite , e i divertì co- 


man- 

\ 
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«andanti meno Aggetti a lafciare'i 
loro vafcelli, almeno per degli an- 
ni daranno il tempo 9 e l’ occafione 
di provare , fe un fimil progetto fi 
può efeguire • . 

Ma quando ancora il progetto del 
vefìiario non vi poteiìè aver luogo, 
fi può adoprare l’altro mezzo, e 
deiidero finceramente , che fi faccia 
difiribuire da qui in avanti dello 
zuccaro, o del firoppo del medelì- 
mo. facendone parte come di provi- 
fioni di mare* *. 

^ fpefa», condotta ancora al mag- 
gior fegno, è affai tenue, parrago- 
nandola colla confervazione d’ una 
parte cosi preziofa de’ nofiri mari- 
*j ari 5 C fon convinto » che aliai gua- 
dagnerebhe il governo facendo di- 
«ribuire quella provifione ai mari- 
nari, perchè il rifparmio, che fi fa- 
rà negli Spedali, che non farebbe- 
ro allora tanto aggravati quanto fpef- 
Jp lo fono fiati , pareggierebbe la 
Ipela dello zuccaro , che fi diftribuii- 
le nel mare., . 

11 Lettore deve aver di già co- 
noiciuto fu quai fondamento ho pro- 
pollo 


\ 


\ 
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podo di guarir lo fcorbuto coll’ ufo 
del mollo di birra ; ma ficcome cre- 
do che neflìmo fi prenderà la pena 
di fàrqc V efperienza , almeno mi 
perfuado così , perciò mi obbligo 
d’intraprendere una fpiegazione più 
eftefa ., ed efporre le ragioni , che 
mi fanno fperare , che quello liquo-j 
re produrrà quelli effetti falutaw « * 
- Malgrado il copiofo numero delle 
afièrzioni ardite, che fi pubblicano 
ogni giorno nelle Gazzette ordina- 
rie , che tra i molti rimedj vantati , 
promettono quantità di fpecitici par-», 
ticolari contro lo fcorbuto , fi può 
tuttavia llabilire come una propo- 
fizione , facile a provare , che lo fcor- 
buto vero putrido > non è fiaro mai 
offervato ceder e" ad altri rimedj, 
che a quelli,. i quali fono compo- 
ni di vegetabili frefchi,' e pur che 
fiano recenti , e d’ una natura da 
poterne prendere in abbondanza , 
nulla importa qualunque fiano. L* 
acido, e -'T alcaiefcente > il dolce e 
l’agro, il dolce e l’amaro guarifco- 
no ogni forta di fcorbuto, benché 
le loro qualità fenfibili fiano tanto 

oppo- 
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oppofte, e la loro maniera cT agire" 
nei corpi nei cali ordinari fia tanto 
differente • 1 - 

Si deve adunque attribuir^ que?» 
fta virtù a qualche proprietà , che 
hanno tutti in comune# • - . 

.Spero, che fe fi riconofceranno 
i tre {Saggj antecedenti come pieni 
di verità , fi comprenderà , che una 
proprietà comune a tutti i vegeta- 
bili fr efebi, allorché fono mefcolaù 
con una qualunque foftanza anima- 
le, e polli a un grado conveniente 
di calore , è di fubito fermentare , 
e di fpogliarfi nel corfo di quella 
fermentazione, d’un vapore elalli- 
co, di uno fpirito , che ha un’at- 
tività forprendente , e che polli ede 
la virtù di rendere la dolcezza ai 
fluidi animali putridi* 

- Quello 1’ ho di già sì drffufame ri- 
se provato, che non vi è la me? 
noma neceflità di ripetere quel che 
ho detto nei tre antecedenti Saggi* 
Parlerò» foltanto di alcune circo- 
li anz e , che riguardono la cura del- 
lo feorbuto, fe quali faranno vede- 
re quali diraollrativamente , che 
• . que-i 
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quella dipende dal cangiamento ope* 
rato nei fluidi viziati per V azione 
dello fpirito lottile , attivo ? e v pe- 
netrante formato nella fermentazio- 
ne dei vegetabili frefchi,. che fi fa 
nelle prime firade. 

Primieramente il riftabilimento 
delle perfone attaccate dallo feorbuto 
portato al fuo ultimo periodo* fi proc- 
cura in uno fpazio di tempo a maravi- 
glia corto * purché gli ammalati abbia-» 
no abbondantemente de’ vegetabili 
frefehi . Quello ce lo conferma abba- 
stanza qualunque fioria di feorbu- 
to * che leggiamo . Giovanni Woodall 
antico Chirurgo inglefe > il quale ci 
ha lafcàata un’ efattiffima d-efcrizio- 
ne di quella malattia , di/tingue que- 
llo cangiamento falutare d’ una ma- 
niera elegatitilìima * allorché dice 
?> che ogni perfona fenfibile deve 
?? riguardare con iitupore, che un po- 
?# vero infelice sbarcato dopo un lun- 
*» gh il fimo viaggio* è fui puntai di mo- 
li rire, enfiato al maggior fegno, in- 
?» capace di camminar e, e che a fatica 
y, puòrefpirare a cagione della gran- 
» de ofit unione ? ricupera in brev 
'* ;.v I n teme 
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tempo il tuo primo, feto- di fa- 
Iute , non impiegando che pochi 
rimedj , e gualche, volta, nuli’ a£- 
^5 fatto • 55. '■ 

Quello cambiamento, deve certa- 
inente produrli da qualche cofa. d’ una 
qualità forprendente , e nulla di- 
pendente da una qualità faponacea 
attenuante, e fefolvente. perchè 
,5 nello fcoxbuta ia teffitura del fan- 
gue è difciqlta, e dillrutta. dalla 
putrefazione fcorbutica e. non 
può certamente iiabilirfi in perfet- 
ta falute coll’ ufo continuo degli at- 
tenuanti , e refol venti , che non fan- 
no fe non accrefcere la dilfoluzio- 
ne . Non. fi. ricerca ancora molta 
tempo, in quelli cali-,,, per debili- 
„ tare F acrimonia putrefatti va 
„ per rintuzzarla colle parti aquofe 
muccillaginofe , ed efpellerla dai 
n corpi colia qualità aperitiva dei 
,, fughi vegetabili* L’ azione mec- 
„ canica di aprire i luoghi incre- 
,5 fpati ,, e oArutti della macchi- 
„ na ii non fi accorda molto, con 
i progrefli, che accompagnano la 
cura, che Tempre -dipende /dai foli 

vege-> 
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vegetabili r: . e t quanto più ftefchi , 
altrettanto capaci di fomminiitrar® 
molta quantità et’ aria; perchè ben-* 
chè le farin^ fecch.e , -quando lì rae- 
lholano;co^ ìuAighi animali , fermen- 
tino prontiffimaìnente, tuttavia la. 
ragione., e l’efperienza fanno, vede- 
re.y che non fermentano tanto fa- 
cilménte* e ( che; mOn producono 
maggio^ aria dei vegetabili frelchi 
pieni di fugo . Imperocché quantun- 
que il pane lenza il foccorfo- d’ alcun 
altro vegetabile ferva nei . cali or- 
dinar^ a eccitare la fermentazione 
alimentare ordinaria» e necefTaria,, 
euche produca molto vapore anti- 
fetticó per confervare i .fughi in^ita- 
-tb fano malgrado quelli \ però fe 
am 1 aerimoaia' putrefatti va f /r una 

volta flabilita nel temperamento,, 
-fe farine* fece he' fole fono - adatto in- 
IhlHcienti per domarla ; e : allora a v- 
vi una neceditàaiibluta d.;introdur- 
-Vi. u»as gran quantità ;4i- -fughi ve- 
.fetabUi. ifeefeÌdi«-PQÌr- ìdÈynente per 

'ifmorzar#* ^ i$vdnàpaf£ , l’-acrimo- 
inia putrefattivi. colla! loro-, -qualità 

niucillaginolà, m$* per v fo£~ 

-r l i a ' mar 
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mare colta fermentazione negli 
tettini , dello fpirito fottile, eh e 
Punico mezzo capace di (correre in 
poco tempo le parti più nafeoite 
«i tutto dì Mema vagolare, e di 
mutar totalmente la natura corrot- 
ta di tutta la maflà dei fluidi • 
Secondariamente i liquori,. che 
hanno fubito il primo grado di fer- 
mentazione , e che hanno perduta 
molta aria Affa , non guariranno la 
malattia, benché fiano impiegati con 
fuccelìò come piefervativi. Il cedro 
che par che abbia una virtù -gran- 
didima antifcorbutica , e. maggiore 


' dei liquori ordinar) fermentati , con- 
tiene altrettanto più d J aria fiflà , dal 
che la fua fermentazióne è generai- 
mente piuttoilo arrecata nel fuo* 

vcorfo • - 

In terzo luogo gli acidi tanto mi- 
nerali , che vegetabili fonò inutili* 
e inetfìcaei , - come l’efperienza lo 
fa vedere 5 e gli fpirìti ardenti an- 
cor eflì, che contengono poca aria 
(idi , e ; ritardano là fermentazione 
alimentare. I primi fono pernicioti 
in cjuefla malattia . i • j* 
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. Da tatto ciò che ho detto, li 
può afficurarè, che la cura dello 
fcorbuto dipende dalla qualità ter-' 
mentativa dei rimedj, che .li Pf a ** . 

deano . . i • 

■Non ci rimane pertanto fé non , 
ritrovare una follanza, che polla 
confervarli lunghidìmo tempo , e 
che contenga dei materiali^ proprj 
ad eccitare negli intelìini una fer- 
mentazione limile a quella , che 
producono i vegetabili frefehi , e 
avremo allora con tutta probabilità 
un rimedio Tempre pronto contro 
lo fcorbuto • - * * 

; Si vuole che una tal foftanza ve- 
getabile lia nel Malt ordinario . 

Il erano quando è Cangiato ifli 
Malt aifferifee molto d a quel eh’ e- 
ra prima. Facendolo germogliare , 
leccare, e leggermente detonare* h 
diilrugge la fua naturai vifcofnà. 
Acquilta un guiio grato di zucca- 
ro, e la fua parte farinofa è atte-, - 
nuata in manierai che fi rende fo- 
1 ubile nell’ acqua * : j • 

Il mollo di birra frefeo , o l*in- 
fufione di malt è un liquore limile 
;• - I15 uiaì 
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al fughi recenti dei vegetabili* dol- 
ci ; fermenta- prontamente come . 
quelli , e la fua natura* è egualmen- 
te dolce, Saponacea, è-aperrtiva •• 
Qual cofa adunque gli impedirà - 
di produrre i medefimì effetti ? Dall* 
altro canto «poteadofene -prendere 
gran quantità con altrettanta Scu- 
rezza, e con poehiffima ripugnan- - 
za, non fi «pnò fare alcun’obiezio- 
ne ragionevole contro il ‘fu© tifo . 
Quel che rimane , -e di fperimentar- 
lo come fi^deve^, <e qiiefto Favrei 
fatto le col decoffa del tempo mi 
fe ne folle prefentata l’ occafione* 

Le medelime objeziòni però* che 
lì fon fatte negli fpedali della ma- 
rina , devono lempre farli Ogni* vol- 
ta che 4’ elperi-enza^fi farà nella ter->- 
ra, perchè' quella deve farli fui 
tirare. • - - ^ - V. ■ •> * * 

Mi fi permetta J dùnque di pregar' 
nuovamente, che quei miei Letto-* 
ri , ai quali fi prefenterà- occafione^ 
fperimentino - gli effetti falùtart dir 
quello liquore; il foggetto è di ta- 
le importanza , che merita la pena , 
e la fpefa r che 1 vi * abbisogna. 1 lm— 

* pe- 
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perocché fe quello rimedio è "utile ? 
riefcirà. fenza dubbio un mezzo di. 
falvar k Vita a una. quantità di 

brava gente. v . • _ . 

Sono aflìcuratQi dai Branaton » 
che il Mah fi; può cQnfervare , aven- 
done cura.» per degli anni lenza 
guadarli * di modo che fe ii abbia 
attenzione di farlo ben feccare , di 
riporlo in piccole botti » di ferrarlo 
nei, ;canedri,o in qualche altro vafo, 
afcìatto , d potrà trafportarlo in, 
mare» confervarlo tutto il tempo? 
che . d avrà bifogno » . ancora nei 
viaggi più lunghi ; e ficcome non: 
fe ne deve trafportare una gran 
quantità, così s dl fuo volume notti 
imbarazzerà; perchè non fono dì 
fenti mento » che.- fe ne deva far*- 
parte come di nutrizione ordinaria, 
adoprandolo come prefervativo v 
ma folamente darlo a quelli che fa- 
ranno ammalati ; tanto più che il 
Malt non deve edere macinato , e 
che il modo di birra non li deve 
fare che a mifura del bifogno . 

Vorrei che fe ne facede un pan 
cotto con del bifcotto , o con dei 

I 4 frutti 
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frutti feccm, che fi portano ordì- - 
nanamente in mare; che fé ne fà- 
ceflè fare agli fcorbutici almeno due 
palli il giorno , e che fi fàcefiè bol- 
lire per 24 ore una pinta, o più 
fe fia necefiàrio d’ infufione di 
Malt; oflèrvando di cominciar fem- 
pre da una piccola dofe , e di ac- 
crefcerìa fuccefii vamente . 

L’ effètto più probabile , che pro- 
durrà, farà di fciogliere il ventre; 
circoftanza la più favorevole agli 
fcorbutici ( effendo la cofiipazione 
un fintoma ordinariflimo ) e che 
imita efattamente la maniera d’agi- 
re de’ più potenti antiicorbutici 
Irefchi « 

Ma ficcome i vegetabili prefi in 
grandiflìma quantità poflòno indur- 
re dei dolori, e delle fuperpurga- 
zioni , conviene , quando ciò avven- 
ga, diminuirne ; la dofe, e aggiun- 
gervi qualche goccia di elifirre aci- 
do di vetriolo per reprimere Tec- 
ceffiva tendenza alla fermentazione , 
e farlo foggiornare piacevolmente 
nello ffomaco* 

Quello non avviene fol tanto nel- 
lo 
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lo fcorbuto, ma ancora nelle ma- 
lattie acute putride, e nelle quali 
mi lulìngo che il mollo di birra fa- 
rebbe utiliflìmo; in tutte quelle, 
ove l’ acrimonia putrefattiva non è 
accompagnata da verun fegno par- 
ticolare di pelle , promette de’ buo- 
ni effetti giulla i principi già detti . 
Imperocché ficcome la maggior par- 
te di quelle malattie putride {em- 
piici nafcono dall’ ammalio d’una 
materia piccante , e corrotta nelle 
prime llrade, così i rimedj capaci 
di cacciare , di rintuzzare , e parti- 
colarmente di fermentare, e di pro- 
durre con quell' azione molto va- 
pore antifettico per faturare , e ad- 
dolcire 1’ ammalio putrefattivo , fo- 
no i migliori nel fomininiilrare un 
pronto loccorfo . 

* In quelli cali il mollo di birra 
può fervire di parte principale del 
vitto del malato . Si darà un pan- 
cotto leggero per nutrizione , e per 
bevanda ordinaria una buona in- 
fusone di mah refo agretto con 
del fugo di cedro, o di aranci, fe 
potrannofi avere, o in lor man- 

I 5 can- 


X 20* )C-.. 

canza con dello fpirito dP ^etìriolo • 
Quello metodo li 1 adatterà fecon- 
do che le circoftanzè, e la iitua-*: 
zione lo permetteranno, ; metodo : 
Angolare del celebre de Uaen ^di. 

v . Vienna. 

Nelle febbri acute , continue f pu-. 
tride r il fuo metodo è femplice , ei 
quello di Boerhaave . Cordi ite nei 
far prendere< abbondantemente ai 
^malati della farina di vena, d’or- 
zo addolcita con del mele, e refe . 
più o meno denfa fecondo quel che 
deve nutrire , o fervire di bevan- 
da. Vi fono dei cali, nei quali li 
permette del brodo leggeridìmo, 
fatto colla carne. Se la farina fola 
non fcioglie il ventre, vi fi aggiun- 
ge al bifogno un poco di cremor 
di tartaro, o di nitro. I fuoi rime- 
dj fono tutti della fpecie fermenta- 
bile frefca, come i fiori, le foglie, 
le radiche piene di fugo , i frutti 
fatti in decotto, o in infusone fe- 
condo la natura dei divertì. mate- 
' riaii . I fuoi uuici cordiali » fono de- 
cotti di pane refo grato coll’aggiun- 
ta dell^ migliori frutta della liagio- 
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ne; e fe non vi fono , colle confer- 
ve, con i fciroppì, e con le gela- 
tine de 1 medefimi frutti , o con una 
conferva fatta con dell’ acqua, e del- 
lo zuccaro chiamata jam . Dà di 
quando in quando qualche dofe di 
antimonio dolce , o di qualche fai 
neutro , e fi attiene dal far prende- 
re ai malati quelle mefcolanze inu- 
tili , e frivole , delle quali fon pie- 
ne le fpezierie di Germania. 

Col foccorfo di quelli rimedj fem- 
plicì, e grati, fi vede che il folle- 
vamento di fiomaco , e il difgutto 
infinito, che avviene nel principio 
di quelle febbri putride, fubito di- 
minuifce , benché non gli fi dia mai 
T emetico . La fete che tormenta gli 
ammalati fparifce sì efficacemente 
con le bevande diluenti, fapona- 
cee, e dolci, che gli ammalati mai 
più fe ne lamentano. Per la loro 
virtù , l’ acrimonia putrida , che ca- 
gionava la malattia, è rimolfa, e 
prettamente corretta ; fi riftabili- 
fcono fubito le fecrezioni turbate, 
e tutta la malfa degli umori fi pre- 
ferva dalla corruzione , e dalla dif- 

X 6 fo- 
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Colazione. Di qui avviene* che ra- 
re volte fi vede nello Spedale del 
Dott. Haen dei malati attaccati da 
macchie petecchiali, e miliari di- 
pendenti dallo flato di diflòluzio- 
ne, nel quale fono i fluidi. Non 
hanno più nè vomiti violenti, nè 
fcioglimenti perchè preftilfimo è 
corretta la materia acrimoniofa, e 
l’ appetito torna fpeflò nel corfo del- 
le febbri. 

De Haen fecondo la teoria ordi- 
naria, fa dipendere la virtù di tut- 
te quelle cofe da quei che produ- 
ce un chilo acefcente; ma il Let- 
tore ha di già vedute le objezionì, 
che fi poflòno fare a una tale fpie- 
gazione. Di più la qualità che han- 
no di fermentare, e di produrre 
molto vapore antifettico , che par 
che facciano maraviglie; e fe real- 
mente ne fanno, vi è da fperare 
che il mollo di birra non farà di 
meno . Ifiantemente ne raccoman- 
do T efperienza tanto nelle ma- 
lattie putride acute, quanto nelle 
croniche. 

Si fa da un’ efperienzl certa , che 

tutte 
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tutte quelle loftanze ferme ntefcibilb 
dolci, guarifcono una malattia cro- 
nica acuta putrida con tal licurez- 
za, come l’oppio fa dormire; e fe 
non fi abbia doppia ragione in con- 
trario guarifcono forfè tutte le ma- ' 
Jattie acute putride i , 

La prima di quelle ragioni è che 
nella maggior parte delle malattie 
acute, l’acrimonia non è (blamen- 
te putrida, ma è fpefib accompa- 
gnata da un certo principio pdìi- 
lenziale, che ellèndo congiunto al- 
la cagione generale putrefatti va, 
cagiona una caufa morbi fica parti- 
colare, che refifte a tutti i rimedj 
conofciuti, e dei quali le fole for- 
ze vitali pofiòno fare la cozione, e 
P efpulfione fotto fpecie di qual- 
che eruzione, o di qualche critica 
evacuazione . 

La feconda è di fupporre che nell’ a- 
crimonia fempjice e fola, le funzioni 
del corpo fono tanto travagliate , 
e difordinate dal moto febrile , che 
benché, l’ammalato fia fuperiiuamen- 
te foccorfo di tutto quel che abbi- 
sogna per correggere la putrefazio- 
ne 
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ne nelle circoiianze , ove gli orga- 
ni della digeilione par che tolga- 
no i rimedj a loro vantaggio, non 
arrivano cou tutto queito a pro- 
durvi alcun cangiamento feniibile 
tanto perchè i fughi animali hanno 
perduta l’ attività di eccitare la vir- 
tù naturale alimentare, quanto per- 
chè i vafi lattei riferrati dallo l'pa-: 
fmo febrile , li oilinano a tener l'er-« 
rati i loro orifizj , e impedirono 
ancora J’ingrellò alle cofe più dol- 
ci , e più falutari . 

Da ciò avviene , che le malattie 
acute ( eccettuate quelle che fono 
puramente infiammatorie ) fonò la 
maggior parte ofìinate a fcorrere 
tutto il loro tempo , malgrado ai 
trattamenti divertì. ,, e direttamente 
a quelli contrari. 

Benché fin qui mi fia attaccata 
al mollo di birra , fon perfuafo che 
1’ accollarli maggiormente ai vegeta- 
bili frefchi, è cofa Tempre migliore; 
configlierò tuttavia fino che non fi è 
a portata d’ averne, configlierò Tem- 
pre a praticare il firoppo di zuccaro , 
il miele, o lo zuccaro allungato con 

una 
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una giuua doi’e d’ acqua C dome per * 
efempio 4. parti ed una >e di dar- 
lo ài malati nella maniera più co- 
moda , e più gratai * 

La maniera , colla quale fi pre- 
para il inolio di birra , è di pren- 
dere una mifura , per efempio due 
libbre di malt * e verfarvi fopra fei 
libbre d’ acqua bollente , di ben ri- 
menarla, di lafciar ripofare j., 04. 
ore la mefcolanza dopo averla ben 
coperta, e di filtrare in feguito il 
liquore . 

Conviene fpecialmente farla ma- 
cinare in tempo caldo , e impiegar- 
la frefca ogni giorno . Perchè fe 
lafciafi. inacidire, farà inutile, e di 
un gufto ingrato , e allora non fer- 
menterà tanto facilmente; ma quan- 
do è frefca, non fi trova bevanda 
più grata, ed allèrifco che general- 
mente non fi poferà fu lo fiomaco. 

Se quei che ho detto par che fia 
di grandifiimo ufo per determinare 
qualcuno a far la prova del mollo 
di birra, tutto quel che mi refìa a 
dimandare , fi è che avanti d 1 ordi- 
narlo, deferiva con efattezza parti-* 

cola- 
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colare il cafo, in cui farà impiega- 
to; che rammenti efattamente i di- 
vertì fintomi ; che riporti con can- 
dore gli effetti, ed i progredì che 
accaderanno di tempo in tempo, 
e che comunichi le lue ofièrvazio- 
ni tanto al Pubblico, che ali 1 auto- 
re a Dublino. ., Jt . : 

. ' * ' ’ . i .■ u* ■ v L * i i . . f 

V J ) ' • ' i ’ ' : ' •* ‘ » • ; ,, 

f > : > rsi: j i* • 

’ '» ■ * * * * 1 *-> J 

* * * * 

• > ^ : 
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. SUPPLIMENTO 

' Eftratto della parte dell’ Opera 
di TFoodall , che tratta 
dello Scorbuto. 

4 e 

. •. * > ^ ' «\ 

I Ncomìncia i fuoi difcorfi fu lo 
Scorbuto teftimoniandone i ri- 
tardi,, di qui è, che nelìùno de% 
„ fuoi .compatriota , non fi è de- 
„ terminato a trafinetterne fincera- 
n mente alla pofierita , dopo la Tua 
„ propria efperienza, le vere cagio-, 
„ ni, la cura, e i fegni di quella 
„ malattia; di qui è che noia han- 
„ no dato alcun avvilo, nè lalcia-v 
„ ta alcuna ifiruzione , o efperien- 
„ za per impedirla, o guarirla. 

Dicniara in feguito il aifegno che 
ha „ d’ inlegnare al Chirurgo la con- 
„ dotta che deve tenere per folle- 
„ vare fui mare quelli , che ne lo* 
„ no attaccati . Dice ancora che 
„ quella malattia pericolofa non 
„ conlille nella milza, che alcune 
„ volte è intieramente ofirutta* « 
„ della quale non fa che qualche 
„ volta turbarne le funzioni 

» Do- 
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Dopo avere impiegato «no © due 
paragrafi nelle differenti denomina- 
zioni della malattia , profegue ne’ 
termini feguenti a- trattar delle lue 
cagioni, fegni, e cura» 

,, Le cagioni , dice , non fono sì 
„ infinite, e sì impenetrabili , che 
„ forpaflino la mia capacità per. 
,, Scoprirle * Molti credono, che 
,, quella malattia attecchii A mari-. 
„ nari per eflère flati troppo tem- 
po in marefenza fcendere a ter-.. 
„ ra; perchè appena sbarcati xi- 
,, prenaon «forze , e guarifcono col 
^ folo ajuto dell’ aria, e degli ali— • 
„ menti, frelchi . La fua primaria ca- 
„ gione è la nutrizione falata con- 
„ ritmata per molto tempo, che 
non li può in mare evitare, man- 
„ cante -d’ una quantità {ufficiente 
,, di nutrizione frefca , e d 1 acqua 
„ dolce, come ancora la neceflità 
,, d’acquavite, di vino, di birra, 
,, o d’altri liquori per fortificare, 
,, e Tiftorare lo ftomaco. 

„ Un’ altra cagione di quefla ma- 
,, latria ne’ poveri marinari, è la 
„ mancanza d’ abiti per mutarfi , la 
' , 4 » <l ua - 


Digitized by Google 



)t*nX 

, r quale. è in e particolarjnen- 
„ ?te in quelli che fono pigri, e ne- 
„• -giigenti . .Quelche Vi -don tribù ilce 
„ ancora èi la paca proprietà tan- 
, r ' to hei Jorio veliiti che . non, 
„ mantengono . alciutti , che nelle 
„ loro capanne; e: quefio accrefee , 
,, ed aumenta il contagio. VLiono 
v . alcuni, che accufano il bilcotto 
M per caufa dello feorhuto , ma non, 
adotto -il loro, dienti mento. Altri 
n vogliono iche iiano le, lunghe ve- 
„ glie. Aggiungono altri 1’ eitrema. 
„ fatica, che loiiener non poiiono, 
„ perchè mancano d’ un convenien-v 
„ te nutrimento .‘afficurano altri che 
9 ì Io producono i travagli * fc . fo 
„ melahconìe . fiWi ancora chi ri*- 
v trova la cagione nel calor delj’a- 
,, ria* che diltoglie i-lòro liquidi’ 
„ fpiritofi. Qualcuno potrà • dir di 
„ più ? Ma Tempre è vero che quel- 
„ Il , che potfòno procurarfi tutti 
„ gli ajuti col denaro , e che fono 
„ folleciti quanto lì può immagi-» 
„ nare, fono dalla cattiva difpo- 
,, fizione dell* aria , e dal corfo 
della natura • colti dallo feorbu- 
<> to 
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' n to tanto in mare, che in terra*. 

„ I fegni dello fcorbuto fono 
„ moltifluni. Quefti fono una laf- 
,, fezza generale, e una cattiva di— 
„ fpofizione.di tutte le facoltà, 

„ parti del corpo, che difguftano 
„ io ftomaco , e V. appetito , la qua- 
0 le è più grande per l’ ordinario . 
„ in quelli, che fotfrono da piu 
„ lungo tempo lo fcorbuto. .. 

„ La pelle perde il fuo colore , 
„ diviene più fofca dell’ ordinario 
,, fparfa con delle macchie ofcure, 
„ che hanno alcuna volta un blu 
„ fofco . : . 

,, Ordinariamente la febbre fui 
„ mare è confeguenza dello Scor- 
buto . Quello proviene dal trop- 
„ po cavar fangue, perchè fi accre- 
„ lec il male , e fi rende incura- 
„ bile . i ... v . 

. ,, Dal prurito, e dai dolori del- 
„ le membra fi hanno ancora i fe- 
gni di quella malattia . Alcune 
^ volte le gambe diminuifcono nel- 
,, la groflezza , e lì ellenuano; al- 
w tre volte enfiano prodigiofamen- 
< „ te e la parte carnofa qualche vol- 

9 » « 
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„ ta dimmuìfce, e divieùe afciufc* 
,, ta , e lecca. 

,, Vengono ancora alle gambe * 
,, ed alle cofcie delle macchie brut» 
,, te , fofche , pendenti al nero ., e 
„ che molto fi afiòmigliano a quel- 
le d’ un membro gangrenato, o 
„ mortificato* . •* ; 

* Gli Scorbutici hanno il fiato 
„ puzzolente, il fegato, e la milz^ 
,, pieni d’ oftruzioni, e quando vo- 
,, eliono far dell’ efercizio-, le mem- 
bra, e le forze gli abbandonano,. 
„ La refpirazione frequente > e 
M laboriofa , fpecialinente quando 
y, fi muovono v ma quando, ^iwno 
y , in ripofo gli affatica poco;. Han-* 
y no gli occhi di color piomba- 
,, ta, e d’ un violetta tofco . 

y Enfiagioni eonfiderabili fi veg- 
t , gono nel vifo,. nelle gambe, e 
in tutto il corpo, li color del 
,, vifo è d’un brutto pallido. Le 
,, gengive enfiate, piene d’ ulceri» 
„ che verfano fin fangue guaito , e 
„ altre corruzioni di cattivo oda- 
„ re. I denti .vacillano : ve ne fa* 
no alcuni coli tal cofiipazione * 

, che 

* * tt * * * » 
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fr'-Cne ima 1 ; volta ogni- 15* giorni 
,, gli li fciorrà il ventre. Molti han-s 
^iia delle foppreifioni di orina-» e 
•,* non rie rendono in due giorni 
^ quella quantità di bevanda * che 
hanno prela in un giorno . 

,v Pfovano ancora del freddo, e 
del rigore alle parti tendinofe , .e 
in fpecialmente alle gambe . Hanno 
Vi altri i mufcoli. e ancora i.ten- 
„ dinì delle cofcie, delie Igambe , e 
’ n delle braccia in ‘ tale iti rametto,* 
n che pare la fòla pelle diliefa fa 
■j, le olia 1 ' -i 

,* Si è trovato in .quelli aperti 
dopo morte il * fégato affatto pu- 
trido; alcuni averlo prodigiola- 
„ mente enfiato < altri la milza . Se 
„ ne fono’ ‘trovati alcuni pieni d’a- 
,> equa , e finalmente alcuni aveva- 
„ r no i poimorti ‘putridi,* e che in 
, x vita rende vano un cattiva odore . 
: ,y Quelli fegni, ed altri infiniti 

•« affliggono i povferì marinari, che 
«'fono fpeflò fuòri di fiato -di ri- 
V cevtere ! i foccòrfi > ‘degli uòmini 
*'« nei tèmpo , e nel * 1 uogo ove fi 
4 „ troVano > e la loro faluce è nel- 
jj le mani di Dio ,> Do- 
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Dopo- .aver citato E\ia , e Viene 
come fcr inori di quella malattia y 
.e. d’aver fatte ofler vare le indica- 
zioni della cura lalciateci, dice »* 
9 y che li può, rifparmiare di. defcri- 
ir vere l’ erbe, e le bevande piti 
^convenienti in un luogo, dove- 
ir non li trova, un alimento fteico - 
-ir Continua a regolare F ulo di quel 
ir. che li porta ordinariamente, in 
-ir mare, come il zuccaio, il vino,, 
lefpezie, ed altre cole fortificane 
„ ti * delle quali il Chirurgo deve 
9X valerli a propolito. Deve inol- 
i, tre fera e mattina viiitaie quelle 
*) povere genti nelle loro capanne, 
rr. e fubito ricercargli delle nuove, 
rr e avere attenzione ,, che le loro 
i* capanne, fiano proprie , e che la 
ir, lor nutrizione non lia punto 
1 », §Ualìa«: • . ... c- . -, , « 

„ Siccome la -prima particolar cu- 
ra è di torre le oliruzioni,. così 
ir conviene al principio d.éL. male 
rr cominciare dalF ordinare-! un la- 
varivo *, di aprir , nella mattina fe- 
rr guente- la vena, fe. F ammalato è 
» robuilo;, ma fi.- de ve. a ver riguar- 
do, 
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„ ao, come fi è detto, eli non cas- 
„ vare molto fangue alla volta 

Se la malattia è accompagnata , 
con enfiagioni, e ripienezza, con- , 

figlia la purga^ e di far prendere , 

indi al nudato delle cucchiarate d’u- , 

na nutrizione fortificante ,, fatta , 
col grano, un poco di birra, o , 
„ di vino, un rollò d 1 uovo , o del- , 
lo zuccaro, e ancora delle he- j 

„ vande fatte colle retine di Co- jj 

„ rinthe, o di altri frutti, di fpe- j 

r zie, e di z<uccaro; e per bevati- s 

„ da dell’ acqua d’ orzo col fugo di 5 

„ cedro, fe fi può averne, o fe ( 

,, manca coll’ olio di vetriolo , e 
„ collo zuccaro» * , 

' r ^1 fugo di cedro è un rimedio | 
preziofo, fperimentato , fano, c 
„ buono, e merita perciò d’occu- 
„ pare il primo polio, Bifogna far- 
„ ne prendere una / o due cucchia- 
ia rate Y ora, e in fua mancanza 
i, quello di limone, di aranci, o 
i» di polpa di tamarindi; bifogna 
?r dare altrettante gocciole d’ olio di 
?y vetriòlo, che è necefiTario per ren- 
*• etere agretta una tazza dì birra? 

- o d’a- 


Digitized by Google 



•X 2 >7 x 

„ ,0 <Pac<pia;e aggiungervi del zuc* 
caro > o qualche iìioppc. Un de- 
» cotto di, bifcotto con delle inan- 
„ ’dorie -amare , dello zuccaie, e con 
,, deli’ acqua di cannella , o ^di i ole ► 
„ è una bevanda grata da far prert- 
w dere di quando in quando per 
„ ristabilire lo ìloinaco ' f 
.Quindi paiFà a descrivete il me- 
todo per Far Mudare gli ammalati , e 
di rimediare alia maifima coliipa- 
g-ione « Raccomanda di poi delle la- 
vande per le gengive guaite-, ordi- 
na di fomentare le membra enfiate 
con una debole lifcià» nella quale 
vi fiano; 'fiate f^tte bollire delie 
piante calde, e refol venti, e di fre- 
garle con lavande particolari, delle 
quali fà la, dqfcrizióne . . . 

Riguardo alla cura dèlie ulceri 
fcorhutiche fa ollèrvare „ che 
a , fino a che non fi fono tolte le 
», ostruzioni: del fegato, e della 
9 , milza, non fi consolidano bene;. 
„ e perciò corifiglia di' evitare ogni 
,, medicamento irritante, e viole»- 
,, toi e di non applicarvi che delle 
„ cofe dolci» «e anodine j perchè- 
’ f ‘ K • • ? ,,- pren- 
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*, prendendo un’ altra parte non io- 
„ lo fi faranno degli sforzi inutili 
„ contro la torrente i ma ancora fi, 
M farà foffrìre l’ ammalato fenza ne- 
„ celfità , e. fi, accrefcerà la fua ma* 

lattia * 

„ Un cataplafma dì bifcotto fatta 
v con dei vino,, o della birra, ap- 
„ plicato caldo, fortificherà mara- 
v vigliofamente un membro debo- 
„ le, e calmerà il dolore* Vi fono 
„ inoltre dei cafi,. nei. quali fa di 
v mefiieri non acfoprare le cofe un- 
„ tuofe: come quando il dolore è 
v vìvo, e acuto, di poter cagiona^ 
„ re a fuo malgrado la putrefazio- 
„ ne , e la fuppurazione degli amo* 
,, ri y ed allora va data la prefe- 
„ renza ai rimedi agretti , ed ano* 
„ dini* V : * . 

L’ eftratto. che ho comunicato fa 
conofcere , che JF nodali era un grand’ 
oflervatore * 

Vi fonò delle cole aliai buone 
per i tempi % nei quali fcrifTe* In 
altri luoghi del fuo. Libro, il fuo 
metodo di curare le piaghe ordi- 
narie,, e cagionate deir armi da 'fuò- 
co;* 
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g>,l guidinolo » e temp 

cme taalmentc p pl i n ap Amento 

te fetnphciffime ,ep ^ ^ ( P jndann , 

fatte colle nla aie (carotici • 

& 

te amputata , ed arretrava t» 

coll* legatura dei vali - così ' 

Fu l’inventore de ^f eftre mi- 
detto a riguardo delle w ^ 

ti a tri6utfinitus,ch l { ^ c h e 

ita a diverti i*' 1, . ’ a ' i P di fumo, 

fece prendere dei la^tm 

Enetwta /timo/j- F d j- ima ma- 

finuodurre «db . ^ potv eri , 

ìSSìw&S** 
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VIRTÙ’ DISSOLVENTE 

della calcina .viva. 



ti fino Tieffotdiìte della ruttata degli 
agenti, che tengono unite inferni le 
farti de * corpi con fórtijjìme attra- 
zioni ; qùefti reftano a jcoprirji dalla 
" '/! ìlofojia Sperimentale « ^ •" 
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QUINTO SAGGIO 

"• S U LA 

VIRTÙ’ DISSOLVENTE 

DELLA CALCINA VIVA. 

V - 1 * t • ' 1 A' 

^«9Sì49^SSSO)i 

fperienze del fecondo, 

f v ie del terzo Saggio han- 
® no fatto vedere, che la 
coefione delle foftanze 
animali, e vegetabili dipende im- 
mediataip^pte dall’ aria fida ; non fi. 
CQnofce però ancora con certezza 
fin dove fi eftenda nel regno mi- 
nerale V influenza* di quefto prin- 

ClplO f 

Mailer benché '‘creda che fia ge- 
neraliflÀmo, e che chiama vìnculum , 
o giu un veruni moleculis terreìs adu- 
nando , non pare però che gli fia 
nota alcuna efperienza reale, che 
confermi queft’ ipotefi . 

Dopo però che il Dott. Black ha 
pubblicata l’ opera ingegnofa , che ha 
«ampata fu la magnclia, non fi può 

K 4 ' du- 
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c’abitare della ferità di quella teo- 
' ih, almeno per ricetto a quei cor- 
pi, che ha eiaminati , cioè le terre 

calcane. 7. .7 \ ‘UTiiJ 7 

lì Lettore può oliervare .che ia 
teoria del Dott. Black fu quefie ter- 
re , fi è che quelli corpi hanno 
grandittima affinità* coll’aria fitta* 
che nel loro ilato naturale ne fono * 
ripiene * che colla calcinazione fi . 
privano di quello elemento ; •. che 
divengono perciò cauiiich£ t e fa- 
llibili nell’acqua, e che reilituendo- 
gli l’aria fitta, riarquiilano l’antica 
dolcezza , e infolubilità. 

Il Saggio citato ha fatto vedere 
tutto ciò d 1 una maniera convincen- 
te; ma ho creduto che fi potette 
provare ancor meglio, procuran- 
done una dimoilrazione oculare • 
Penfai che forfè la calcina fciolta 
poteva renderfi vifibile, e precipi- 
tare , facendo pattare dell’ aria fitta 
nell’acqua di calcina* 


Efpt- 
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I. Efperien\a . 

I Succeffi corrifpofero a’ mici ten- 
tativi. Mefli in una boccia dell* 
acqua di calcina filtrata, e limpidi!- 
fima. Si turbò alcuni minuti dopo 
incominciata 1* effèrvefcenza, e cne 
l’aria fviluppatafi da una mefcolan- 
za d’ acido , e d’ alcali pafsò nella 
boccia che conteneva l’acqua di 
calcina. Era cofa piace voliffima ve- 
dere le particelle della calcina, che 
due, o tre minuti avanti erano in- 
vifibili, e difciolte nell 1 acqua, cor- 
rere ad unirli infieme , e precipita- 
re al fondo, e ritornare al lorp an- 
tico flato di infoi ubilità fubito fa- 
turate d’aria fiffa. 

Quando la mefcolanza travagliata 
fu ìafciata ripofarè , acciò deponef- 
fe tutto quel che doveva preci- 
pitare, verfai l’acqua, e trovai al 
fondo alcuni grani di terra calca- 
ria, che fecero vi vidima efferve- 
fcenza collo fpirito di vetriolo. 

Quindi è che la teoria del Dott. 
Black è fenza contradizione, per- 

* * che 
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chè dobbiamo efler convinti dopo 
quello che abbiamo ocularmente 
veduto, che la calcina viva li fa 
folubile nell’acqua, perchè ha per-* 
duta l’aria fitta, e che ritorna in- 
folubile toftochè vi li reliituilce il 
principio vincolante- 

Riconofcendofi nella prefenie e- 
fperienza, che la calcina benché 
divifa ,e mefcolata intimamente coll’ 
acqua a fegno di efler ridotta alio 
dato attuale di fluidità, può tutta- 
via fubito renderli folida, e viabi- 
le , reilituendogli il vincolo , inco- 
minciai a credere che introducendo 
dell’aria nell’ acque folforofe natu- 
rali, come aveva fatto nell’acqua 
di calcina, il folfo li renderebbe vi- 
libile, tanto più che comprendo,, 
che quella diflòluzione di zolfo, 
può efler cagionata da quell’ acque, 
perchè in un modo , o nell’ altro la 
privano della Aia aria fìtta. 

Non avendo potuto fubito proc- 
curare dell’acqua folforofa natura- 
le ^ adoprai l’ artificiale per far l’e- 
* fperienza . : ' 
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II. Ff perle n\a . 

F E ci bollire dei fiori di zolfo nell* 
acqua con della calcina viva » 
( come li fa per preparare il fulphur , 
precipitatimi ) filtrai la foluzione , e 
fi refe pertettamente trafparente ; ne 
meffi quattro once nella boccia fer- 
vita nell’ efperienza antecedente , e 
vi i ec * Rifare 1 aria d 1 una mefco- 
lanza eifervelcente, che era conte- 
nuta nell’ altra boccia. 

„ v L* acqua zolforofa non perdè co- 
si prelio la fu a trasparenza come 
1 acqua di calcina; ma nello fpazio 
di 8., o io. minuti fi formò una 
fchiuma nella fuperficie , e quin- 
ci fi turbò immediatamente tinta 
la fol uzione, ed "ebbi il piacere di 
vedere unirli infieme tutte le parti 
folide. 

Quando credei , che vi fofiè pafià- 
ta JPpit’ aria, feparai le boccie, e 
verfaì il contenuto travagliato della 
prima in un gran bicchiere. Rin- 
novò allora il liquore 1’ odor for- 
te » e particolare , che le foluzioni 

K 6 di 
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di zolfo danno. Tempre jjuando vi 
li aggiunge un acido. 

• • « 

III.* Efpericn^a . 

A Vendo provville alcune botti- 
glie d 1 acqua di lucan ne medi 
deli’ once nella boccia^ e vi feci 
gallare l’ aria d’ una mefcolanza ef- 
iervefcente, come fatto aveva nel- 
le due prime efperienze , ma nulla 
precipito, benché apparile da prin- 
cipio qualche bianchezza. 

Quelle efperienze fanno conofce- 
re la maniera di fare una foiuzio- 
ne pura di folfo, la quale efièndo 
ritardata convenientemente, dà un’ 
acqua folforofa limile perfettamente 
alla naturale quanto ai gufto , all 1 o* 
dorè, alla trafparenza, e alla man- 
canza del colore , e che non è pun- 
to foggetta a travagliarli, allorché 
vi li aggiungono gli acidi, e il me- 
delimo accade fempre in tutte lè 
altre foluzioni lolfòrofe artificiali fin 
ad ora conofciute. 

La foluzione travagliata di calci- 
na, e di zolfo la verfai in un gran 

bic- 

' > 
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bicchiere come dilli , e benché avef- 
fe ripofato $6. ore , non divenne 
per queito limpida, e appena po- 
tei vedere nel fondo una quantità 
di calcina, mentre il fluido gialla- 
ftro flava di fopra , faceva vedere 
in modo evidente una foluzione 
vera , ed eguale di zolfo , rimafta 
allora intieramente fola nell acqua. 
Conobbi fubito, che non vi era al- 
tro da fare, che filtrare convenien- 
temente quella foluzione per avere 

una vera acqua zolforofa • 

• - . 

IV. Efperien\a • 

Q Ueflo fuccefle effettivamente ; 
e benché quella foluzione per 
elìère ilata molto tempo cipo- 
lla all’aria, a vefle perduto aflài dell’ 
odor fòrte , e particolare del zolfo , 
trovai contuttociò, ripetendo l 1 cfpe- 
rienza , che una nuova foluzione, 
dove’ la calcina lia Hata fubito fé- 
parata coll’ introduzione dell’ aria, 
e in feguito filtrata per rendere il 
liquore trafparente, e fenza colo- 
re, diviene un'acqua tanto limile 
• alla 
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alla naturale , eh 1 è cofa difficile co- 
nofeer la differenza quanto al gu- 
fio , all’ odore , e all’ apparenza . 

Verfando della lifeìa di tartaro 
nell’ acqua artificiale ? fi turbò iitan- 
taneamente , ma fe poi .una fi- 
nale aggiunta fi fa all’ acque natu- 
rali folforofe , il loro fiato non vie- 
ne alterato ; quello fa vedere che 
la Soluzione dello zolfo nell’ acque 
naturali non fi fa nella fieffia ma- 
niera delie artificiali. Imperocché 
è cofa molto ragionevole, che il 
zolfo fia qui refo folubile nell’ acqua , 
perchè è j>rivo del fuo principio 
vincolante con quella porzione di 
calcina viva , che rimane fenza feiorfi 
nell 1 ebullizione. 

Quello ci prefenta una nuova 
teoria intorno alla folubilità dell’o- 
lio combinato coll’alcali caufìico , 
.col quale è formato il fapone . Con- 
fiderai che fi poteva mifchiare colf 
.acqua difirugeendo la coefione del- 
le parti oleofe per la perdita della 
loro aria filTa. 


Efpe- 
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V. Efpcrien\a . 

Q Uefta congettura fi trova giu- 
fia , facendo pallài e l’ aria d’u- 
na mefcolanza efi'ervefcente in 
una foluzione di fapone comune; 
perchè fubito che l’aria fi mefcola 
colla foluzione , la parte oleofa co- 
mincia a fepararfi , e fi alza sù tut- 
ta la fuperhcie nello fpazio di alcu- 
ni minuti, venendo allora refìitui-* 
to il principio vincolante alle par- 
ti difunite dell’ olio. 

Replicai quell 1 efperienza con una 
foluzione di fapone che filtrai, e 
conservai più d’otto giorni dopo 
efiere fiato fatto , di modo che nell’ 
uno, e nell 1 altro cafo non fi po- 
teva avere una feparazione fpon- 
tanea . 

Quelle fperienze aprono un nuo- 
vo cammino alla Farmacia, perchè 
s’impara, che fe l’olio fi mefcola 
coll’acqua, la canforate tutte le 
fpecie de r corpi refinofi pofibno di- 
Iciorfi nella medefima maniera. 

Efpe~ 
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VI. Efpmenyt . 

C ominciai dalla canfora; dopo 
averne bollita mezza dramma 
con altrettanta calcina viva^ e^ aver- 
vi verfato ancora 6. once d acqua 
di calcina , lafciai ripofare la melco- 
lanza per mezz’ora? affinchè la par- 
te grolla? e infolubile precipitane 
al fondo ; paffai dipoi quel ohe era 
chiaro pel filtro ? ed ebbi una fo- 
luzione , che conteneva almeno la 
metà della canfora. 

VII. Efperien\a. 

U N’ altra volta mi fervij del ca- 
lore . Feci bollire la canfora , 
e la calcina viva nell’acqua in un 
vafo ben turato ? ed ebbi una folu- 
luzioni perfetta. 

Quefte foluzioni una volta filtra- 
te , fi mantengono perfettamente 
limpide? e non fi fepara giammai la 
canfora;perchè benché la calcina pof* 
fa cfiere precipitata in diverfe ma- 
niere? non fi è però ancora trovato 
alcun mezzo di feparare la canfora 
dall’acqua. 

Se 
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Se fi aggiunge del fai comune in 
gran quantità alla foluzione , fi forc- 
ina dna crema fu fuperficie, che 
efaminandola fi trovà efifere una 
terra calcaria . '* ' 

Benché gli fpiriti ardenti caeio- • 
nino un color bianco , allorché fi 
aggiungono alla foluzibne; con tut- 
to quello però non fi fepara intie- 
ramente ia canfora dall’ acqua. 

‘ La mirra la gomma guajaca , l'af- 
fa fetida, 4' aloe, il calici o , il bai-* * 
famo del Tolu , la maliice , la fcia- 
lappa , la china provai tutte' della 
fiella maniera, e ciafcuna fece del- 
le foluzioni , e delle forti tinture: 
la calcina mettendo in iftato 1' acqua 
d 1 impadronirli delle medefime par- 
ti di quelle follanze come quelle 
che fono difciolte cogli fpiriti ar- * 
denti. Ma quelle tinture acquofe ' 
devono elTere rimedj più grati, e 
forfè ancora più efficaci di quelle 
fpiritofe per motivo della mailima 
aivifione delle loro parti più atti- . 
Ve, come ancora per la facilità* 
thè hanno a prènderli, perchè mal 
: intorbidano , e nulla feparano *' 

bear 
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benché mefcolate con un qualunque 
vicolo acquofo. 

Vi è in quelle tinture jje in que- 
fbe ioluzìonì tanta calcina, quanta 
ne contiene una fimi! quantità d' a- 
cqua di calce quella conti ibuifee 
moltiffimo a perfezionar la virtù 
<T alcune, e che non può, fecondo 
me > lare male ad alcuno ; ma fe £ 
credeflè , fi può far precipitar la 
calcina facendovi paffare l’ aria d’ una 
mefcolanza efìèrvefcente 9 come fi 
dille, ; z \ ' 

L’aria introdotta in quefia ma- 
niera, fa la fol azione, o la tintura 
affatto torba , e pare vifibilmente , 
che fi riunifeano le parti difciolte 
della refina come quelle ancora del- 
la calcina; ma le prime fi fciolgo- 
no nuovamente , e la fola calcina 
precipita al fondo. 

“Siccome 1’ aria fida fcacciata dal- 
la putrefazione , p dal primo gra- 
do di fermentazione rende dolce 
l’ alcali cauffico, così ancora quella 
fcacciata dall’ effèrvefeenza fi con- 
chiuderà, che avrà precipitata la cal- 
cina dell’ acqua di calce ; ma aven- 
do 
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do flabilito per principio di allon» 
tananani meno che pò no dall’ efpe- 
x lenza attuale , « dì non cavarne 
conseguenze fe non dopo fatti evi- 
denti , determinai farne f esperienza * 

> Vili. Efpirìcn^ 

U Nii infieme due bocce con un 
tubo curvo di vetro , come 
nella diciafièttelìma esperienza dei 
Saggio fecondo. Una 4 a riempii 
di carne frefca con un poca d’ac- 
qua per farla putrefare più predo, 
e l’altra d’acqua di calce, e le mifi 
da parte lafciando Seguire la putrc- . 

fazione. ; . 

In meno di 24. ore fu evidente 
la precipitazione della calcina , e 
crebbe ogni giorno lino al do . , che 
le bocce dettero in quello dato. 
Un giorno nello fcuoter le bocce 
per far precipitare al fondo il liquor 
putrido (perchè fi alzava nel. tubo 
della medefima maniera che nell’ e^ 
fperienza citata, allorché faceva pad 
lare l’aria della carne putrida nell’ 
alcali caudico ) venne a romperd il 
> ■ " tu- 
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tubo, e finì qui l’efperienza? mai 
ho voluto far conoscere, che l’aria 
fi dà fcacciata dalla putrefazione pro- 
duceva l’effetto medefimo nell ac- 
qua di calce in fimil modo, che 
quella fcacciata dall’efFervefcenza. 

Evvi la maniera di provare che 
l’aria fida è il principal vincolo 
delle fedanze animali ; perchè fi ve- 
de , che mentre là didoìuzione s’ im- 
padTonifce della carne, e che pre- 
cipita in pezzi per* la perdita dell* 
aria fida, la calcina ritorna folida* 
allorché vi è redimita. 

Mentre faceva qued’ efperienza , 
e la feguente , riempij a . boccia d’ ai- 
equa di calcina filtrata ( e così fem- 
ore feci in tutte le mie efperienze ) 
una ne lafciai aperta , e V altra ben > 
turata . Le lafciai per fervir di gui- 
da per vedere le in qualcuna fi pre- 
cipitava della calcina abbandonata 
a fe medefime, e in qual propor- 
zione; ma nè l’una, nè l’altra de- 
positarono la più piccola parte dì 
calcina nello fpazio di 15. giorni. 


/ . t 
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IX. Efperhn\cL * 

r • 

P Er provare gli effetti del Cas^ 
o del vapore » che li fcaccia 
nel primo grado di fermentazione » 
feci 6 . once di mefcolanza fermen- 
tativa compolia di carne, di pane» 
di cavolo , e di rapi con la dovu- 
ta quantità d’acqua. La meffi nel- 
la boccia congiunta col mezzo del 
tubo co» ùrv altra , eh’ era piena 
d’ acqua dì calce » e le poli ambe- 
due a un grado moderato di calo- 
re » perchè la mefcolanza fermentai 
fe più vivamente. 

La fermentazione cominciò al fo- 
fito, e continuò accompagnata dai 
medefimi fenomeni • A mifura che 
erefeeva , ia calcini» li rendeva più 
yilibile , e formò fubito nella fù- 
perfide come fiocchi leggieri , che 
fi raflbmigliavano alla piuma , e che 
precipitarono gradatamente al fon- 
do in 5 . giorni , tempo in cui ftets 
tero unite infieme le boccie . Aven- 
do cavata l’ acqua , e lafciata ripo- 
sare acciò tutta precipitafiè) cavai 

tre 
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tre grani di terra calcaria da <f. ©n* 
ce d’acqua di calcina, ch’era la 
quantità contenuta nella boccia. 

Quell’ azione dei vapore ^che in 
primo luogo il è chiamato antiset- 
tico ) riunendo le patti difciaìte, e 
fparfe della calcina y può Servire a 
dare un'idea della manierai, colla 
quale agifce nel (angue Sciolto, al- 
: loirchè la teflìtura di quello fluido 
è diilrutta, e divifa dà un’acrimo- 
nia putrefattila.. *. ' ' 

Queir efperienza fa ’ vedere egual- 
mente. che l’acqua di calce data co- 
me litontrittica non deve darli a 
he vere a pranzò, poiché ella, perde 
moìtilfima parte della fùa virtù 9. 
motivo dell’ aria fìlia delle follanze 
alimentari,' che Saturano,, e rendo- 
no ineiKcaci le parti di Se tolte, e at- 
tive della calcina viva. 

SÌ deve ancora diminuire 1*' atti- 
vità dell’ acqua di calcina facendo- 
vi «(fondere delle follanze vegeta- 
bili,, che contengono molta ària fìf- 
‘ fa, come il faflàfras ,, e il guàiaeo;, 
^ perchè quelli legni abbondanti di 
,'relìflà, darebbero il loto principi© 

vi©— 
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vincolante , che £ unirebbe alla cal- 
cina difciolta e la renderebbero al 
fua prima flato di terra calcaria 
inattiva. Quindi sè che quando fi 
vede che quelli legni * o altre lo- 
ftanze della medefima natura comu- 
nicano la lor virtù alla -calcina vi- 
va > e che quell* acqua contiene an- 
cora la fila giuda proporzione dbcàl- 
Cina difciolta, bifogna aggiungervi 
della calcina viva per < la macera- 
zione .. 

Si è dunque veduto nei tre cafi 
differenti ,, che la calcina fi precipi- 
ta dall’acqua di calce, allorché fé 
gli rende l’aria fida. Con, quefta 
principio non fi potrà far ufo dell’a- 
cqua di calcina come di paragone 
per vedere fe . i corpi contengono 
dell’ aria fifla .1 Se un corpo mefco- 
Iato colf acqua di calcina cagiona la 
precipitazione} e fe la precipitazio- 
ne proccurata in. tal maniera fa ef- 
fèrvefcenza cogli acidi, non. fi potrà 
conchiudere» che i corpi, aggiunti 
contengono deli* aria fiffa ,, e quefta 
in più o. menOi quantità , fecondo 
la precipitazione della calcina avve- 
nuta 
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nata nell* acqua, Cara più o meno 
immediata? .. •> 

. ; .li. I'» il : i . 

X. Efperiemjiìt . . i 

D AIIo fpirito di corno di cervo 
pa fe, dal fai di corno di cer- 
VO, e dal fai di. tartaro mefcoìati 
I» un dopo r altro coll’ acqua di cal- 
ce,; fi fece Cubito un$ pi ecipitazia— 
_ne . che efaminandola era una vera 
terra calcaria*' 

XI. Efperith\a. 

• \ , . i , 

L O fpirito di Cale ammoniaco e 
la hfcìa alcalina cauiìica mel- 
colati coll’ acqua di calcina, non di- 
minuirono la Cua trafparenza , e non. 
cagionarono precipitazione. 

, ’ XII. Èfpsrknyi * ; 

A Vendo fattapadare dell’ aria nei 
medefimi alcalini vanitici , ed 
ì. avendogli mefcolati .c©l]’ acqua di 
i calcina, i fenomeni furono gli dem 
c. avvenuti coll’ alcalini dolci, come nel- 

- la decima efperienza* - : 

Efpt- 
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XIII. Efperìenyt , 

L O zuccaro dell’inferior qualità 
mefcolato coli 1 acqua di calci— 
na , diede Cubito una precipitazio- 
ne, che fece una violenta efferve— 
fcenza con lo fpiriio di vetriolo* 
ma il zuccaro lino ( che è fpoglia— 
to in gran parte della fua aria rif- 
fa , a motivo della calcina , che fi 
adopera nei raffinarlo ) difciofto 
nell 1 acqua di calcina non gli fa per- 
dere che poca trafpai enza , e dà ap- 
pena qualche precipitazione ripo— 
iato per 24. ore « 

, XIV. Efperìen\a~ 

I Sughi recenti dei frutti, e delF 
altre forianze vegetabili, mefco- 
lati coll 1 acqua di calcina , diltrug- 
gono a villa la ftra trafparenza, e 
fi ha una precipitazione , che fa vi- 
va effèrvefcenza collo fpirtto di ve- 
triolo: ma i liquori fermentati non 
producono alcun cambiamento im- 
mediato,». e non fanno precipita-» 
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zione fe non dopo ripofati diverte 
ore , e differifcono fecondo i diffe- 
renti liquori. In quello cafo fu po- 
ca la quantità della precipitazione» 
perchè non era Hata Sturata tutta 
la calcina, come dallo zuccaro re- 
cente , e non fermentato ; il che lo 
confermò ancora il fapore. 

XV. Efperien\a » 

G Li fpiriti ardenti fanno ancora 
minor cangiamento all’acqua 
di calcina dei liquori fermentati ,ma 
aflorbifcono con grande attività l’ a- 
ria d’ una mefcolanza eifervefcente » 
ed eflèndone càrichi, fanno preci- 
pitar la calcina al fondo deh 1 acqua 
fubito che vi fono mefcolati. 

Quelle efperienze concorrendo 
tutte a llabilire F acqua di calcina» 
come il parragone per riconofcere 
la prefenza, o Faltènza dell’ aria 
fida, determinai d’efaminare nella 
ftefla maniera alcuni fluidi animali • 
Nell’ ingegnofo Saggio del Dott. 
Jfrlùtt fu le qualità della calcina vi- 
fi trova una quantità di efpe- 

rien- 
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nenze fatte per determinare quel 
che debilita , o diftrugge la fua vir- 
tù dillòlvente relativamente al cal- 
colo. Ve ne è una che ditnoiira 
chiaramente , che f orina contiene 
dell’ aria riffa ; perchè quando quell* 
illuftre Profeflòre mefcolò un* oncia 
e mezzo d'acqua di calcina, eoo 
un’ oncia d’ orina recente . quella 
wiefcolanza perfe fubito il fuo co- 
lor giallo , divenne biancaftra, e tor- - 
ba; in poco tempo un fedimento 
leggiero, e bianco precipitò al fon- 
do , e Jafciò il liquore al di fopra 
perfettamente tralparente , d 1 un bel 
color di cedro, fenza fouma, nè 
crolla alle pareti del vetro. 

XVI. Efpcrien^a v 

R EpIicai quell’ cfperienza; l’ac- 
compagnarono i fenomeni me- 
delimi , e. ;trovai avendo cavato 
quel ch’era chiaro, verfando dello 
Ipirito di vetriolo nel relìduo,che 
vi fece una violenta efìèrvefcenza: 
quello: fa vedere, che le parti del- 
la calcina vi vii, cllendo ben fatu- 

L 2 rate 
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rate d’ aria fida alforblta dall orina 9 
erano ritornate al primo loro flato 
di terra calcaria. 

Abbiamo di già fatto coqofcere * 
che vi è pericolo che Patema di 
calcina fìa privata in parte della Tua 
virtù dal vapore, che fi alza dalle 
foflanze alimentari mentre fermen— 


tano nelle prime ftrade . Vi è un' 
altra circoflanza che fcoraggifce rap— 
porto al calcolo* 

DalP efperìenze finora fatte , pa- 
re che il calcolo fia fufcettibile dr 
divifione in due maniere; o per 


mezzo d’ un acido gagliardb , come 
è lo fpirito di nitro, il quale pro- 
babilmente agifce fu la parte terre— 
flre della pietra, o per l’acqua di 
calcina, e dell* alcali caustico, che 


aflorbifcono 1* aria fida , dal che ne 
fegue, chele parti terree privateci! 
quel che le tiene ìnfieme unite , ca- 
dono ben toflo in pezzi* ’ 

Quanto all’ufo interno, P acido è 
intieramente fuor di queflione, e 
la fola fperanza d*un difiblvente 
certo deve fondarli o fu l’alcali 


qauftico , o fu P acqua di calcina . 



Quell’alcali combinato coll’ olio 
pe$- formare il fapone, viene non 
folo molto rintuzzato dì modo che 
perde aliai della fua virtù ; ma quel 
eh’ è fapone, è per fe Hello tanto 
naufeante , che. pochi ammalati pol- 
fono determinarli a prenderlo in 
gran quantità, perchè faccia molto 
effètto . Sarà dunque felice feoper- 
ta, il trovare un veicolo, che invi- 
luppi fufficientemente 1’ acrimonia 
dell’ alcali cauftico, per facilitare il 
modo di prenderne gran doli, e 
continuarlo. Forfè il brodo di vi- 
tella, o i’infulione della radica di 
malvifco adempiranno a quella ve- 
duta ; e li potrà prendere] nel tem- 
po itellò dell’acqua di calcina, che 
lenza dillurbare l’azione dell’alca- 
li, vi aggiungerà ancora la fua at- 
tività. 

L’acqua di calce prela fola, tra- 
ccierà fpedò di produrre qualche 
effètto conliderabile come litontrit*- 
tica; perchè deve perdere molta 
fua virtù non folo a motivo del va- 
pore , che incontra nelle prime ftra- 
de, ma a motivo ancora deli’ aria 

L $ fìlTa 
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fiflà dell* orina, che in gran parte 
deve faturar e, allorché è giunta al- 
la veiììga dell' orina . 

' Si può credere, che quello real- 
mente avvenga per la gran quanti- 
tà della materia terreiire, che li 
trova nelle orine di quelli, che prat- 
icano l’acqua di calce. Quello re- 
dimento potrebbe quali tutto eflér 
formato dalla calcina feparata dall’ 
acqua , nella quale era fciolta, e 
che l’ aria lìllà dell’ orina aveva ca- 
gionato la precipitazione. 

Pare dunque che l’alcali caulìico 
fia il migliore in quello calo; fé ne 
deve far i’ eliperimento negli fpeda- 
li , come già li dilfe , e fi deve far 
prendere in un veicolo gelatinofo, 
o mucillaginofo, che inviluppi le 
punte dei iale, acciò prender le ne 
polla una quantità conliderabile , e 
vi li giungerà certamente, perchè 
li trova che il Dott. Jurin coliumava 
a poco a poco di lar a prender nel- 
la giornata un’oncia, e mezzo di 
lifcìa di fapone, quantunque unita 
a liquori, che poco, o nulla ave- 
vano delia natura mucillaginofa . 

• > Efpe~ 
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-XVII. Efperien\a • 

L A materia della trafpirazionc 
contiene molt’ aria lillà. 

Melfi 5. once d’acqua dì calcina 
filtrata in una boccia, al collo del- 
la quale fìfiài un imbuto , col qua- 
le feci entrarvi il mio fiato . Dopo 
io., o 12. minuti impiegati a fog- 
liarvi, trovai che l’acqua fi era tur- 
bata , e che la calcina fi faceva ve-* 
dere . 

Abbandonai quell* operazione no- 
jofa, allorché fui convinto , che la 
materia della trafpirazione introdot- 
ta in grandilfima quantità faturava 
tutta la calcina, perchè la precipi- 
tazione cagionata dal mio fiato pe- 
fava più d’un grano* 

Trovai ancora che il fudore con- 
tiene dell’ aria lìllà. Per unire alcu- 
ne dramme di quello fluido, ecco 
il mezzo del quale mi fervii. 


L 4 Efpe~ 
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XVIII. Efpericn\*m 

A Vendo fpeflo oflervato, che i 
portantini fudano abbondante- 
mente dopo aver lafciate le loro 
vetture , e che fi tolgono con i faz- 
zoletti dalie loro tefie nude, per 
così dire, dei rivi di fudore; preli 
un giorno 1’ occafione di unire in 
quella forma circa due dramme di 
fudore , che mefcolai con fei di ac- 
qua di calcina. Si turbò fubito la 
mefcoJanza , e depofitò in poco tem- ' 
po un redimento leggero come quel- 
lo dell' orina, e che fece violenta 
efièrvefcenza collo fpirito di ve- 
triolo . . , _ , 

Ho già detto che l’aria è {cac- 
ciata dai fluidi colla trafpirazione ; 
Ipero che le mie efperienze pro- 
veranno quell’ aflerzione . 

, La faliva non par che contenga 
aria fifla , o almen , poca ; perchè 
quando il Dott. Whitt mellè un 
pezzo di calcolo umano del pefo di 
3. grani in una mefcolanza di fali- 
va > e d’ acqua di calcina in propor- 

zio- 
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zìone d’ una parte della prima a 
due e mezzo della feconda, e che 
la mefcolanza fu data al caldo in 
digedione per due giorni , il pezzo 
di calcolo lì ridufle a un grano, e 
mezzo, cioè che l’acqua di calce 
aveva appena perduto piccola cofa 
della fua virtù , il calcolo venne a 
fciorfi nella mefcolanza di faliva, e 
d’ acqua di calce , così prontamente 
come avrebbe fatto nell’ acquaiola 
di calcina egualmente debilitata ; 
perchè fe la faliva avefle abondato 
d’aria fida, quella avrebbe fatura- 
to la calcina viva dell’ acqua ; la fua 
virtù didòlvente farebbe data de- 
bilitata a proporzione , come avvie- 
ne mefcolandola coi fughi vegeta- 
bili frefchi, o col miele. 

* - XIX. Efperien\a . * ' 

D Ue dramme di faliva le mefco- 
lai con 6. di acqua di calce; 
la mefcolanza non d turbò, ma do- 
po 2 . ore trovai un fedimento, che 
feparato da quel ch’era chiaro, e 
verfatovi fopra lo fpirito di vetrio* 
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lo noi? manifefìò quali ebullizionc. 
Conchiuii che queuo redimento al- 
tro non era, che la parte più grol- 
la della Tali va, la quale efìèndo ab- 
bandonata a fe medelima depolita— 
va in poco tempo una porzione 
conliderarbile d una materia IpelTa, 
e vifcofa . 


XX. Efperien^a , 

R ^folli di ripetere l’efperienzav 
perciò adunai un’oncia di fa- 
li v a , che feci ripofar molto tempo , 
perche la parte denfa precipitane al 
fondo. Melcoiaì dipoi st. dramme 
della parte, ch’era chiara con 6 . 
d acqua di calcina, che non produr- 
le alcun cambiamento immediato. 

Avendo però meilè due dramme 
della medelima fai iva chiara in una 
piccola boccia, vi feci panare l’aria 
una , mefcolanza effervefcente , e 
vi melcolai 6. dramme d’ acqua di 
calcina. La mefcolanza fubito li tur- 
bo.* una gran quantità di precipi- 
tazione in forma di fiocchi, andò 
ai fondo, e fece una violenta ef- 
. fer- 
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fervefcenza collo fpirito di vetriolo • 

Dopo aver lanciata ripofare la 
prima mefcolanza d’acqua di calci- 
na , e di faliva , quella lì cuoprì 
d’ una crolla, e trovai che non a- 
v 5 va depollo fe non una piccola 
quantità di materia biancallra , e vi*» 
fcò>fa, che fece leggiera effervefcen- 
za collo fpirito acido. 

La faliva dunque contiene pochif- 
iìma aria fiffa, ma è in illato di po« 
terla aflorbire . 

Da un’ altra efperienza del Dott. 
JFhìtt pare che la bile contenga tan- 
ta poca aria lilla come la faliva; 
perchè avendo niellò un pezzo di 
calcolo di grani in un’ oncia di 
bile ciftica, e once d’acqua di 
calce fatta di fcorze d’ollrica, ed 
avendola tenuta per 48. ore a un 
calor moderato , li trovò fciolta quali 
un grano e mezzo della fottanza del 
calcolo in forma di lottili fcaglie 
bìancadre • 


L (T Ffpc* 
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XXI. Efperiea^a . 

N On avendo per allora potuto 
proccurare della bile frefca u- 
mana prefa da un foggetto fanoy 
condizioni necedarie per rendere 
T efperienza certa , fui obbligato per 
prova a fervirmi di quella d’un ca- 
ne. Avendo fatto ammazzare uno 
di quelli animali , gli levai la ciiti- 
fellea, e ricavai circa una dramma 
e mezzo di bile. 

La- metà di quella quantità la 
mefcolai con dramme d’acqua di 
calcina, e la mefcolanza iìette tra- 
sparente, e chiara per un’ora. Per- 
de poi la fua trafparenza, e depo- 
rtò infenfibilmente un fedimento 
leggiero, e d’ un giallo ofcuro, e 
piwttodo d’un colore aranciato. A- 
vendolo lafciato ripofare 24. ore, lo 
.trai per feparare il fedimento, e 
vi verlài quindi lo fpirito di vetrio- 
lo , eh’ eccitò una leggiera efferve- 
feenza . 

L’altra metà di bile la medi in 
una boccia > e vi feci Badare l 1 aria 

d’q- 
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d’ una mefcolanza eftèrvefcente CO" 
me nella faliva , e la melcolai con 
3. 0 4 dramme d’ acqua di calcina. 

Vi fu pochiflima differenza fra 
i fenomeni di quella mefcolanza, e 
quelli delle prime. Confervò la fua 
tralpareuza per molto tempo ; in- 
cominciò a pei dere come 1 altra la 
fua chiarezza infenlibilmente , e de- 
pofe un fediinento , che non era dif-« 
ferente che nel colore, eflendo d un 
giallo più chiaro . iifaminai quello 
iedimento dopo averlo lalciato ri- 
polare 24. ore, e fece una viva ef- 
fervefeenza con T acido, che nell’ 
aitio fu olcuio. 

(Quelle efpenenze ( fe l’acqua di 
calcina e veio parragone ) fanno ve- 
dere che la bile contiene un poco 
più d aria lillà della faliva , e che 
non allòrbilce queit elemento con 
molta forza. 

Si coHofce ancora in qual.fenfo 
quefii fluidi devono chiamarli fapo«? 
nacei, e li comprende in qual ma- 
niera agilcano per difeiogliere il grafi- 
JP». e * corpi oleofi. Aflorbifco.no 
1 aria lillà degli olj eìpofii alla loro 

azio* 


azione , e diftruggono 1* unione del- 
ie parti oleofe, e rendono quelli 
corpi folub li nell’acqua. 

Ecco perchè la faliva deve eflere 
T afibrbente più potente dei due ; 
perchè fe la parte oleofa della no- 
ftra nutrizione non fi mefcolafle coll 
acquofa, unendoli colla faliva nella 
maiiicazione , la mefcolanza alimen- 
tare non fermenterebbe come fi con- 
viene nello ftomaco ; d’ onde ne fe— 


guirebbe la naufea, il difgufto, la car- 
dialgia, cagionate dalle punte dell’ 
olio divenuto rancido pel femplice 


calor della parte. 

Ma quando tutte le parti diflìmi- 
!i della mefcolanza alimentare fono 
infieme mefcolate per la virtù dif- 
folventé della faliva, e più intima- 
mente unite per la medefima quali- 
tà della bile > del fucco galìrico .» e 
pancreatico , F olio non fi fepara 
niente , e il moto della fermentazio- 
ne fi fa dolcemente , e con regola 
fino a che una nuova combinazio- 
ne prende luogo, e che ciafcuna 
parte della nutrizione è macinata, 
e cangiata. 
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Vi fono de temperamenti, ove* 
quella parte aflqrbente de’ fluidi di- 
geltivi è tanto debilitata (allorché 
contengono molt’arià fiffa, doven- 
done contener pochhfimà in uno 
flato naturale , e di falute ) che là 
parte oleof’a degli alimenti non è 
mai ben mefcolata, o attenuata; da 
ciò viene la cagione immediata dell’ 
mdigeftione, della cardialgia, delle 
flatuolìtà ltraordinarie, e del ranci- 
do che fi fa nello fiomaco . 

Potrebbe forfè convincerli efami- 
nando la faliva del malato , e me- 
fcolandola coll’ acqua di calcina . Se 
la rtiefcolanza iubuo fi turba , e de- 
pofita un redimento , che fa etìerve- 
fcenza con lo fpinto acido, farà co* 
nofcere lo fiato mor bilico della fa- 


liva, che contiene troppa aria fifiàj 
la quale deve neceflariamente impe- 
dire la virtù aiforbente di quello 
fluido, e renderlo per confeguenza 
incapace di fciogliere la parte oleo- 
fa degli alimenti. < - 

Son difpolio a credere che que- 
llo cafo è realmente quello dedot- 
toli ; i mali citati di fopra fonò $ 

fo- 
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tolleri della malattia, o 1 accompa- 
gnano; in quelle perfone i fughi 
fono troppo carichi d’ aria-fifla,* que- 
llo non folo indebolisce la facoltà 
aflòr beate dei fluidi digeftivi, ma 
ancora difporie le parti terreliri, e 
Ialine del fangue a formare delle 
concrezioni , che oliruono , e diiten-* 
dono i piccoli vali , ove quelle s’ in- 
grofìàno . . < - ' 

Se lo flato dei fluidi ne 1 tempe- 
ramenti gottoii . è tale, l’acqua di 
calcina * o f alcali cauflico riefciran- 
no eccellenti andar tritici , e forfè il 
vantaggio , che gli amntalad ricava- 
no dall’ufo di certe acque, fono 
quelle che contengono in gran par- 
te una materia ten eiire , eh’ è difciol- 
ta, e priva d'aria lillà, e che ha 
una virtù aflòrbente Amile a quel- 
la, che fl ollèiva nell’acqua di cal- 
cina ; quelle gli mettono non fola- 
mente in iflato di facilitare la di- 
gelinone, ma ancora di feiogliere fi- 
no a un certo punto le concrezio- 
ni, che fl fanno nella malattia. 

Quell’ acque devono riguardarli 
come un’acqua di calcina naturale-, 

~ che 
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che contengono una parte confitte-- 
rabile di materia terreftre fpogliate 
d’aria fida; (tali fono le particelle 
della calcina fcioke nell’ acqua della 
medefima) quello produce, che for- 
bito che T acqua viene a toccare i 
corpi, che contengono molt’ aria* 
<jueit’ ultima è attratta dalle parti 
terreftri , che acquiftano perciò la 
folidità, e- formano di poi delie ero- 
de , e dei fedimenti . 

Da ciò credo, che li polla rica- 
vare una teoria plaulibile della pe- 
trifìcazione , e del tartaro che fi 
trova nelle botti , o , altri vau > che 
contengono quell’ acque* • ■> ' 

Si condannano alle volte quell’ df 
eque come quelle , che pofion fare 
crefeere di . volume la pietra ; ma 
. l’ultima elperienza ha fatto vedere* 
che quelle che abondano più di que- 
lle erode, delle quali fi è parlato , 
fono le migliori, che fciolgano la 
pietra, come ogni giorno fi efperi- 
menta neil’acque Carlsbadt in Boemia* 
La qualità afibrbente delia faliva 
fa vedere inoltre come deve i efièr 
propria a caricarli di raiafmi con- 

* * i % * 
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'tagiofi, che fono realmente alie vol- 
te vapori putridi, o aria fiflà, che 
fi fviluppa dai corpi mediante la 
loro putrefazione . Conferma ancora 
ciò che fi è raccomandato di fape- 
re* cioè di prevenire il contagio , 
e d’impedire i miafmi, di fiancar 
la mafia dei fluidi col fargli vomi- 
tar da principio. Si vede ancora* 
che le precauzioni da prenderfi con- 
figliate dagli autori , di non inghiot- 
tir la faliva nei luoghi, ove abbon- 
dano i vapori contagiofi , fono fon- 
date fu la ragione. 

Non , parrà perciò forprendente * 
che vi fiano dei fluidi animali , 
che contengono tanta poca aria 
fifla * quando fi vedrà che il fie*? 
ro del fangue umano , par che fia 
quafi fpogliato di quell;’ elemento . 


XXII. Efperìen\a . . 

À Vendo fatto ferbare alquante 
once di fangue umano cavato 
a una perfona fana, fino a che il 
fiero, e il coagulo foflero feparati* 
«nefcolai due dramme di fiero con 

un’ 
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Un’oncia d’acqua di calcina, e non 
fuccefie alcun cangiamento • La me- 
fcolanza continuò ad efier tral'pa- 
rente, e avendola lafciata ripoiare 
per 48. ore , non fece conolcere 
alcuna precipitazione nel tempo, che 
il liquore frette nel vetro ; ma do- 
po averlo verfato , trovai al fondo 
una piccolilììma quantità di mate- 
ria terrefrre biancaftra, la quale non 
fece alcuna efièrvefcenza coll’ aceto # 

t W - i * ù : * * * » • . - * * 

XXIII. 'EfperUn\<t % ’■ - 

L Afciai per quali 5. giorni due 
dramme di coagulo del mede- 
fimo fangue in un’oncia d’acqua di 
calcina , non furono intieramente 
difciolte, nè più fe ne fciolfero • 
Ne cavai un pezzo , e avendovi 
verfato dello fpirito di vetriolo, vi 
fece effervefcenza: la calcina, che 
aveva penetrato , e che li era unita 
all’aria lìllà del coagulo, forti im- 
mediatamente da quello appena ap- 
plicatovi l’acido. 

Pertanto pare che I* aria fida lìa 

unita principalmente ai globuli rof* 
V . fi 
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fi, e a quella parte del Sangue, che 
il Sig. Stnac chiama lympha coagu- 
labili* ; perchè gli uni, e l’ altra com- 
pongono il coagulo. 

XXIV. Efperien\a . . 

L Afciai colare quali una mezz’ 
oncia di fangue , che ufciva 
dalla vena d’ una perfona Tana in 
. un gran bicchiere , che conteneva 
2. once d’acqua di calcina. Aven- 
do lafciata ripolare la mefcolanza 
ore, la verlai, a riferva d’ una 
dramma incirca , che rimafe al fon- 
do del bicchiere. Lo fpirito di ve- 
triolo verfato fu queito fedimento 
cagionò una viva ebullizione, e la 
materia calcaria diveniva bianca a 
mifura che l’ acido la faceva bolli- 
re. Da ciò fi rileva, che Paria fif- 
fa fi fepara facilmente dal fangue 
cavato ai frefco. 

XXV. EfpcTÌcn\a . J 

J L latte cavato di frefco melco- 
lato coll’ acqua di calcina in pro- 
porzione d’ i. a diflìpò in gran 

par- 
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parte racrimonia della calcina fen- 
za cagionare alcuna feparazione , che 
fi fece fubito vedere: ma avendo- 
la lafchta ripofar due ore, la pre- 
cipitazione fu di confiderazione , e 
verfando la mefcolanza , trovai le 
pareti del vetro incroliate d’ un» 
materia calcaria , la quale parimen- 
te precipitata al fondo, fece viva 
effervefcenw collo fpirito di ve- 
triolo . 

Pertanto il latte contiene molt* 
aria fiflà , e non deve mefcolarft 
colf acqua di calcina, perchè allora 
mancherà neeefiàriameme della fu a 
attività . > 

Il Dott. AJJìon ha oflèrvato be- 
ni filmo , che tutto ciò , che fi me* 
(cola, e fi dà con l’acqua di cal- 
cina, diftrugge più o meno la fu» 
«dicacità , e per quella ragione rac- 
comanda di prenderla Tempre puraw 

L’acqua di calcina mefcolata con 
qualunque latte l’ impedifce d’ agirei 
c la ragione è chiara.' Impercioc- 
ché aflorbendo, e ritenendo l’aria 
fiflà, n’ impedifce il moto hiteftino* 
d’ onde ne fegue che non può /ac- 
cede- 
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cedere alcun cambiamento di com- 
binazione . 

Ho mantenuto fin qui quel che 
mi fono fin da principio propofìo, 
e mi pare di aver dimofirato a fuf- 
ficienza, che l’aria fìfià è il princi- 
pal vincolo , e la cagione immedia- 
ta della perfetta codione de’ corpi» 
almeno degli animali , e del vege- 
tabili ; e benché V efperienze da me 
fette lungi dall’ avere efaurito il Sog- 
getto * fono con tutto ciò iufficien- 
ti ad eccitare la curiofità , ed infpi- 
rare a quelli che hanno comodo , e 
tempo ai portar più lungi le ricer- 
che di quell’ importante elemento, 
che non fi deve confondere coll’a- 
ria dell’ atmosfera ; perchè a riferva 
d’ eflère per un certo tempo capace 
di elaflicità, l’aria fiflà non ha. al- 
tra proprietà comune con quella» 
che refpiriamo. 

Noi lappiamo con certezza, che 
1’ aria dell’ atmosfèra non penetra 
fubito i corpi * come l’acqua di cal- 
cina, e gli altri fluidi in quella ma- 
niera , che par che gli penetri l’ aria 
Quefl’ultima benché perfetta- 

me a- 


Digitized by Google 



X 2^ X • • * 

mente elafiica fubito meflà in liber* 
tà , ia perde non di meno dopo po- 
co tempo , fi mefcoia con il liquido , 
penetra per tutto, e corre ad unirli 
alle parti difunite, e fparfe delle fi>* 
danze difciolte. 

Si può ancora notare una diffe- 
renza più grande fra l’ aria fifia , e 
l’aria ordinaria dell’ atmosfera, da- 
gli effetti differenti , ed oppolli che 
producono l’una e l’altra nei corpi 
degli animali viventi. L’aria fida 
meda in libertà, e in uno fiato di 
elafiicità perfetta tanto pel primo 
grado di fermentazione, che per il 
fuoco, per F effervefcenza, o putre- 
fazione, fa morire ifiantaneamente 
un animale vivente, fe la riceve nei 
polmoni . 

Ma la medefima materia elafiica 
ricevuta nello fiomaco tanto eftrat- 
ta, dà qualche mefcolanza efferve- 
fcente ferve di medicamento, quan- 
to difimpegnata dalla nutrizione nell’ 
operazione naturale della fermenta- 
zione alimentare , è tanto lontana 
dal produrre alcun cattivo effètto, 
che nel primo cafo , arreda i vomì- 
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come per incantefimo, ed è nef 
fecondo aflblutamente neceflaria per 
mantenere la vita, e la falute. 

Per riguardo all’aria atmosferica» 
tutto il mondo fa, che non vi è 
animale , che polla vivere fenza rin- 
novarla, e quelli che l’hanno nei 
polmoni , non pofìòno vivere piìfc 
minuti fenza refpirare una gran par- 
te di quell’ elemento ; fe facciafene 
entrare con forza piccoliflìma por- 
zione nei vali d’ un animale viven- 
te iftantaneamentene fegue la morte* 

Pertanto quelli due elementi par 
che diflèrifcano nella loro natura , e 
nell’avere delle funzioni intieramen- 
te diftinte rifpett© alla vita anima- 
le . Si ricerca in primo luogo fe li 
mefcoli affatto col fangue, e pare 
che il fecondo comunichi una mate- 
ria fottile, o faccia folo qualche im* 
preflkme fui fluido. 

Bifogna pere conferire che mal- 
grado quel che fi dice , non vi fia 
ancora un numero di fatti fufficien- 
ti per determinare politi vamente , fe 



fai 


Digitized by Google 



X 2*5 X 

fa non. fia , che una porzione del 
fluido aereo unlverfale , «e che fin 
cangiato, e modificato per la fua 
■unione con qualche altro princi- 
« pio. 

Sembra pero per una circoftanza 

■ particolare all’acqua di calcina, che 
-vi fia una quantità condderabile 

del principio 1 vincolante, che nuo- 
ta Tempre nell’atmosfera, e che può 
edere adòrbito dai corpi , che vi 
ffianno affinità; perchè vediamo,, 
iehe le parti della calcina viva dh- 
.fciolte,che fono più vicine alla fu- 
per fiele dell’acqua, attraono l’aria 

■ fida dell’atmosfera, e formano del- 
•ìe ciotte , che altro non fono che 
una terra calcaria pura , come è la 
•calcina prima d’ elìer calcinata ,\ e. . 
che fi riduce nuovamente in calci- 
na viva coll’azione del fuoco. 

L’abbondanza dell’aria fida nell* 
atmosfera può. ancora provarfi dal 
diitruggere la caufìicità, e la folu- 
bilità della calcina viva, e che ren- 
de dolci , ed eflèrvefeenti gli alca- 
lini .cauftici, allorché quelli corpi 
danno lungo tempo- efpGfii all’ antri 

M * e d i. 
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e di più per la fua azione fu i ve- 
getabili viventi. 

Ognun fa, che i vegetabili non 
prendono accrefcimento , o che non 
fono vigorofi, che fe non quando 
ftanno. all’ aria libera ; perchè fic- 
come attrae continuamente dall’at- 
mosfera qualche principio nutriti- 
vo, così proccura continuamente 
di rinnovarlo.. 

Pare molto più evidente, che que- 
llo principio fia l’aria fida, che li 
trova coll 1 analifi , che quelli corpi 
ne contengono maggior quantità ai 
quel che li può fupporre, che fia- 
no dotate le radiche , malgrado che 
fi trovi in certi terreni molt’ aria 
fida. 

L’aria fida rifiede principalmen- 
te, fc non del tutto nella parte più 
elaborata del vegetabile , nella gom- 
ma, e nella refina, e fi vede, che 
i corpi della fpecie refinofa diven- 
gono foluhili nell’ acqua quando fi 
difirugge la coefione delle, loro par- 
ti ellraendone l’aria fida;, ma fic- 
come quello metodo di fare delle 
Abluzioni può edere applicato a. mol- 
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ti oggetti utili nell’arte di guarire, 
e forfè nella meccanica ; così credo , 
che non farà fuor di proposto di 
efporre i differenti procem con la 
maggiore efattezza, e precifione. 

Si è detto , che le foluzioni fatte 
col mezzo di calcina viva ne con-* 
tengono tutte una certa porzione'; 
ma fìccome pare che alcune volte 
fàccia torto al rimedio, così fi può . 
fciogliere la cantora* e i divertì, 
corpi refinofi di modo che noti 
contenga la minima parte della cal- 
cina viva. Per efempio. 

RS di canfora dr. . . » . . j* 
di Zuccaro raffinato dr. jj* 
di acqua di calcina fem— 
plice lit>- . . . . p 

macina la canfora* e il zuccaro in*- 
fieme fino a che fieno ridotti in 
polvere fina, e verfavi fopraa po- 
co a poco T acqua di calcina. La- 
fcia ripofare il tutto per 2. ore , e 
filtra in feguito il liquore. In que- 
fia maniera fi avrà non per verità 
una foluzione intiera, ma una che 
farà più forte di quella del giu'leb*- 
ha canforato ordinario*. 

45 M 2. II 
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II modo col quale fi fa ordina- 
riamente il julepus e Mofcho (come 
è nella farmacopea di Londra) ap- 
pena vi è del mufchio difciolto ; 
ma fe fi fa coll 1 acqua di calcina , lì 
avrà fubito una foluzione perfetta 
della parte la più eccellente , e la 
più attiva del rimedio. 

RS di mufchio fcr. .•••*]* 
di Zuccaro raffinato dr. jj. 
di acqua di calcina onc. vj. 
mefcola infieme il [mufchio, e il 
zuccaro raffinato. Aggiungi in fegui- 
to T acqua di calcina, e filtra come 
fopra . 

Quello che ordina quella foluzio- 
ne vi può aggiungere, come nella 
precedente qualche acqua fpiritofa, 
o qualche fpirito alcalino volatile 
fenza diftruggere la fua trafparenza. 

Si può difciogliere della medefi- 
ma maniera la fcammonea, o la re- 
fina di fcialappa , e fe vi fi aggiun- 
gono alcuni grani di polvere della 
Giamaica,e fi macinino con lo zuc- 
caro, e cogli altri ingredienti, co- 
municherà un fapore di cannella 
più grato, che coprirà intieramen- 
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te quello della fcialappa , e della 
fcammonea * 

Quelle foluzioni fanno bevande 
purgative gratilfime, fi deve aver 
foltanto riguardo ad ordinarne^ìl 
triplo più tanto della refina, che 
della fcammonea di quella dofe , 
che fe ne dà in fofianza; poiché in 
quella forte di foluzioni, le parti 
' refinofe fono tanto divife , che ine- 
rii inteftini non eccitano, che una 
reggieriflima irritazione . 

Se fi verfa uno fpirito acido in 
quei che rimane nella filtrazione di 
ciafcuna di quelle foluzioni, fi ve- * 
drà , che fi eccita una viva ebul- 
lizione ; quello fa veder chiaramen- 
te che la calcina viva fciolta nell’ 
acqua è allora faturata , e refa fo- 
lida dal principio vincolante ^ ed . 
ha cangiato luogo con una parte 
de’ corpi refinofi , che refia fciolta 
. nell’acqua, precipitando la calcina. 

• Vi fono de’ cali, nei quali la cal- 
cina molto contribuirà ad accresce- 
re la virtù delle foluzioni refinofe , - 
ex. gr. allorché fi ordina la china 
j>ur amente per. rapporto alla fua 

M 2 qua- 
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qualità aftringente come alle per— 
ione deboli, e piene di fcrofole* 
per rileccare le ulceri , per reprime- 
re le diarree, e i fluori uterini; fi. 
può prefcrivere in quelli cali nella 
maniera Tegnente 

RS di China polv. onc. • • jj. 
di calcina viva onc. . • j. 
d’ acqua di cale. onc. xxx* 
macina la china , e la calcina infie- 
me fino a che fieno ben mefcolate : 
verfavi a poco a poco l’acqua di 
calcina, laida ripofare il tutto 1 2 , 
ore , e filtra di poi il liquore . 

Si avrà in quella maniera una 
tintura bellilììma, e gratiflima al 
gullo, che fi può prender fola, o 
in un adattato veicolo, e in quel* 
la dofe che vorrà il Medico. 

Afiicuro il Lettore per efperien- 
za, che la china data nella manie- 
ra, e nei cali fopradetti produce 
maravigliofi effetti, e fe vi fia bi- 
fpgno d’un allringente più forte* 
la feorza della china adoprata in 
fimil guifa adempirà beniflìmo a 
quello cafo. 

Il Rabarbaro così preparato darà 

una 
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bellilfirria tintura , che farà utìii fil- 
ma in -quei cali, ne’ quali fi dan- 
no delle piccole dofi di quefta re- 
lina per fortificare gli inteftini , e 
di fpogliargfi d’ una quantità di ma- 
teria vifcala i come nei^ ragazzi de- 
boli , e rachitici . 

L 1 aloe aggiunta alla calcina non 
è tanto difgufiante , come lo è quan- 
do è fciolto nella maniera ordina- 
ria, e perciò promette affai, indi- 
pendentemente dalla calcina , la vir- v 
tù della quale , come antelmintica è 
confiderabile', perchè i ragazzi > ai 
quali generalmente viene quetta ma- 
lattia, efe gli fa prendere quello ri- 
medio, prendono più volentieri le be* 
vande preparate in quella maniera . 

Si può aggiungere la mirra , e il 
lalTafras all’ aloe nel bifogno . Éflen- 
do tutti fciolti dalla calcina viva , 
faranno un potente -elifir di pro- 
prietà , tanto più che la calcina ac- 
crefcerà certamente le virtù degli 
altri ingredienti nella maggior par- 
te de’ cali, nei quali può elfère or- 
dinata utilmente quella forta di com- 
pofizione. 

j» La 


Digitized by Google 



T X 2 7 2 X „ 

La gomma guaiaca fi difdoglie 
beniffimo nella maniera , della qua- ’ 
le parliamo eflèndo macinata eoa 
parte eguale di calcina viva, e me— 
Isolata di poi colla quantità necel- 
lana d acqua di calcina ; farà que— 
fia un rimedio più efficace nel reu- 
matifma freddo delle tinture ordi- 
narie. 

Per verità non Pho provata , ma 
ho fperimentato che il cafioro pre- - 
fcritto in quella maniera, produce 
buohiffimi effetti, e che fe ne pof- 
fon prendere delle gran doli fenza * 
far male allo flomaco. 

- Due dramme di cafioro macina- 
te con una di calcina viva, e me— 
fcolate con 6 , once d’ acqua di cal— / 
cina fanno una tintura forte , e beh- 
liffima , che fi può render grata al 
gulio aggiungendovi del mofeado* 
o qualche altra cofa limile , e far- 
la prendere allora in dofe di due, 

° tre succhiarate tanto fpeflò, quan- 
to fi giudicherà conveniente. 

Pare fenza dubbio fuperfluo, che 
fi .preferiva di aggiungere l’acqua 
di calcina a quelle differenti fo- 

lìan- 
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fianze perchè fi devono macinare 
colla calcina. Eccone però la ra- 
gione . Se la calcina f’ouè molto vi- 
va , e frefca per eccitare il calore 
quando fi verfa fopra l’acqua co- 
mune , la foluzione fi' farebbe fen- 
za il foccorfo d’ acqua di calcina: 
ma ficcome avviene lpeflìflimo, che 
la calcina, che fi tiene nelle bot- 
teghe, non è niente frefca, così è 
meglio, che il Medico ordini d’im- 
piegare l’acqua di calcina per ren-' 
der ficura la foluzione ; perchè fe 
fi adopra calcina debole, e acqua 
comune non fi fcioglie molta lo- 
lìanza - refin ofa . 

Occupa quefia apprefio a poco la 
medefima quantità della calcina, 
eh’ è nella foluzione ; perchè ben- 
ché l’ acqua di calcina pofià rice- 
vere qualche accrefcimento di for- 
za, efièndo piu volte verfata fu la 
calcina viva , come foftengono i 
Dott. JFhitt , ed Home contro il*fen- 
timento del Dott. Alfton, la quan- 
tità dell’ accrefcimento deve ellère 
con tutto ciò sì poco confiderabilc , 
che non merita che- ci fi abbadi . 
FINE 
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TAVOLA RAGIONATA 

' { ' ' * 

DELLE MATERIE 

• * , 

CONTE XV TE IX Q,UESt'Ope*A. 

«®==<>C®2>“=5S=^» 

A 

A Sfbrhentì , accelerano la putrefazio- 
ne , pagina po. Agifcono diftrug- 
gendo l’acido nafcofto , 93. Sarebbe- 
ro diflolventi fe 1* acido nifcofto folle 
il legame de’ corpi , ibidem . Aflorbi- 
fcono 1’ aria fifla , eh’ è il vero princi- 
pio , che tiene unite le parti , d’ onde 
ne fegue, che accelerano la putrefazio- 
ne > 94 - 

Acidi , fono neutralizzati nelle prime 
Aride da una fana digeftione, 47. 
L’acido putrefattivo negli inreftini 
groflì, corrompe le materie aliinenta- 
' ri , . 68. Refiftono potentemente alla 
corruzione, benché fiano debilitati, ni. 
L’ acido vitriolico è più antifettico 
dell’acido marino, 134. Gli acidi ve- 
getabili fono rifolventi applicati efter- 
na mente , ibi. La virtù antifettica de- 
gli acidi è molto limitata nell’ufo in- 
terno , e non fi eftende al dilà delle 
prime Ara de , ij$. Azione degli àci- 

di 
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di nell’addolcire la carne putrida , 144. 
L'identità dell’idea deli’ acido , e di 
quel d’ antifetrico non ha alcun fon- 
damento, 147. Gli acidi fono neutra- 
lizzati dalla fermentazione alimentare , 
e per confeguenza non poflbuo agire 
più come acidi, 157. come agilcono nel 
canale inteftinale , 1 58. Sono analetti- 
ci come aftrin genti , idi. Acidi mine- 
rali inutili nello feorbuto , ipi. 

Acrimonia forte nelle prime firade diffici- 
le a diftruggere, ay. Falfa idea, che 
hanno data all acrimonia putrefatti- 
vi > 104. Influenza di quell’ errore nei 
progredì dell’arte , concernente la cura 
delle malattie putride, ioy. In che con- 
fille 1 acrimonia putrida , 160'. Si Ita— 
bilifee prefto nei fluidi , ibidem . Utili- 
tà in quelli cali dell’ acido vitriolico , 
e della china, \6\. Oflervazione del 
Dot t.Huxbam. in una malaria prodot- 
ta dall’ acrimonia putrefattiva , 1 62. 
Altre oflervazione del Dot t. Arder, \6\. 

Aria è uno de’ principi collitutivi de’ 
corpi , a 8. Nella feompofizione di tutti 
i corpi fi ha fempre dell’aria, 31. Ella 
è il principiò d’ unione , il vincolo, e 
il legame delle differenti parti coflitu- 
tive de’ corpi , 3 j. L’aria fiflà è la ca- 
gione immediata della coefione, 34. Per 

la 
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la fùa fuga le alrre parti coftitutive fan- 
no nuove combinazioni col moto ìntefti- 
■no , 5 3 . Elperienze fu la quantità re- 
lativa d’ aria lviluppata dalle mefcolan- 
ze alimentari colla fermentazione 37., 
c figlienti . L’ aria eìaftica fviluppata 
dalle mefcolanze alimentari è di nuo- 
vo aflorbita , e ne ritorna una gran 
-patte alio flato fiflo , c non elaftico , 43. 
•V aria fcacciata dai corpi colla fermen- 
tazione , e che' ha rlpfefo la lua ela- 
fticità può tornare fubito dopo allo fla- 
to fiflo, yy. Rifultato dell’ cfperienze 
del Dote. Black i n quello foggetto , y 6 , 
e fegtienti . L’aria che li fviluppa dai 
corpi coll’ effer vefeen za nel primo gra- 
do di fermentazione , ha la qualità di 
foffogare gli animali , 69. E' lufcettibi- 
le di ritornare allo fiato fìlfo , fe in- 
contra qualche corpo aflorbente , che 
ne abbifogni , 70. Aria fcacciata dagli 
alimenti nel canale inteftinale ,ibi. Co- 
me pofla nuocere 7 r. La diftenfione che 
produce nel canale inteftinale è impor- 
tantiflìma per 1’ economia animale , ibi. 
L’ aria entra nelld compofizione del 
chilo , ibi. Vi conferva uno flato attivo 
c repulfivo , 72. Quello è contrario alla 
dottrina del Boerhaayc ibi. ; Senti menta 
oppofto, 74 ; Regioni che lo ftabiliico- 

no 
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no , ibi. ; neceflìtà di quello flato elafti- 
co dell’ aria interna ,75.; come crefca , 
e diminuifca , 7 6 . Calcolo delia diffe- 
renza del pefo dell’ aria efterna nelle 
polmoni eftreme , ibi. L’ aria de’ liquo- 
ri animali non entra per la ftrada dei 
polmoni , ma per quella del canale del 
chilo , ibi. V aria fi fcaccia per la ftra- 
da delle orine , e della trafpirazio- 
ne , 77. Efperienze che provano la 
quantità d’ aria che contiene ciafcu- 
na parte del corpo animale , ibi. V atla 
fida d’ una foftanza animale , che s’ im- 
putridifce paffando nell’ alcali ellittico 
lo rende dolce, ed effervelcente , 7p 
L’ accedo dell* aria è necedario per la 
putrefazione , 8 1. Efperienze che prova- 
no che la putrefazione ha luogo nella 
carne, 82 ., e 84. La feparazione di 
moltiffìma aria fida è la cagione im- 
mediata della putrefazione nei corpi 
viventi , t>5. L’ aria fi fepara dal sangue 
nello feorbuto , e nell’ altre malattie al 
maggior fegno putride , 97. Il foggior- 
no in un’ aria molto umida cagiona la 
diatefe putrefatti va , ibi. perchè, p8. L’a- 
ria ha la virtù di correggere 1’ acrimo- 
nia putrefattiva allorché jfi è forma- 
tà , 103. Tutto quel che impedifce la 
fuga dell aria fida , impedifee ancora la 

putre- 
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putrefazione f 1*7.1/ aria Uffa paflande 
da un corpo fano in uno putrido io ri- 
ftabilifce , 1 56. Si poflono laturare gli 
• umori d’ una quantità {ufficiente d’ aria 
fida per correggere la loro acrimonia , 
c riftabilir la loro confidenza , 1 57. L’ a- 
ria de’ noftri umori ci vien compartita 
principalmente dalla parte vegetabile 
della noftra nutrizione , e v’ impedifea 
la diatefe putrefattiva della quale fono 
fufcettibili , 167. f/ aria è il più poten- 
te antifettico , 17 1 . La guarigione del- 
lo feorbuto di mare ne fa teftimonian- 
2a , ibi. L’ aria fifia fa la coefione delle 
parti nelle foftanze minerali *13 } quel- 
la che fi fa paflare nell’ acqua di cald- 
aia rende vifibile la calcina difciolta,2 24. 
Efperienze fu quello foggetto, aaf. e 
feguenti , L’ aria fifia ricevuta nei pol- 
moni d’ un animale vivente , lo fa fu- 
bito perire , 263 . L’ aria dell’ atmosfe- 
ra ha bifog no d’ edere rinnovata, 264 
L* aria fifia rifiede in gran quantità nel- 
le gomme, e nelle refine de’vegetabi- 
li , 2 66. 

Alcali volatile , prodotto dalla putrefazio- 
ne, 11., e 12. -, fi difperde prontamen- 
te 12. Alcali filli e volatili fi oppongo- 
no alla putrefazione, 1 06. Le foftanze 
animali putride fono alcaline ibi. , e 
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figlienti . Efperienze per vedere l' e- 
ftenfione della virtù antifettica degli 
alcalini fidi, e volatili, nz. Gli alca- 
lini non p odo no darli come analetti- 
ci , benché coriegghino la purrefazio- 
ne ne’ corpi morti, 159. Odervazioni 
nell’ uio degli alcalini volatili nelle 
•malattie putride, ibi. 

Alimenti , benché difilmili divengono un 
. fluido dolce , e nutritivo nella dige- 
ftione per mezzo della fermentazio- 
-ne , 5. La lemplice difloluzione , e 
la inefcolanza puramente meccanica 
non ferve , 6. Cangiamenti che rice- 
vono gli alimenti per la digeftione 
-nello ftomaco pel moto inteftino , 20 ; 

. effetti di quello moto, 21. Cangia- 

• menti che fuccedono agli alimenti nell* 

. inteflini tenui, 22. Subifcono il fe- 
condo grado di fermentazione , fe 
foggiornano lungo tempo nelle prime 
firade , e ne rifuìta tfn acido , che i 
vad lattei non vogliono ammettere, 24. 

% e jjh al imenti divengano putrefa- 
centi negli inteflini tenui , 25;. Effetto 

• dannofo della putrefazione che s’ in- 
troduce nei liquori , 26. Economia- am- 
mirabile della natura contro il prin- 
cipio putrefartivo , ibi. 

Aloe aggiunto alla calcina è meno di- 

• iguilolo 271. /n_ 
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'Aniline preferva dalla corruzione a ca- 
gione dell’ acido , che gli dà una leg- 
giera virtù antisettica , $3. Relitte alla 
putrefazione con maggior forza del 
fai marino, ujr. 

Amari , come agifeano dati come noma- 
tici, 2$. 

Animali carnivori trafpirano poco, 169. 
Quelli che fi cibano di foli vegetabili 
trafpirano molto , e perchè, ibi. 

Antisettici t faggio fu le loro virtù ti- 
fpcttive , e maniera d’ agire delle dif-' 
ferenti Specie , up. Efperienze del 
Dott. Pringle fu quelli rimed j , ibi . 

Ascaridi , fi diftruggono efficacemente, e 
in poco tempo col fumo d tabacco , 2 ip. 

Acqua di calcina , relitte alla putrefazio- 
ne fecondo 1 ’ efperienza del Dott. Alfio» 
contradette da quelle del Sig. Pringle } 
giudizio fu 1’ efperienze di quell’ ul- 
timo , 1 26. ; quelle dell’ autore fu que- 
llo foggetro , 1 27. Acqua di calcina 
data come litontrirtica non deve be- 
verfi a patto, e perchè, 238. Acqua 
di calcina provata collo Spirito di cor- 
no di cervo, di fai di tartaro ec. 240. 
con lo Spirito di fale ammoniaco, ibi . 
collo zuccaro , 241 ; coi fughi recenti 
- de’ frutti , e di altre foftanze vegeta- 
tili , ibi, cogli Spiriti ardenti 242. L’ ac- 
qua 
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• qua di calcina ferve di paragone per 
conolcere la prefenza dell’aria fìfla , ibi. 
Efperienze per determinare quel che 
indebolifce, o difirugge la fua virtù 
diflbìventc relativamente ai calco- 
li, 143; è un eccellente antiartrittì- 
co , 2 5 fi - . Acqua di calcina mefla in pro- 
va col fangue umano; 258 ; col lat- 
te , affo. 

Acque petrificantì fono le migliori per 
feiorre la pietra 0.61. 

Àcido fecondo grado della fermentazione 
cofa è , 11. 

Acciaritì , ximedj domatici loro azio- 
ne 35. 

fi 

’ • . 

B ile mefcolata colle follante vegeta- 
bili ha moltiflìma virtq fermentati- 
ya , 60. Il fetore della bile putrida non 
® limile a quello della carne , e del fan- 
gue putrido, 108.; non dà alcun fegno 
d’ alcali, ibi. Efperienze collo fpirito vo- 
latile eftratto dalla bile putrida , 109. 
Secondo l’ efperienze del Dott. Wbitt la 
bile contiene poca aria fila, 351. Nuo- 
ve efperienze fu quello foggetto 2$ 2 ; 
in qual fenfo lì polTa chiamar la bile 
Un fluido faponaceo, 2?3- 

Black , 
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Black, fac cfperienze fu la magnolia in- 
dicate , Su» teoria fu il principio 
d’ unione delle parti che formano le 
terre calcarie , 223 ; confermata da 
nuove efperienze , 225 , e feguenti . 
Boerhaave, idea della fermentazione, 3. 
Boyle , ha conofciuto coll’analili, e colla 
rifoluzione de’corpi che quelli tacciava- 
no dell’aria, jl, 

C 

C AÌcolo (P orina , come fufcettibilc di' 
dilToluzione , 174. e feguenti. La 
pietra della vellica è comporta più del- 
la metà d’aria filTa, 

Anfora, è il maggior antifettico cono- 
fciuto, ja8- EfpeTienze fu la fua dif- 
folubilità , 232. e feguenti } d’ una ma- 
' niera che non li può feparare dall’ ac- 
qua , ibi. i fua dirtbluzione colla cal- 
cina , % 6 t. 

Carminativi , producono dell’ aria negli 
inteftini, $_r. ^ 

Cajloro , tintura di cartoro coll’acqua di 
calcina , e fue virtù , 1 72. 

Calcina viva, come impedita la putrefa- 
zione , 118. Saggio fu la virtù diflol- 
vente, 123; lì toglie nell’acqua per- 
dendo 1’ aria fida , e ritorna infolubi- 
le reftituendogliela , 22 6. 
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Chilo, co fa ila, 2 2 ; è in flato di fer- 
mentazione attuale , ibi. \ lo fpirito 
fottile , e attivo , del quale è carico 
preferva il fangue dalla corruzione, 23.; 
fuo carattere, 170. Falfe notizie in- 
torno a quefto foggetto hanno diftol- 
to l’ufo di vari correttivi della putre- 
fazione .171. 

Cedro , fuo fugo è rimedio preziofo , e 
provato nello feorbuto ,21 6. 

Coejione , il. principio della coefione delle 
! parti dev’ effere d’ una natura volati- 
le , e fugace , 33. Ea coefione delle 
-, foftanze animali , e vegetabili dipende 
immediatamente dall’ aria filfa , vedi 
primo e fecondo faggio . Quefto prin- 
• eipio influifee ancora nel regno mi- 
nerale , 223. 

China aggiunta alle mefcolanze fermen- 
tanti, produce moltiflima aria , 50, 
Efperienze fu la fua virtù antifetti- 
ca , 148. Tintura coll’acqua di calci- 
na, 270. 

Carne , fomminiftra pochiffima aria al fan- 
gue» 100. Ufata immoderatamente in- 
duce la corruzione negli umori , ioa. 
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D Igefiione degli alimenti , è il procefi» 
lo fermentativo, 5. Come fi faccia 
ne l corpo umano, n.»; dipende prin- 
cipalmente dalla fermentazione, ibi* 
L’ azione meccanica dello ftomaco , e 
de’ mufcoli circonvicini ajuta la dige- 
ftione , 22. Cagioni, ed effetti d’ una 
tarda digeftione, perche' gli alimenti 
fubifeuno nelle p^ime Aride il fecon- 
do grado di fermentazione , 24, Pro<ve 
che la digeftione è un vero procede» 
Fermentativo , 67. 

Dolce , primo grado della fermentazione: 
qual’ è , 1 u 

' - E 

E Ffervefìenza ; 1’ aria fviluppata in- tal 
modo foffoga gli animali , 6<j. 
Elaflicità t 1’ aria de liquidi animali è 
elaftica , 75. Necefiirà di quella pro- 
prietà per foftenere il pefo di quella 
che ci circonda , 76. 

E li fi r di proprietà prodotto dalla ai fio lo- 
zione dell’ acqua di calcina 271. 
E'ififema , fintoma dello sfacelo , e co- 
ni e , ir. 

Enfiare prodigiofo de’ corpi prodotto dal- 

la 
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la generazione dell’ aria , che (I fvi_ 
luppa dai fluidi, p 5 . 

JEjper ienze lu le mefcolanze alimentari , 6.% 
rifultato , 8. , Esperienze che dimoftra- 
no che le foftanze animali putride fo— ^ 
no alcaline». iotf. Efperienze che pro- 
vano che li può rendere la dolcezza 
alle foftanze putride ,131. 

F 

F Arine > efame delle loro qualirà fer- 
mentative, 65. L’orzo e il rifu fo- 
no facili a digerire, 66. Il grano è 
„ più tardo; a fermentare» e più diffici- 
le a digerirli , ibi* 

Fermentazione , cola è,. 3, Boerbaave ha 
ridotto la fermentazione al prodotto 
vinofo » e acido, ed ha rigettato il 
putrefattivo » 4. Vera definizione della 
fermentazione y.f difpafizione delle 
mefcolanze fermentative, oggetto di 
. nuove efperienze, 6. La fermentazio- 
ne ha tre gradi ; dolce , forre , é pu- 
trido 11. Il primo giada produce un 
liquore dolce, che ubriaca , e un altro 
che non ubriaca» ibi.*, carattere del 
fecondo grado » o dell’ acido ,, ibi. ; co- 
fa è il terzo grado , o il putrido , 12.; 
la, fermentazione, viene accelerata dal 

mo- 
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moto delle mefcolanze fermentanti , yj» 
La fermentazione alimentare è ritar- 
data dalle cole fpiritofe, fi. 

Febbre cagiona la putrefazione de’ flui- 
di ioo; confeguenza pratica dei vajo- 
lo confluente, e delle febbri putri- 
de, iot.; febbre putrida gialla dell’ 
Indie Occidentali ; rimedj: propelli per 
guarirla,. 173; febbri acute putride, 
metodo di foierbaave »' e De Haen , ,202 i 
eccellenza di quello metodo, 204. 

Fluidi animali llravafati perché divenga- 
no, putridi efpolli all’aria? 130. 

Frumento perchè più proprio fra le fari- 
ne a fire il pane , 6<f, 

G 

G ,is fubtile- degli antichi chimici cala 
è, rj. Gas fylveftre. cofa è, 6 y. 
Gomme-re/tne fono antri fe.ttiche , ixy., 
Gotto/i , loro umori troppo, abbondanti 
d’aria fida, 2 $ J. Cagioni delle con- 
crezioni gottofe , 2'yd. ? rimedj in 
quello flato ; ibidem «. 

K 

H Aeit metodo di trattar le feb- 
bri , 202. 

ha feoperto che 1’ aria è il vinco- 
lo. 
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10 d’ unione delle parti eoftitutive * 
corpi. 32 Efperienze della quantità 
d’ aria che contengono i corpi anima- 

11 > 7 7 « 

fj alter ha adottato il (Ulema dell’ Ha- 

les , 32. . 

Huxbam ,, olTervazione fu gli effetti dell* 
aria , che li fcaccia dalla putrefazio- 
ne , 96- ■ 


I N digeftione , lede la funzione naturale 
dello ftomaco, e- differenti effetti ch-e 
riluttano , 2?? 

Induramento è l’effetto della privazione 
della parte acquofa , 35. Per quella 
privazione la teflitura de’ vegetabili „ 
e degli animali può divenir dura co- 
me quella de’ minerali . ibidem * 

I* 

I Attc provato coll’acqua di calcina 

Il latte contiene molt’ aria fiffa ,62. 
L’ acqua di calcina impedifee al latte 
d’ inforzare , 

Liquidi animali ; il loro buono flato , e 
la corruzione dipende più dalla me» 
fcolanza chimica che dall’ azione mec- 
canica , 105. 

Ll~ 
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liquori fermentati che ubriacano c (fratti 
dai regni animale, e vegetabile, n. 
I liquori fermentati ritardano la fer- 
mentazione alimentare , 99 ; liquori 
fermentati nocivi allo fcorbuco , e per- 
chè r ipS. 


, M 

M acquer , definizione della fermenta- 
zione , 5. 

Malattie acute , perchè oftinate a feorre- 
r© tutto il loro tempo , malgrado i 
Viverli trattamenti , e a quelle oppo- 
ni, 2 0t>. 

Marinari motti nell’ ultima guerra d’In- 
ghilterra , 184. Mezzi proporti per 
confervargli , 187., e feguenti . 

M efcolanze alimentari come comporto per 
l’efperienze della fermentazione, 7; 
rifultato della mefcolanza fcrmentan- 
ti ; 8 \ varie mefcolanze mefle in fer- 
mentazione , 1 6. 1 fermentano fenza 
fuoco , 18 1 rifuhato, 19'. ' \ 

Mefcolanze fermentanti , ed ejfervejcentì fo- 
no i più potenti v antifettici , i<?y. 
Mercurio diftrugge la teflitura de’ flui- 
di , roi-V fentimento- più plaufibilc 
fu la fua azione, ìbidem.. [:.:<:<>? # 
Miele mefcolato colle foftanze attìntali 
; N no/> 
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non fermenta prello come lo zuoca-; 
ro , J3. ; da che dipende l’ irritazione 
che produce alle pestone, delicate. , ibi:, 
circoftanze , nelle quali il? zuccaro fi 
preferifee. al miele ibidem... 

Morte improvi/a- dopo, aver mangiati mol- 
ti, frutti falfamente. attribuita all’a- 
zione dello fpiriro fattile , ij; 

Mufcbio , fua difToluzione coll’ acqua di 
calcina^ 168. 

Malt, rimedio contro lo fcarbuto V |8o. 

Ni 


N E^ton ha. conofciute le? proprietà.. 

dell’attrazione elettiva, delle pie-. 
. cole parti della materia , 3 6.. 
nutrizione ,, il fuo principale agente, è il’ 
vapore attivo , e. fottilc , eh’ efee dalle 
mefcolanze alimentari , che fermenta- - 
no noi noftri. corpi 15 . 

a 


•Cf 


Q Rina , contiene rtoh^ari*, 

, rattere dell’ Orina putrida , nf., - 

' ■ p ’ -• ' . 

"W^Er mutazione perpetua ^ delle,. foftanZe 
X animali, e vegetabili , 42. 

* meno frequente, dopo, l’ ufo» con- 
tinuo, 
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tinuo de’ vegetabili frefehi , e dello 
zuccate, 167 »: < - - 

Petrific azione , nuòva teoria fu la forma- 
zione delle .pietre , 1 
>jp ringle t fu e 'elperienze che dimoftrano 
'elfere la digeftione Un progrefTo fer- 
mentativo > 5. «Nuove Scopèrte fu la 
ferrtientazioh e in .genetale -, -6. Sue 
- efperienze >ful fiero , e la parte rolla 
del fangùe, >5. Si deve al medefimo 
ja Scopèrta -che de mefcolanze fermen- 
tanti 'riitabilifcono -in. -iftato lùno le 
Toftanze .putrefatte » 139. 

Principio vincolante vaga per l’ atmosfe- 
ra-, j. Prove della di -lui eiiftenza > 
ibidem 

P utr e fazione , cofa s’ intenda nel fuo ter- 
‘mine ordinario, 3. li vapore fonile , 
-eh’ efee dalle foftinz.e fermentanti con? 
ferva i liquidi animali dalla p utr «fa- 
zione , ìj. Come la corruzione ‘degli 
'umori è corretta dal nuovo chilo , aa. 
Quella delle materie efcredientizie è 
:d’ una fpecie particolare , '68. La ma- 
teria fonile che vola via nella corru- 
zione è r aria lìllà , 80. X’ acCtlfo dell’ 
aria alterna non è neceffario per la 
putrefazione , ibi. Ricerca una quanti- 
tà determinata d’ acqua , '86. ; perchè la 
liceità li opponga alla putrefazione , ibi. 

N 2 I te. 
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I teftacci , e le terre aflorbenti accelera» 
no la putrefazione , pi, Efperienze fu 
quello foggctto , 91- e Jèguetiti . La pu- 
trefazione è effetto della febbre, e 
dell’ efercizio violento, 101. Fenome- 
ni che accompagnano la putrefazione 
degli umori animali, ibi. Viene im- 
peditacela tutto ciò che non permette 
la fuga all’aria fifla. ^ 117. -.La confer- 
vazione delle tavole colia pittura , e 
quella de’ frutti frefehi per tutto 1* an- 
no 1’ aflìcura ,119. 

Putrido , terzo grado della fermentazio- 
ne i iuo carattere, ta, ■ 

Il 


R Egolamtnto , quale è il migliore net 
climi caldi, 1^84 perchè fi può vi- 
vere affatto differentemente nei climi 
freddi , 169. 

Refine folubili nell’ acqua quando fi di- 
flrugge la codione delle loro parti , 
eftraendo 1’ aria fifla , 268. 

Rabarbaro , fua tintura coll’acqua di cal- 
cina , e fue virtù, 170. 

Reumatifmo freddo , preparazione della 
gomma guaiaca , rimedio efficace iri 
quella malattia, 171. 

Sé- 
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S Aliva poffiede la virrù fermentativa in 
maflìmo grado, 23, e 60. , contiene 
pec’ aria fidi , efperienze fu quello 
fog-gerto , 148.3 l’ alforbilce potente- 
mente 2 5 1 . , come agifce còme fluido 
faponaceo , 2J4.3 per là fua virtù a£ 
forbente fi carica facilmente di vapori 
putridi 15:7.3 precauzioni, 158, 
Sangue contien dell’ aria , e in che quan- 
tità , 78. Sangue putrido produco dell* 
alcali volatile, 114*, rifultato dell’ e- 
fperienze del fangue umano coll'ac- 
qua di calcina ,158. 

Sapone , nuova teoria della folubili à dell* 
‘ olio combinato coll’ alcali caultico , 1301 
Efperienze fu quello foggerco, 131. 
' Sapone rimedio inefficace per feiorre 
la- pietra , 24 y. ; 

Scammonea , fciolta coll’ acqua di calcina 
forma una bevanda purgativa gratifli- 
nja , e perchè, 268. 

Scorbuto , caufa la difioluzione putrida , 
fintomi , 1* effetto dell’ aria feparata dal 
fangue , 97 ; eflenza di quella malat- 
tia , e fue indicazioni , 171. Nuovo 

, metodo ppr prevenirlo , e guarirlo nel 
mare 179. I vegetabili frefehi fono il 
r fido rimedio *8o. 

Sa n . 


Digitized by Google 


3C >94 t 

ISa'li , efperienze fu ‘la proprietà d’ itt* 
spedire la putrefazione', 124. Sali al- 
calini forpaflano .gli acidi mel correg--. 
ger : la putrefazione , '135. EfpericnZ$ 
fu quello Toggetto , 13 6 . e feg. 

■Soluzioni delle reflue . metodo di fargli af- 
forbire l’ aria fifla , "a 6 : j. 

Solfo folubile nelF acqua 'per la perdita 
dell' aria 'fifla , e r torno vifibxle refli- 
tue n do gliela , 227. Esperienze fu 1’ a- 
cque folforofe naturali , 228. e feg- 

■ Softanze animali fufcetti’bili di fermenta- 
zione -mefcolate ‘colle vegetabili , 1 6. 

' Softanze putride , 'ri acquietano la dolcez- 
za nelle mefi:olanze fermentanti , 140. 

Scialuppa , -fciolta la fua relina coll’ ac- 
.qua di calcina fa un purgante grato » 
•e perchè» 2<fS . 

'Sugo di cedro , mefcòlato col tal d’ aflen- 
j-io -fa viviflima effervefcenza , 

x 

T Urrà i h- coeflone non può dipender 
■dall' attrazione delle parti della ter- 
ra elementare -efclufivamente a ogni al- 
tro principio, 33. ragione di quella 
verità ibidem . 

Terre calcarie hanno grandiflima affinità 
coll’ aria fifla , 9$. 

TU 
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The, verde relitte, alla putrefazione.- piùù 
del fai marino, iaj.. 

Xralpirazione.,. di, quali principi è for- 
mata, 98 ; contiene. dell! aria fitta , 147;**. 
e feguenti . ' *“ k 


V Apore attivo- chVefalà d*i: corpi può. 

foffogare gli. animali , 13.. 

Vegetabili fr efebi fomminiftemo, al San- 
gue molt’ aria ,, 99. 

Ulcere fcorhte che loro . cura , » 17. 

Uòva fi coniervanp.frefche. coperte, di ma-. 

reria untuofà ,, 89.- . ' 

l&nidità dentaria nociva al corpo uma-- 
no, 97.. 

Z; 


Uccaro fòmminiftla al fangue 
(ria, 100.. 


mole’ a-. 


W/ 

ytXTOodall antico Chirurgo . Inglefé au-- 
W' tore. poco > conofciuto d’ un eccel- 
lente trattato su lo scorbuto , 193. E-v 
ttratto della sua opera, 209.. 
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ERRORI CORREZIONI. 

pagina 7. vtrf. 19. 

i 

agro di limone fugo di cedro 
pagina 17. verf. //. 
agro di limone fugo di cedro- 
pagina 196. verf. rj. 
c$dro che fugo di pomi che: 
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